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di tutti i cittadini... 


un po’ di te stesso, 


ne sarai orgoglioso”! 


Associazione Nazionale Alpini 
Sezione di Udine 


A TUTTI G 


AFFINCHE ADERISCANO 


A TUTTE LE ASSOCIAZIONI 


DI DONO, DEL SANGUE 


DEL MIDOLLO 0 


EGLI ORGANI. 


POSSIAMO SALVARE 


CHE NON CI COSTA NULLA. 


Adamello, il 40° pellegrinaggio 
nazionale organizzato dagli Alpini 
della Valle Camonica e del Trentino 


Eppure su quel lembo di 
confine che ha i suggestivi 
nomi di Vedretta del 
Mandrone e Vedretta della 
Lobbia, lungo la Valle di 
Ghiaccio che corre da Passo 
Brizio alla Lobbia Bassa gli 
“Alpini” combatterono 
battaglie estreme, come 
estremi sono cielo e terra a 
3000 metri, battuti da 
vento gelido anche 
d'estate, dove le condizioni 
meteorologiche sono 
sempre incerte e dove il 
sacrificio del singolo 
contava più del numero dei 
combattenti 


Pe permettere agli alpini di 
sopravvivere a queste quote, 
furono eseguiti dei lavori che 
hanno dell’incredibile, come la 
lunga galleria che passando nel 
ghiacciaio collegava il Passo 
Garibaldi al Passo della Lobbia, 
lunga quasi 5 km. 

Furono costruite numerose 
baracche sui ghiacciai, che erano 


collegate alle valli sottostanti 
tramite una rete incredibile di 
teleferiche. Vennero addirittura 
usati molti cani per la corvè 
attraverso queste distese glaciali, 
che servivano per il collegamen- 
to tra i comandi e le postazioni 
avanzate. Ora a distanza di 
ottantacinque anni sembra, per 
nostra fortuna e per i loro meri- 


Di 


distrazione ci può far fare. 


ti, che la Pace in queste valli sia 
diventata una cosa certa. Il 40° 
pellegrinaggio si è svolto in 
quota presso il rifugio Garibaldi. 
A questo appuntamento non 
potevano mancare le penne nere 
friulane e il 25 luglio come di 
consuetudine ormai da molti 
anni, sotto la guida del vecchio 
veterano dell'Adamello (22 pre- 
senze!), Miconi Danilo di Buia, 
siamo giunti a Ponte di Legno in 
Val Camonica per la Tre Giorni 
dell'Adamello, manifestazione 
organizzata dalla Sezione di 
Valle Camonica e di Trento. 
Dopo aver pernottato in una 
pensione caratteristica del luogo, 
alle ore 5,00 di sabato 26 luglio, 
ci siamo mossi con la colonna n. 
1 lungo il sentiero che porta 
all’anfiteatro del Veneroccolo, 
quella che anticamente era chia- 
mata Valle dei Diavoli, mentre 
dalla parte trentina partiva la 2% 
colonna che ci raggiungeva 
attraverso la Lobbia Bassa per 
raggiungere assieme alle ore 


Gli auguri 
del Presidente 


Una serie di avvenimenti ci hanno rattristato e ci stan- 
no preoccupando, sono gli attentati che colpiscono alcuni 
Stati. È in questo clima che mi accingo a formulare gli 
auguri per le prossime festività, certamente con preoccupa- 
zione e tristezza, per la recente scomparsa del Presidente 
Masarotti che mi ha privato di un secondo padre, di un 
maestro e di un riferimento sicuro, sereno ed animato dal 
solo desiderio del bene mio e della nostra Sezione. Come 
Presidente di un Associazione d’Arma non posso che 
esprimere la solidarietà ed il cordoglio per l'attentato di 
Nassiriya ai nostri uomini animati da un forte spirito 
altruista per portare in quel paese la pace e soprattutto 
creare uno Stato libero e democratico. È quindi nella 
mestizia che ci prepariamo a trascorrere le Feste per le 
quali formulo di tutto cuore a voi ed alle vostre famiglie 
serenità, quella che molto spesso ci manca anche per giu- 
dicare il contesto in cui ci immergiamo nella nostra vita 
quotidiana e per correggere eventuali uscite di rotta che la 


Auguri ai ragazzi in armi ed a tutto il personale della 
nostra cara Julia che continui sempre ad essere la bandiera 
del Friuli che ci fa essere orgogliosi di appartenervi. 


10.00 il “Rifugio Garibaldi” - 
quota 2550. Da qui alcuni dei 
partecipanti, noi compresi, sali- 
vano, con il Presidente Naziona- 


le Parazzini verso la lapide che 
ricorda il sacrificio di 5 soldati 
austriaci a cui nel lontano 
15.07.1915, i soldati italiani die- 
dero sepoltura. Il parroco di 
Temù ha benedetto la tomba e 
tutti abbiamo cantato “Signore 
delle Cime”; un momento vera- 
mente toccante. 

Alle ore 12,30 si è svolta la 
cerimonia commemorativa dei 
caduti della Grande Guerra, con 
la S. Messa officiata dal cardina- 
le Giovanni Battista Rè, alla pre- 
senza di varie autorità, del Presi 
dente dell’A.N.A. Beppe Paraz- 
zini, del Presidente Sezione Valle 
Camonica avv. De Giuli e della 
Trentina De Matte, il ministro 
per gli affari regionali La Loggia 
e il sottosegretario alla difesa 
Cicu, autorità civili lombarde e 
Trentine e il tenente generale 
lob, comandante delle truppe 
alpine; accanto agli Alpini il plo- 
tone Gebirgsjager di Mitten- 
wald, con il capitano Weber. Tra di 
tanti vessilli era presente anche 
il nostro accompagnato dai con- 
siglieri Bertoni Moreno, Luciano 
Trusgnach, alfiere Danilo Miconi 
(mitico); moltissimi i gagliardet- 
ti, fra questi quello di Tarcento 
alfiere Gianni Polla, di Vergnac- 
co alfiere Cossa Celio e Dole- 
gnano alfiere Sante Adelchi. 

La cerimonia si chiudeva con 
il discorso delle autorità presenti 
e l'intervento del nostro Presi- 
dente che come sempre è stato 
molto applaudito. In quota parti- 
colarmente gradito è stato il 
ristoro alpino che ci ha uniti fra 
tanti incontri e allegria con la 
promessa di ritrovarci l’indoma- 
ni in valle a Temù. Domenica 27 
luglio si è conclusa la manifesta- 
zione con la sfilata di tantissimi 
alpini accompagnati dalla fanfa- 
ra della Brigata “Julia” e un 
reparto in armi, la S Messa, cele- 
brata sempre dal cardinale Rè in 
diretta televisiva e il rancio nella 
cittadina di Temù dove a testi- 
monianza degli eventi sorge, al 
centro del paese, il “Museo della 
Guerra Bianca”. 

Un doveroso ringraziamento 
al Capogruppo di Temù, Sig. 
Zani Damiano per la collabora- 
zione e l’ospitalità offerta ai 
nostri Alpini partecipanti al Pel- 
legrinaggio. 
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La Sezione e il suo Consiglio 
sono Enti astratti? 


di Giuliano Chiofalo 


Molti si chiederanno 
quante volte 

i consiglieri si incontrino, 
di che cosa discutano, 
quali decisioni assumano 
ed infine, perché no, 

a che cosa servano. 

Molti si chiederanno anche 
chi o che cosa è la Sezione 


omande più che legittime 
alle quali si cercherà di dare 
risposta adeguata. 

Giova però, prima di entrare 
nel vivo dell'argomento ricorda- 
re quanto stabilito dal nostro 
Regolamento Sezionale all’art 8: 

Per un migliore coordinamen- 
to delle attività dei gruppi e dei 
rapporti degli stessi con la Sezio- 
ne, il territorio è suddiviso in 
zone geograficamente omogente 
(omissis) / gruppi di ogni zona 
designano i candidati alla/carica 
di Consigliere Sezionale 

e all’art.9: 

La Sezione è retta ed ammini- 
strata da un Consiglio direttivo 
composto da 27 membri, eletti 
dall'Assemblea dei Delegati per 
un triennio, salvo rinnovo, in 
ragione di nove membri ogni 
anno. (omissis) 


Fissiamo nella mente, per 
intanto, queste parole “retta ed 
amministrata” “sezione” su cui si 
tornerà più avanti. 

Mediamente il Consiglio si 
riunisce sei volte all'anno, in 
genere di venerdì sera , per molti 
dopo una settimana di intenso 
lavoro. 

Si inizia con l'approvazione 
del verbale della riunione prece- 
dente e si procede sulla base di 
un preciso ordine del giorno 
redatto dal Presidente che com- 
prende innanzitutto le sue comu- 
nicazioni sui fatti accaduti, sulle 
richieste pervenute, sulle mani- 
festazioni in programma e quan- 
t’altro. Segue poi qualche punto 
più importante che può essere 
l’adunata, l'assemblea sezionale 
o un’esercitazione di P.C. Segue 
poi una discussione sui vari.temi 
con proposte, suggerimenti, 
prese di posizione, critiche co- 
struttive e votazioni, qualora 
l’argomento le renda necessarie. 
Alle volte il clima si puòsurri> 
scaldare, qualche animosi accen- 
de e ciò succede quando le pro- 
prie ide vengono portate'avanti 
con un pizzico di. presunzione in 
più: Poi tutto si ricompone e la 
discussione rientra nell’alveo di 
un confronto schietto, sincero 
nell'interesse della associazione. 

Già è proprio nell’interesse 
dell’associazione è nella salva- 
‘guardia degli scopi previsti dallo 
statuto, che è improntata l’azio- 
ne dei consiglieri. 

E sì, perché rileggendo con 
attenzione l’articolo a pag.22 

dell’ultimo numero di Alpin jo 
Mame, si nota che nella nostra 
vita associativa ci sono ruoli ben 
precisi per i quali ognuno è libe- 
ro di candidarsi o meno, ma se si 
candida assume un obbligo nei 


confronti del nostro mondo, sia 
esso in campo nazionale, sezio- 
nale o di gruppo. Nel nostro caso 
i consiglieri assumono l'onere e 
l'obbligo di reggere ed ammini- 
strare la Sezione, cioè tutti noi 
(12000 ed oltre iscritti). Quindi 
ogni attività del consigliere è 
rivolta all’organizzazione e al 
funzionamento della Sezione 
cioè di quell’insieme di individui 
che, di propria volontà e coscien- 
temente si sono iscritti all’ANA 
accettandone la struttura gerar- 
chica ed amministrativa e obbli- 
gandosi a rispettarla. Pertanto 
giova ribadire che anche i soci, 
che sono la Sezione, assumono 
obblighi non diritti. Le decisioni, 
anche sofferte, i suggerimenti, le 
raccomandazioni assunte dal 
Consiglio non sono frutto di 
amene serate o di celesti ispira- 
zioni, ma di scambio di opinioni 
e di idee, partite a volte anche 
dai capigruppo o dai singoli soci 
e di cui i consiglieri si fanno por- 
tatori. In estrema sintesi è un 
lavoro di equipe nell’ambito 
della quale ognuno di noi si è 
proposto per il ruolo (od incari- 
co) che si sentiva di ricoprire 
nell’interesse dell’Associazione 
e che a questo ruolo si deve atte- 
nere secondo le direttive che 
riceve o che impartisce. Il Consi- 
gliere non è un burocrate, ma in 
quanto facente parte anche di un 
gruppo di lavoro sezionale, è 
quella figura che per sua scelta, 
per la fiducia accordata da colo- 
ro che rappresenta e per la sua 
esperienza, concorre, assieme a 
tutti gli altri al raggiungimento 
degli scopi associativi con un 
ruolo di coordinamento e di 
sprone. 

Il Consiglio è una parte della 
Sezione e il suo compito non è 
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facile soprattutto quando dalla 
periferia si manifestano segni di 
insofferenza dovuti a vari motivi 
che sicuramente non hanno 
niente a che fare con i fini della 
nostra associazione ed è qui che 
tutti noi, nei vari ruoli, dobbiamo 
lavorare. La Sezione non è un 
ente astratto, è un crogiolo in cui 
operano migliaia di individui che 
si chiamano alpini e il cui com- 
portamento deve essere adeguato 
al nome che portano. Da parte di 
un gruppo è senz'altro opportu- 
no operare sul territorio di com- 
petenza, ma attenzione, non ci si 
deve sentire appagati dall’orga- 
nizzazione di una festa, sarem- 
mo un po’ fuori strada. Dobbia- 
mo pensare più in grande, dob- 
biamo favorire la collaborazione 
tra i gruppi ideando nuove ini- 
ziative di ampio respiro che 
lascino un segno, svolgere attivi- 
tà che restituiscano alla Sezione 
l’immagine che si merita. Lavo- 
rare pertanto assieme: consiglie- 
ri, gruppi di lavoro, capigruppo, 
soci e anche amici ognuno nel 
proprio ruolo e con le proprie 
responsabilità. 

Dobbiamo essere fermamente 
convinti che l’ANA, nell’attuale 
momento, ha bisogno di dimo- 
strare la sua forza, ha bisogno di 
comunicare all’esterno la validi 
tà dei valori e delle tradizioni 
che porta nel suo DNA e questo 
potrà avvenire solo se tutti noi ci 
sentiremo veramente SEZIONE 
portando il nostro, anche picco- 
lo, costruttivo contributo. 


- ritrovo alle ore 10,30 


Caneva. 


il Coro di Pertegada. 


Anniversario di Nikolajewka 


Domenica 25 gennaio 2004 si celebrerà il 61° anniversario di 
Nikolajewka con il seguente programma: 


- santa Messa celebrata da Don Vittorino Borgo alle ore 11.00 
- ore 12.00 omaggio al sacello dei caduti ed alla tomba di Don 


Alla sera si terrà la tradizionale rassegna corale con il Coro 
della Brigata Alpina Julia, il Coro Voci del Friuli di Pozzuolo ed 


Il significato che avrà la celebrazione sarà quello di ricorda- 
re quanti sono stati gli artefici della testimonianza che oggi pos- 
siamo avere attraverso i reperti contenuti nel Museo, nella pre- 
senza della Cripta dove pregare davanti alle spoglie di quei 
ragazzi di allora. Sono Don Carlo Caneva, Luigi Grossi, Renzo 
Mascherin e Piero Fortuna, recentemente scomparso e proprio 
sulla figura di quest’ultimo si incentreranno gli interventi. 


Domenica 29 Giugno 2003 si è 
svolto l'annuale incontro alpino 
al Rifugio Contrin dell’ANA. 
Per la precisione si è trattato del 
21° raduno Nazionale, dopo che 
l’anno scorso si è celebrato in 
forma solenne il 20° con il 3° 
consiglio Direttivo Nazionale al 
Contrin e la ricorrenza del 105° 
anniversario della costruzione 
del Rifugio. 

Anche quest'anno sabato 28 
giugno alle ore 15,00 si è tenuto 
al Rifugio, il Consiglio Nazionale 
ANA. Il tempo, incerto e piovo- 
so del sabato, ha premiato inve- 
ce, domenica 29 giugno, con una 
bella giornata, i tanti che da soli, 
in gruppo o intere famiglie sali- 
vano da Alba di Canazei per rag- 
giungere gli oltre 2000 metri del 
Rifugio all’ombra della maesto- 
sa, anche se con poca neve, Mar- 


molada. Alle 10,45 raduno degli 
Alpini davanti al Rifugio, per 
l’alzabandiera in onore dei 
Caduti alle 11,00 S. Messa nel- 
l’ampio spazio con al centro l’al- 
tare e la statua del nostro Patro- 
no S. Maurizio. 130 Gagliardetti 
e 19 Labari facevano da corona 
alla cerimonia religiosa celebra- 
ta dal Cappellano della Sezione 
di Trento Mons. Covi. Il coro e la 
Fanfara Alpina di Monte Zugna 
- Lizzana (TN) hanno accompa- 
gnato con suoni e canti, la sugge- 
stiva cerimonia. 

La sezione Udine, con il suo 
Labaro tra le mani solide di 
Danilo Miconi, era rappresenta- 
ta dai seguenti Gruppi: San Vito 
di Fagagna - Rive D’arcano - 
Dogna - Magnano in Riviera - 
Cussignacco - Udine Rizzi - 
Gorgo di Latisana - Savorgnano 
al Torre - Pavia di Udine. Al ter- 
mine della cerimonia religiosa, il 
Presidente Nazionale Beppe 
Parazzini, il consigliere Dante 
Soravito unitamente al Sindaco 
di S. Vito di Fagagna, socio del 
Gruppo, ed i partecipanti della 
Sezione di Udine hanno posato 
per la tradizionale foto a ricordo 
di una stupenda giornata alpina. 
Per il Gruppo di S. Vito di Fag: 
gna, che da molti anni mette l’in- 
contro al Contrin al centro di un 
programma di escursioni alpine 
a cui partecipano anche diversi 
familiari dei Soci, quest'anno a 
contorno del Contrin ha rag- 
giunto il Lagazuoi, Rifugio Sco- 
toni, Capanna Alpina (Valparo- 
la). Di seguito una visita alla Val 
Gardena e all’Alpe di Siusi. 
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45° Raduno Nazionale Alpino 
sul Bernadia 


Domenica 31 agosto 2003 


Nonostante 

il tempo piovoso, tutto è 
stato meticolosamente 
predisposto 


ome per l’anno passato il 
tempo non volge certamente 
al bello alle ore 10,30 di Dome- 
nica 31 Agosto 2003, quando 
prende il via il 45° Raduno 
Nazionale Alpino sul Monte 
Bemadia, alla presenza del Presi- 
dente Sezionale di Udine Rober- 
to Toffoletti, del Comandante le 
Truppe Alpine Ten. Gen. Bruno 
Job, del Comandante della Bri- 
gata Alpina “Julia” Gen. Alberto 
Primicerj, della Sig. Del Din, dei 
Primi Cittadini del comprenso- 
rio con alla testa il Sindaco di 
Tarcento, Prof. Lucio Tollis, delle 
Rappresentanze delle Associa- 
zioni Combattentistiche e d’Ar- 
ma e da circa ottanta Labari di 
Gruppi Alpini provenienti dal 
Friuli, da altre Regioni d’Italia 
ed anche dall'Estero. 
Nonostante il tempo piovoso, 
tutto è stato meticolosamente 
predisposto; funzionano al me- 
glio i Soci Alpini addetti ai par- 
cheggi, quelli addetti ai chioschi 
ed alla tenda comando, la squa- 
dra di C.B. degli amici Alpini di 
Tarcento, quella della Protezione 
Civile agli ordini di Giancarlo 
Cecconi, l’assistenza della Croce 


Rossa di Tarcento e perciò la 
cerimonia può avere inizio. 

Il Picchetto Armato Alpino 
rende gli “onori” al Gonfalone 
del Comune di Tarcento insigni- 
to di Medaglia d'Argento al 
valore. Si procede con la cerimo- 
nia dell’Alzabandiera; il Picchet- 
to Armato tributa gli “onori” alla 
Bandiera Tricolore, mentre la 
Fanfara della Brigata Alpina 
“Julia” intona l'Inno di Mameli, 
cantato all’unisono da tutti i pre- 
senti, con gli Alpini in servizio ed 
in congedo sull’attenti e con la 
mano destra alla tesa del Cap- 
pello. Prende la parola il Sindaco 
di Tarcento, Prof. Lucio Tollis 
che saluta i Sindaci della zona 
presenti alla cerimonia, il Co- 
mandante delle truppe Alpine, 
Ten. Gen. Bruno Job e tutti gli 
Alpini, in servizio ed in congedo 
per l’impegno civile che mettono 
nelle loro attività tra la popola- 
zione; come in questi giorni di 
tragica attualità con l’alluvione 
che ha colpito le popo- 
lazione della Val del 
Ferro e della Valcana- 
le. Vi è poi l’intervento 
del Presidente Sezio- 
nale Toffoletti, che 
saluta il Gen. Primi- 
cerj, la Sig. Del Din, i 
Sindaci del compren- 
sorio e si augura che 
gli Alpini non Friulani 
presenti alla cerimonia 
facciano da portavoce 
nei loro paesi dell’im- 
pegno sociale che si 
può vedere in Friuli. 15 
Alpini sono in questo 
momento dislocati in 
Camia per i primi soc- 
corsi alla popolazione 
e già vi sono i primi 
contatti per impegnar- 


si a fondo nel dopo alluvione. 
Viene quindi il turno del 
Comandante le Truppe Alpine, 
Ten. Gen. Bruno Job, che porta il 
saluto degli Alpini in armi alle 
autorità presenti e si dice felice 
ed orgoglioso di essere oggi qui 
Sono tre i motivi per lui impor- 
tanti: Il primo è questo Sacrario 
che giustamente è un Monumen- 
to simbolo per gli Alpini; Il 
secondo risale a 35 anni fa quan- 
do, da Tenente, egli era qui a 
comandare il Picchetto Armato; 
da quel momento ha iniziato ad 
amare questo Raduno Alpino; II 
terzo è dato da Tarcento, poiché 
questa è una località che investe 
la sua sfera personale e famiglia- 
re. Procede quindi con delle con- 
siderazioni e riflessioni su ciò 
che sarà degli Alpini poiché l’I- 
talia ha sospeso il Servizio Mili- 
tare di leva e ciò ha modificato 
l’organizzazione delle Forze 
Annate. Gli Alpini hanno dovu- 
to adeguarsi. Tuttavia è ora 
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molto importante non disperde- 
re i valori trasmessi dai vecchi 
Alpini ai giovani Volontari. È 
necessario insegnare la nostra 
storia; bisogna che prosegue e 
cresca lo spirito di corpo ed è 
indispensabile partecipare e 
dare il massimo risalto a manife- 
stazioni come questa. Parla poi 
della presenza degli Alpini in 
Italia ed all’estero: il 7° e 8° sono 


in Piemonte e Liguria con il Col. 
Ronzini, comandante l’8° pre- 
sente qui, il 14° (di stanza a Ven- 
zone) tra l’8 ed il 15 novembre 
sarà in Kosovo dove la brigata 
alpina “Julia” assumerà il co- 
mando di un settore delle opera- 
zioni militari multinazionali; il 3° 
(di stanza a Tolmezzo) è in Afga- 
nistan dove ha dato il cambio al 
9°. Da ricordare che le ventilate 


ristrutturazioni delle Forze Ar- 
mate che parevano penalizzare 
proprio i reparti alpini, hanno 
visto invece una crescita per la 
“Julia” che, anche se profonda- 
mente mutata nella fisionomia, 
in quanto per due terzi composta 
da militari provenienti da regioni 
non a vocazione alpina, ha man- 
tenuto 1°8° a Cividale, il 14° a 
Venzone, il 3° da montagna a 
Tolmezzo ed ha acquisto un reg- 
gimento a Vipiteno, uno a Feltre 
ed il reggimento pionieri a Tren- 
to. La “Julia” e gli Alpini conti- 
nuano quindi ad essere il “fiore 
all’occhiello” delle nostre Forze 
Armate e di questo ne siamo 
profondamente orgogliosi. Al 
termine dei discorsi si procede 
alla premiazione con targa ricor- 
do che viene consegnata a due 
Alpini fautori del Monumento 
Faro. Treu Lino viene premiato 
dal Ten. Gen. Bruno Job e Micco 
Ernesto dal Presidente Sezionale 
Roberto Toffoletti. 

Viene quindi il momento della 
S. Messa solenne, officiata da 
Don Albino D'Orlando accom- 
pagnato dal Coro Alpino 
“Monte Bernadia” di Tarcento, 
diretto dal maestro Andrea 
Michelini (ex direttore del Coro 
della “Julia”). Notevolmente 
apprezzate “Signore delle cime” 
e “Stelutis Alpinis”. In chiusura 
della Messa, il CapoGruppo di 
Tarcento, Italo Rovere, recita la 
“Preghiera dell’Alpino” mentre 
il coro intona sottovoce, a bocca 
chiusa, il “Testamento del Capi- 
tano”. Si procede quindi con gli 
“onori” ai Caduti mentre la Fan- 
fara intona “La canzone del 
Piave”. Due Alpini del Picchetto 
Armato depongono 2 corone nel 
sacello del Faro a ricordo di tutti 
i Caduti in guerra, mentre la 
Fanfara suona “Il silenzio”. La 
cerimonia ufficiale così termina 
e si può dare inizio alla Festa 
Alpina. Intanto il tempo ha 
tenuto; scarsissime le gocce di 
pioggia, che non hanno impen- 
sierito la compostezza dei pre- 
senti. Tutto procede per il 
meglio, almeno fino alle 14,30. 
Da quel momento Giove Pluvio 
ha facoltà di scatenarsi, ma per 
gli Alpini, il 45° Raduno Nazio- 
nale Alpino sul Monte Bernadia, 
ha ottenuto il previsto successo. 


Emergenza Valcanale 
e Canal del Ferro 


Eravamo pronti per la 
nostra annuale 
esercitazione di protezione 
civile STELLA 2003, i gruppi 
delle zone interessate 
avevano già steso il 
programma operativo degli 
interventi, i volontari 
scalpitavano per dimostrare 
la loro efficienza. 

Anche la situazione meteo 
sembrava favorevole. 

Così non è stato 


n rapido peggioramento del- 

la situazione richiama masse 
d’aria umida sulla nostra regio- 
ne, nubi cariche di pioggia si 
ammassano sulle nostre monta- 
gne. Questa volta scavalcano la 
catena dei Musi e si addensano 
su pochi km quadrati da Ugoviz- 
za a Pontebba. In particolare ad 
Ugovizza ogni metro quadro di 
terreno riceve ben 400 litri d’ac- 
qua in tre ore. 400 litri equival- 
gono a 400 mm, pensate che nel- 
l'alluvione del ‘66 in Valcellina 
(uno degli epicentri) caddero 
600 mm ma in tre giorni provo- 
cando i danni che molti di noi 
ricordano. 

La stampa e i servizi televisivi 
hanno eloquentemente docu- 
mentato la drammatica situazio- 
ne, nei nostri occhi restano le 
immagini della devastazione, 
mentre nel nostro cuore rimane 
il dolore per le vittime, una di 
loro era un alpino del gruppo di 
Malborghetto. L'emergenza vie- 
ne subito affrontata dai volonta- 
ri dei vigili del fuoco della zona, 


particolarmente efficienti grazie 
alla preparazione che sin dai 
tempi degli Asburgo viene loro 
impartita. A loro va il merito di 
aver allertato immediatamente 
la popolazione evitando così che 
il tributo, in termini di vite 
‘umane, potesse essere più pesan- 
te. Interviene poi la P.C. regiona- 
le, la Polizia di stato, i VV.FF. con 
i mezzi adeguati. C'erano però 
anche i nostri. 

Un primo contingente era già 
presente il sabato e la domenica 
immediatamente successivi al 
disastro adoperandosi immedia- 
tamente a favore di alcuni abi- 
tanti laddove non necessitava, 
od era impossibile, l’intervento 
di mezzi meccanici. Ottimo il 
lavoro svolto dal giovane consi- 
gliere di zona Toscani, il quale 
muovendosi sul territorio è 
riuscito a passare precise infor- 
mazioni al responsabile Buratti 
permettendogli di organizzare al 
meglio le decine di alpini che si 
erano presentati per lavorare. 
Gli interventi sono proseguiti 
per tutto il mese di settembre e 
parte di ottobre. 
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Sono stati oltre 250 i volontari 
dell’ANA che si sono avvicenda- 
ti da Ugovizza a Pontebba in 
favore della popolazione e sti- 
miamo in almeno 3500 le ore di 
lavoro prestate. Hanno liberato 
cantine e depositi dal fango, puli- 


to ed arginato canali di scolo, 
sghiaiato prati antistanti azien- 
de zootecniche, effettuato una 
prima ripulitura di locande e 
rifugi, ripristinato sentieri per 
permettere al bestiame di rien- 
trare nelle stalle e chissà cos’al- 


tro ancora. Un fatto è certo. 
Come sempre abbiamo dato 
fastidio. 

Non ci vogliono in prima fila, 
perché sulla stampa o in TV 
devono apparire solo determina- 
ti personaggi. 


Riunione annuale dei Capigruppo 


Partecipazione pressoché 
totale anche quest'anno 
alla 25° riunione dei 
Capigruppo tenutasi 
domenica 26 ottobre nella 
consueta sede, ospiti del 
gruppo di Passons. 

Alle 9.30, dopo 
l'alzabandiera, i lavori 
hanno avuto inizio con un 
ricordo di chi ci ha 
preceduto 


1 Presidente Toffoletti è entrato 

nel vivo dei lavori informando 
che la forza della Sezione regi- 
stra. purtroppo un calo 
dell’1.45% che comprende una 
drastica diminuzione di soci 
ordinari (fra l’altro ben 335 de- 
cessi) compensata parzialmente 
da un aumento degli amici degli 
alpini. Dal 2004 non ci sarà più la 
leva obbligatoria, occorre quindi 
rimboccarsi le maniche e otti- 
mizzare tempo e manifestazioni 
e quindi in generale la vita asso- 
ciativa al fine di recuperare 
quanti, ancorché non iscritti, 
condividono il nostro modo di 
pensare ed operare. 

A tale proposito è opportuno 
ricordare che la Sede Nazionale 
ha fatto pervenire a ciascun 
Gruppo il nuovo cerimoniale 
che compendia il modus operan- 
di da applicare a tutte le manife- 
stazioni. È un utilissimo suppor- 
to che ci consentirà di apparire 
all’esterno in modo uniforme e 


soprattutto formalmente corret- 
to. Nell'ambito dei rapporti dei 
Gruppi con la Sezione occorre 
avere presente che non tutti 
osservano le raccomandazioni 
che da tempo vengono diramate. 
Dobbiamo metterci bene in testa 
che esistono 27 consiglieri il cui 
compito è quello di fare da colle- 
gamento tra i Gruppi e la Sezio- 
ne intesa come struttura ammi- 
nistrativa. 

Il contatto diretto Gruppo 
Sezione molto spesso intralcia il 
lavoro dei segretari, spesso le ini- 
ziative dei Capigruppo non sono 
a conoscenza del Consigliere di 
zona, i Gruppi della zona non 
sono tra di loro coordinati. 
Occorre prendere coscienza che 
un'Associazione di oltre 12000 
iscritti ha bisogno di una struttu- 
ra che funzioni adeguatamente e 
per fare questo c’è necessità che 
ciascuno, nei propri ruoli, agisca 
di conseguenza rispettando quell’ 
iter operativo, anche burocratico, 
che in questi anni ci siamo dati. 
Pertanto esistono i Consiglieri di 
zona che rappresentano i Gruppi 
della zona omogenea in cui ope- 
rano, esistono i Coordinatori di 
zona, esistono i responsabili. dei 
gruppi di lavoro e a questi i Capi- 
gruppo devono rivolgersi-nel loro 
quotidiano lavoro di conduzione 
del gruppo. 

A tale scopo può essere di 
supporto tenere ben presente 
l’organigramma e relativoarti- 
colo pubblicato sull'ultimo nu- 
mero di Alpin jo Mame. Ha 
ricordato inoltre, anche se il 
nostro ambito ne rimane escluso, 
che non si possono indirizzare 
richieste di materiale, presenze 
militari direttamente alla Sede 
Nazionale o ai Comandi Militari 
ma che tutto va inoltrato attra- 


verso la Sezione. È stata distri- 
buita una bozza di convenzione 
che può essere usata per regola- 
re i rapporti tra il Gruppo e 
l’Amministrazione Comunale ed 
il Presidente ha raccomandato 
che occorre tenere ben presente 
l’assunzione di eventuali respon- 
sabilità e l’aspetto assicurativo. 
A solo titolo esemplificativo se 
l’accordo prevede la sorveglian- 
za davanti alle scuole, è da esclu- 
dere da parte nostra un lavoro di 
vigilanza urbana per fermare il 
traffico e quant'altro. Non ci 
compete anche perché ciò impli- 
cherebbe conoscenze specifiche 
in termini di codice della strada 
ed assunzione di responsabilità 
civile non attribuibili ai nostri 
volontari. Quindi ha invitato ad 
esaminare le eventuali proposte 
con attenzione avendo cura che 
al Gruppo rimanga qualcosa di 
tangibile (ad esempio l’uso di 
locali per la sede). 

Ha ricordato le manifestazioni 
sezionali con i loro specifici 
significati che sono per Cargnac- 
co, il ricordo della Campagnia di 
Russia, per Muris quello della 
campagna di Grecia edAlbania 
con il sacrificio del'battaglione 
Gemona; per il Bernadia il ricor- 
do di tutti.i caduti della Julia, a 
queste..va ‘aggiunta l’adunata 
sezionale che.è il momento nel 
quale si coneretizza tutta la 
nostra attività e dimensione, la 
celebrazione della costituzione 
delle Truppe Alpine nella signifi- 
cativa Basilica di Aquileia ed il 4 
movembre, tutte che debbono 
essere gestite dalla Sezione con 
il supporto dei Gruppi interessa- 
ti territorialmente. 

Non possiamo venire meno al 
ricordo, anzi più il tempo passa e 
più dobbiamo essere consci che 
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solo con la nostra partecipazione 
non scenderà l’oblio su coloro 
che ci hanno preceduto ed indi- 
cato la strada da seguire. 
L’Adunata sezionale è ancora 
in rodaggio, abbiamo fatto due 
prove ed abbiamo rinviato la 
terza per poter perfezionare e 
migliorare i contenuti. Per la 
celebrazione della costituzione 
delle TT.AA, ha evidenziato che 
l’idea di farla di sabato sembra 
abbia riscosso maggiori consensi 
ed ha auspicato che si possa 
coinvolgere anche le altre Sezio- 
ni cercando di superare campa- 


nilismi che non hanno senso 
quando abbiamo bisogno di uni- 
tarietà e di maggior presenza. 

In merito al Gruppo Sportivo 
Alpini, nato per avvicinare i gio- 
vani allo sport alpino e successi- 
vamente al servizio nelle truppe 
da montagna, ha illustrato i 
nuovi ruoli che ha assunto nel 
tempo e per questo si è dato un 
nuovo statuto agganciato al 
nostro, operando quindi con pro- 
pria responsabilità ed ottimi 
risultati che ci fanno godere di 
una buona visibilità all’esterno. 
Nel campo della Protezione 


Incontro emozionante 


A 38 anni dal congedo, grazie ad un 
comunicato-stampa proveniente dal 
Canada e pubblicato sulla nostra rivi- 
sta “L’ALPINO”, si sono ritrovati per 
la prima volta alla 762 Adunata Nazio- 
nale di Aosta Agostino Brun, presi- 
dente della Sezione di Windsor-Onta- 
rio-Canada e Roberto Nonini, alfiere 
del Gruppo Alpini di Buttrio (UD). 

Negli anni ‘64/65 erano a Pontebba 
(UD), alla caserma Zanibon, 69 a cp., 
btg. Gemona, 8° Alpini e si sono con- 


gedati il 20.10.1965. 


Inimmaginabile l’emozione nel ri- 
da 
oltreoceano; la gioia, i racconti, i ricor- 
di li hanno accompagnati per tutta 
quell’indimenticabile giornata, rivissu- 
ta poi a S. Vito al Tagliamento (PN) 
paese d’origine di Agostino, dove è 
stata scattata la foto che ritrae i due 


vedersi dopo tanto tempo e... 


commilitoni alpini. 


Civile sono stati evidenziati i 
limiti operativi imposti dalla 
legge regionale che ha istituito le 
squadre comunali nelle quali 
dobbiamo confluire. 

Il nostro intervento, al di fuori 
di questo ambito, è escluso nella 
fase di emergenza e pertanto 
possiamo operare solo se allerta- 
ti dal centro di Palmanova. In 
Valcanale e dintorni abbiamo 
operato con oltre 250 volontari 
appartenenti a 35 gruppi, signifi- 
cativi i dati di Nespoledo 44 
uomini, Pradamano 31, Virco e 
Rivignano 15. Grazie anche a 
tutti gli altri che non citiamo per 
motivi di spazio. Su quello che 
abbiamo fatto la stampa non ha 
pubblicato una riga. Si inserisce 
a questo punto l’intervento del 
capogruppo di Malborghetto, 
Pinagli, che ringrazia tutti coloro 
che hanno lavorato sodo. Infor- 
ma che hanno concretamente 
manifestato solidarietà anche gli 
alpini di Novara, Asti e Venezia. 

Il denaro ricevuto e quello che 
eventualmente perverrà verrà 
gestito dalla Sezione fino a quan- 
do i capigruppo della zona inte- 
ressata dall’alluvione ne indiche- 
ranno la destinazione, ciò comun- 
que dopo che saranno arrivati gli 
interventi pubblici. Pinagli ritiene 
che saranno acquistati beni dure- 
voli (lavatrici, frigo ecc ecc) da 
distribuire a Natale. Informa al- 
tresì che assieme al gruppo si è 
recato in visita alla vedova e ai 
figli di Bruno il socio inghiottito 
dal fango. Nel ricordare le qualità 
umane dello scomparso ha con- 


segnato alla famiglia una somma 
di 1200 euro per sopperire alle 
prime necessità decidendo anche 
di intitolare la sede del gruppo a 
suo nome. Per l’attività sui sentie- 
ri Munini ha informato che solo a 
fine maggio si è potuto assegnare 
il lavoro ai gruppi interessati. I 
sentieri di nostra competenza 
erano pochi e pertanto abbiamo 
dovuto dividerli in tratti per 
accontentare tutti. Chiusaforte 
ha concluso il 646 che da Tama- 
roz porta al bivacco Marussich 
nel gruppo del Canin. Pradama- 
no e Campoformido sul 638 da 
Chiusaforte a Prato di Resia 
attraverso Stalli Sagata. Sul 702 
hanno operato Nespoledo, Cervi- 
gnano, Latisana nella zona tra la 
Val Resia e la Val Venzonassa. 
Nella stessa zona Gradiscutta e 
Talmassons sul 703. Udine Rizzi 
in Val Dogna sul 647. Per la pros- 
sima stagione verranno valutati i 
danni causati in Val Canale e 
Canal del ferro e non manche- 
ranno gli impegni per i gruppi 
volonterosi. 

Sport: nel dare comunicazione 
che il 23 novembre la Sezione di 
Pordenone organizzerà il trofeo 
ANA di bocce, è stato raccoman- 
dato ai Gruppi di raccordarsi 
con i consiglieri e con il respon- 
sabile alle manifestazioni Da- 
nussi per formare il calendario 
delle gare. Per il trofeo di bocce 
Gallino non vi è stata comunica- 
zione e, visti i tempi non è ipotiz- 
zabile di effettui quest'anno. Per 
quanto riguarda lo sci gli atleti di 
Tarvisio hanno fatto piazzare la 
nostra sezione al 17° posto su 54 
ai campionati ANA di fondo ad 
Asiago il 15 e 16 febbraio scorso 
categoria senior over 150 punti 
FISI. Al 12° posto su 49 nella 
master A4 ed addirittura meda- 
glia d’argento nellasmaster B2. 

A Brescia al campionati sci 
alpinismo 11° posto su 54 e 9° su 
14 sezioni. Tenuto conto della 
valenza delle altre sezioni, Tarvi- 
sio ha fatto veramente bene. 

Nel tiro a segno al campionato 
nazionale ANA di Torino Paolo 
Isola ha vinto la medaglia di 
bronzo nella carabina libera: 
Ennio del Bo è giunto 7° nella 
pistola, mentre ancora Isola si è 
piazzato 2° su 44 nella carabina a 


terra. Per il giornale sezionale ci 
si ripromette di riprendere la 
pubblicazione trimestrale. 
Vengono ricordati gli appun- 
tamenti più vicini con sabato 1 
novembre alle ore 12 al Tempio 
Ossario per il transito della fiac- 
cola Alpina Timau Redipuglia 
con accensione di quella che 
proseguirà per le Valli del Nati- 
sone. Proseguirà poi per Car- 
gnacco, Cervignano ed Aquileia 
ove sono stati invitati i gruppi di 
quella zona a recarsi per onora- 
re le 10 salme degli 11 militi 
ignoti che nel 1921 furono prele- 
vati dal Grappa, dal Montello, 
dal basso Piave, da Gorizia, dal 
San Michele, dal Cadore e dal 
basso Isonzo, l°11” riposa all’al- 
tare della Patria a Roma. Marte- 
dì 4 novembre alle ore 18.30 per 
la fiaccolata da piazzale d’An- 
nunzio al tempietto ai caduti in 
piazza Libertà e poi l’ammaina- 
bandiera sul colle del Castello. 
Sabato 29 novembre, vi sarà la 
giornata del Banco Alimentare. 
Venerdì 12 e sabato 13 dicembre 
la Maratona di Telethon. 
Domenica 21 dicembre incon- 
tro dei consiglieri e collaborato- 
ri per lo scambio degli auguri 
natalizi. Sono seguiti alcuni 
interventi di Burigotto di Buja in 
merito ad una lettera della 


Une poesie dal front 


AI fas scur e no ai cjandele, 


Dongie al cjante el rusignul, 
che zornade 


Sezione di Gemona, di Tonizzo 
che ha informato sui lavori in 
sede che si stanno completando 
con gli intonaci e le caldane ai 
pavimenti, Di Bernardo che 
informa, per quanto concerne i 
fondi pervenuti e che perverran- 
no, che i Capigruppo della Zona 
si riuniranno a dicembre o gen- 
naio per valutare il da farsi, 
annunciando la proposta di 
estendere a tutta la Sezione la 
raccolta di fondi che essi hanno 
già iniziato. Chiofalo sollecita, 
per quanto attiene la scheda del 
libro verde che la si debba far 
pervenire in Sezione entro il 30 
novembre. Pomello di Tarvisio 
comunica che la nostra socia Pit- 
tin Alessia è campionessa junio- 
res di discesa libera. Margarit di 
Gradiscutta ha informato sull’e- 
sito di una serata benefica che 
ha ottenuto un risultato eccezio- 
nale. Tesolin ha aggiornato sul 
successo della Maratonina Città 
di Udine e della collaborazione 
a Cantine Aperte. Munini ha 
fatto presente che alcuni Gruppi 
hanno inviato soci a Cave del 
Predil e sul Pal Piccolo. Hanno 
fatto benissimo ma sarebbe 
opportuno che lo informassero 
in modo da avere un quadro 
d’assieme in questo settore di 
attività. 
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La scomparsa del 
Presidente Masarotti 


Venerdì 14 novembre dopo 
una mattinata trascorsa 
normalmente uscendo a 

prendere il giornale un 
caffè al bar, nel primo 
pomeriggio il Presidente 
Masarotti aveva un 
appuntamento con il 
dentista dove si è recato e, 
uscendo per far ritorno a 
casa ha accusato un forte 
dolore al petto e si è 
accasciato al suolo 
rimanendo esanime 


osì, improvvisamente ci ha 

lasciato in un grande dolore 
e rammarico di non aver fatto 
abbastanza per fargli sentire 
tutto l’affetto che nutrivamo per 
lui. Era nato nel 1920, aveva 
combattuto nella seconda guerra 
mondiale nelle file della Julia, 
quale artigliere da montagna del 
Gruppo Conegliano, in Gecia ed 
Albania, da quella tragica cam- 
pagna ne uscì con la Julia deci- 
mata e venne assegnato al Grup- 
po Piave sempre della Divisione 
alpina Julia. 

Dopo 1°8 settembre riuscì for- 
tunosamente a ritornare a Man- 
zano, grazie ad un ferroviere di 
Buttrio che lo ospitò nella loco- 
motiva, vestendolo da operaio 
delle ferrovie e facendogli cari- 
care il carbone in caldaia. Finita 
la guerra riprese il lavoro nel 
commercio del legno e, la cono- 
scenza con il capitano Corrado 
Gallino, allora Presidente della 
Sezione di Udine degli alpini, lo 
fece avvicinare a questa, tanto da 


assumerne la presidenza nel 
1969, dopo la morte di Gallino 
che avvenne nell’estate del 68, 
praticamente tra le braccia di 
Masarotti che era il suo braccio 
destro e lo aveva accompagnato 
alla Banca Commerciale, in piaz- 
za Duomo a Udine. 

Dal 1969 al 1972 diresse le 
penne nere della sezione fino a 
che non dovette subire un inter- 
vento chirurgico con l’asporta- 
zione dello stomaco che gli segnò 
la forte fibra. Fu vittima di una 
chirurgia invasiva adottata fino a 
quel tempo ma lui ebbe tanta 
passione e forza di volontà da 
mettere da parte questo e dedi- 
carsi ancora ai suoi alpini, infatti 
nel 1976 riprese la presidenza 
fino al 1991 quando a 71 anni 
decise che l’ANA aveva bisogno 
di rinnovamento e volle affidare 
il suo posto all’attuale presidente 
di trent'anni più giovane. 

Nino, come tutto lo chiamava- 
no ha sempre dato tutto quanto 
se stesso agli alpini, con la sua 
presenza quotidiana in sede a 
Udine, con il peregrinare tra i 
suoi gruppi sparsi dal Tarvisiano 
a Lignano. 

Una dote che gli si rifonosce è 
quella del rispetto di tutti, del 
porsi sempre al servizio e mai in 
testa a nulla, estremamente cor- 
diale e sensibile aveva portato la 
Sezione degli alpini di Udine ad 
essere di riferimento in campo 
nazionale. Aveva sempre un pen- 
siero per tutti e prodigo di consi- 
gli a quanti si rivolgevano a lui o 
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lamentavano le difficoltà a reg- 
gere la guida di un Gruppo. Con 
la moglie Vittorina era insepara- 
bile anche perché lei era il moto- 
re che gli dava la forza di andare 
avanti e così ricordava frequen- 
temente la riconoscenza che 
dobbiamo alle nostre spose. 
Un'altra dote che aveva era 
quella di saper cogliere solo le 
positività degli uomini, superan- 
do sempre le ingratitudini e le 
ingiuste critiche che profondono 
sempre gli uomini in ogni socie- 
tà. Recentemente si era ritirato 
in se stesso e sembrava quasi si 
volesse ritirare dalla dura corsa 
della vita e così ha fatto, si è 
arreso, si è lasciato cogliere dalla 
morte senza reagire, senza dis- 
turbare alcuno com'era sua abi- 
tudine e solo chi gli è stato vici- 
no sa quale combattente per la 
vita sia stato Nino ed oggi lo 
piange perché con lui è andato 
nel “ Paradiso di Cantore” come 
dicono gli alpini, un grande mae- 
stro di vita, familiare e sociale. 

Nel lunedì si sono svolte le 
esequie nella chiesetta di Case di 
Manzano dopo che gli alpini del 
suo Gruppo lo avevano vegliato 
incessantemente dal venerdì 
pomeriggio. A rendergli l’ultimo 
saluto tutti gli alpini, novanta 
erano i gagliardetti che facevano 
ala prima davanti alla chiesa e 
poi al Camposanto assieme ai 
vessilli delle Sezioni. È stato un 
conforto per i familiari vedere 
quanto affetto ci fosse per lui, 
quanta partecipazione sentita 
per un uomo che ha dato moltis- 
simo e per questo gli hanno 
dimostrato riconoscenza. Dopo 
la S. Messa celebrata da mons. 
Rivetti il capogruppo di Manza- 
no Giuliano Sattolo gli ha porta- 
to il saluto e recitato la Preghie- 
ra dell’Alpino, poi quella del 
Reduce ed infine Toffoletti ha 
ricordato la sua figura eviden- 
ziando la grandezza unita alla 
semplicità, l'autorevolezza alla 
modestia. Ha voluto ricordare i 
tre principi che amava enuncia- 
re spesso e che sono stati fatti 
propri sempre da Nino: Dio, 
Patria e Famiglia che ha sempre 
osservato soprattutto con la sua 
cara signora Vittorina ed i figli 
Lucia e Giorgio ai quali siamo 
tutti vicini. 
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Un vuoto 
nella cultura 
e nel 
giornalismo 
udinese 

per la morte 
di 

Piero Fortuna 


Agosto. Udine è una città svuotata. Ma non tornerà settembre. Il 
vuoto non è vacanziero, ma stabile, definitivo. Se ne va Piero Fortuna 
e con lui quel po’ di garbo ed eleganza, che serve a Udine per essere 
un poco meno provincia invidiosa. Pietro Valerio Fortuna, Piero, si è 
spento a Udine lunedì 4 agosto, per un edema polmonare e per via di 
quegli 82 anni che, portati bene quanto si vuole, sono pur sempre un 
biglietto da visita pronto sul comodino da consegnare sulla soglia al 
guardiano dell’Aldilà. È morto in una delle giornate che i più attenti 
alla storia del clima dicono essere tra le più calde degli ultimi due 
secoli, ed anche questo ha di certo dato fretta alla morte. Era nato a 
Breno una cittadina in provincia di Brescia, cinquemila anime sì e no, 
che condividono un colle tutto merli ed arroccamenti, sulla riva destra 
del fiume Oglio, a un tiro di fionda dal comprensorio dell'Adamello. 

I suoi genitori si trasferirono a Udine e a tre anni divenne udinese. 
Ma un udinese atipico, sprovincializzato, educato alla mondanità 
intellettuale nazionale ed internazionale, giornalista attento alla cro- 
naca e alla lingua, che adoperava con un estro d’eleganza quasi civet- 
tuola. Fu uomo di inchieste sui temi più scottanti, che le generazioni 
del secolo scorso si trovarono ad affrontare, e fu scrittore di memorie, 
memorie personali, quelle vere, quelle di guerra per intenderci, che 
sono state il vero, unico, imprescindibile banco di scuola del giornali- 
smo del 900, dell’arte e della letteratura. Quando Hemingway raccon- 
ta certe storie che succedevano sulle coste dell'Egeo nel primo dopo- 
guerra uno si sente spiazzato perché la storia universale certe guerre 
secondarie non le racconta. Quando Fortuna racconta certe storie, per 
l'editore Mondadori, che successero sul Don nella rovinosa campa- 
gna di Russia uno si sente non diversamente spiazzato e legge le sto- 
rie non diversamente romanzesche, raccontate non meno bene. Que- 
sto era anche Piero Fortuna. 

Ci è parsa significativa la figura tracciata dal giornalista Cristiano 
Lesa che rende efficacemente un quadro dello stile dell’alpino Piero 
Fortuna, sempre moderato nei toni e preciso, nelle cronache senza 
protagonismi ma con vivace e piacevole scorrevolezza dei suoi inter- 
venti come lo ricordiamo a Cargnacco nella giornata del ricordo di 
Nikolajewka. 
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Cronaca Sezionale 


Un regalo natalizio 
piuttosto pesante 


di Elio Borgobello 


Nell'inverno 1942-1943 
mi trovavo trincerato 
lungo la riva destra 

del fiume Don con la mia 
12 Squadra Mitraglieri 
della 20? Compagnia 

del “Cividale” 


a squadra era comandata dal 

Cap. Magg. Anziano Gustavo 
Anzil, di Collalto. Io, pure Cap. 
Magg., però più giovane, ne ero 
il Vice. Si componeva di 16 alpi- 
ni, tutti friulani e gran parte 
della Val Natisone. Dopo aver 
marciato per parecchi giorni 
attraverso la steppa eravamo 
arrivati finalmente nelle vicinan- 
ze del Don, e nella prima decade 
di settembre davamo il cambio 
ai tedeschi che venivano imme- 
diatamente trasferiti con auto- 
mezzi a Stalingrado. Una volta 
ottenuto il nostro settore da pre- 
sidiare, ci demmo subito da fare 
scavando un valido rifugio sot- 
terraneo per la squadra, la posta- 
zione per la nostra mitraglia e i 
relativi camminamenti laterali. 
Avevamo tutti i calli nelle mani 
piuttosto spessi a forza di usare 
piccone e badile. Alle nostre 
spalle c’era il villaggio di Sapri- 
na. I russi solo saltuariamente ci 
mandavano qualche colpo di 
cannone più di disturbo che 


altro. Eravamo abbastanza tran- 
quilli, anche se ognuno di poi 
pensava a quello che sarebbe 
accaduto in seguito. Intanto era 
caduta la prima neve ed aveva 
coperto e mimetizzato tutte le 
nostre opere specialmente alla 
vista della ricognizione russa. Un 
pomeriggio, verso la prima deca- 
de di dicembre notavamo venire 
verso di noi il comandante del 
nostro Plotone Mitraglieri, il 
Ten. Luigi Ansaldo, di Recco, che 
noi chiamavamo “Il genovese”. 
L’Anzil gli andava incontro scor- 
tandolo fino vicino la postazione 
della “Breda”. Egli si metteva 
subito a ispezionare tutte le 
opere da noi costruite con pala e 
piccone, dicendoci infine: “siete 
stati veramente bravi tutti”. 
Sostò per circa mezz'ora e, salu- 
tandoci, mentre stava per avviar- 
si verso il Comando di compa- 
gnia, rivolto ad Anzil gli diceva: 
Anzil, mi mandi fra una mezz’o- 
ta Borgobello con un alpino al 
Comando, che voglio darvi qual- 
che cosa. Rimasti soli Anzil ci 
disse: “Avete visto, il Tenente è 
rimasto soddisfatto del nostro 
lavoro ed ora ci vorrà premiare”. 
All’ora indicata raggiungevo il 
Comando assieme all’alpino 
Guido Specogna, di Torreano, il 
quale, ritenendo di ricevere dei 
regali piuttosto vistosi, aveva 
pensato bene di portarsi dietro il 
proprio telo-tenda. Strada facen- 
do mi diceva: vedi Borgobello 
qui dentro ce ne sta di roba. 
Davanti all’ingresso del rifugio- 
comando trovammo il piantone, 
credo si chiamasse Cedermaz ed 
era della Val Natisone, al quale 
gli dicevo di annunciare il nostro 
arrivo al Tenente Ansaldo. Egli 
entrava e subito dopo appariva 
all’ingresso il Tenente Ansaldo e 


alle sue spalle il Cedermaz al 
quale l’Ufficiale gli diceva: 
Cedermaz, conduci Borgobello 
al magazzino e consegnagli la 
mitraglia di riserva. Solo allora 
mi rendevo conto che il regalo 
per la nostra squadra era appun- 
to tale arma. Senza pronunciare 
parola io mi caricavo l’arma e lo 
Specogna il treppiede dato che 
era il porta treppiede effettivo e 
ci avviavamo verso il nostro gia- 
ciglio, dopo aver salutato l’Uffi- 
ciale. Strada facendo dicevo allo 
Specogna, pensavi ad un regalo 
di questo genere? Egli mi ri- 
spondeva: Borgobello non farmi 
parlare. Sicuramente fra i suoi 
denti uscivano parole irripetibili 
all’indirizzo del Tenente e della 
“naia”. Gli altri nostri compagni 
di squadra ci attendevano con 
trepidazione. già pregustando 
fette di panettone, fiaschi di vino 
od altro. Dalla sagoma dei due 
carichi scoprivano che i regali 
erano appunto una seconda 
mitraglia per la nostra squadra e 
i loro musi diventavano tristi e 
afflitti. Sicuramente c’è stata in 
tutti noi una grande delusione 
perché tutti ci aspettavamo di 
ricevere prodotti mangerecci, 
anche per il fatto che ci stavamo 
avvicinando al Natale 1942. Sca- 
ricati, l’arma e il treppiede, dice- 
vo ad Anzil: hai visto che bel 
regalo ci siamo meritati facendo 
i lavori per bene? Rispondeva: 
dobbiamo essere tutti fieri del- 
l'assegnazione della seconda 
mitraglia dal momento che sola- 
mente la nostra squadra ne pos- 
siede due. Tutte le altre squadre 
dell’8° Rgt. Alpini ne hanno una 
sola. Se il Tenente non ci stimas- 
se, non ci avrebbe assegnato l’ar- 
ma di riserva, non vi pare? Su col 
morale, diamoci da fare. Ora 


dobbiamo costruire la nuova 
postazione ed il camminamento 
di congiunzione fra le due posta- 
zioni. Impugnammo ancora pic- 
coni e badili e ci mettemmo a 
scavare le nuove opere. La 
distanza fra le due postazioni era 
di circa dieci metri. L’Anzil ci 
diceva ancora: adesso quando 
monterete di guardia alle mitra- 
gliatrici potrete anche fare brevi 
passeggiate ed eviterete così il 
congelamento ai piedi. Io soffri- 
vo già di congelamento di 1° e 2° 
grado. Ultimati i lavori e ritorna- 
ti alla normalità un giorno udiva- 
mo provenire da Sud in direzio- 
ne di Rossosch, terrificanti can- 
noneggiamenti. Dissi speriamo 
che i russi non vengano anche da 
noi. La mattina del 16 Dicembre 
1942 fummo invece noi a portar- 
ci nella zona infuocata. Le Divi- 
sioni di fanteria Cosseria e 
Ravenna erano state decimate e 
si era creata una breccia lunga 
chilometri. Noi andammo a ten- 
tare di tamponarla e la nostra 
presenza in loco durò esatta- 
mente un mese, dal 16-12-1942 al 
16-1-1943. 

Il “Cividale” veniva smembra- 
to per conquistare una blanda 
altura di mt. 176,2, chiamata dai 
tedeschi “Quota Signal” e da 
loro perduta dopo cruenti com- 
battimenti contro i russi. Toccò 
pertanto a noi andare all’attacco 
il 4-1-1943 per riprenderla, chia- 
mandola “Quota Cividale” La 
sera del 16-1-1943 mi trovavo in 
cima alla “Quota”, coi miei alpi- 
ni ancora in vita, forse 5 o 6, 


quando ad un tratto notavo sali- 
re verso di noi un individuo che 
gesticolava con le braccia come 
per richiamarci. Inviavo a vedere 
chi fosse e cosa volesse il Cap.le 
Rino Fant. Questi, arrivato ad un 
paio di metri dall’individuo e 
scambiate poche parole ritorna- 
va da me dicendomi: Borgobel- 
lo! era il portaordini Bruno 


Ambrosini con l’ordine di ab- 
bandonare la posizione e calarsi 
nel canalone dove ci sono già 
tutti gli altri. Portare con noi 
solamente armi e munizioni, 
abbandonando il resto. Avevamo 
soltanto due cassette di caricato- 
ri, in tutto 600 colpi. Apprendevo 
poi, lungo la ritirata, che era 
stato il Tenente Mario Canoni- 
chetti a chiamarci, altrimenti 
saremmo rimasti lì da soli ad 
attendere i russi che ci facessero 
prigionieri o peggio. Non feci in 
tempo, a ringraziare detto Uffi- 
ciale perché veniva fatto prigio- 
niero assieme al fratello Ales- 
sandro, entrambi moriranno in 
un campo di prigionia. Ad en- 
trambi veniva concessa la M.A. 
al V.M. Erano di Assisi. Recato- 
mi in detta città mi interessai ai 
due valorosi Ufficiali e potei leg- 
gere i loro nomi su una lapide, a 
loro dedicata, dalle autorità 
locali. Ancor oggi penso e prego 
per il buon Ufficiale senza il suo 
intervento certamente oggi non 
sarei qui a ricordare questi even- 
ti del passato. 


Caro Presidente, 


lato come me. 


Ob-bedienza assoluta, Perdono. 


Lettera di un ex combattente 
reduce dalla Russia 


Sono un appartenente al Gruppo Alpini di Magnano in Riviera, 
combattente di Russia e da oltre un decennio presidente del gruppo 
“ormai agonizzante” dei Combattenti e Reduci. 

In primo luogo sento il dovere di esprimerLe i complimenti e l’am- 
mirazione per la capacità, la forza, lo spirito di sacrificio per gli Alpi- 
ni, senza contare quanto fa per l’ambiente civico, ...augurando sia 
affiancato da qualche valido collaboratore. 

Giorni fa mi giunse “Alpin jo mame!” del marzo-giugno u. s., mi 
attaccai subito ai due racconti di Russia: il primo di Bepo, reduce di 
Grecia e Russia a pag. 5, il secondo di Mario Marcon a pag. 17, questi 
della mia stessa classe 1922. Descrizioni simili a quelle che da decenni 
tento di fissare su carta ai posteri, aggiungendo a questi fatti altri più 0 
meno descrivibili che più volte tentai di fare, ma non ci riuscii finora 
per vari motivi, tra questi il tempo, la commozione, fino senza accor- 
germi a lasciar cadere lacrime sullo scritto, soffermandomi al pensiero 
di oltre sessantanni fa se ciò è veramente avvenuto trovandomi tra i 
sopravvissuti per miracoli quasi quotidiani che il buon Dio mi con- 
cesse, non così fu per altri tre fratelli in armi: il primo deceduto sul 
fronte balcanico, il secondo su quello francese, il terzo rimpatriò muti- 


Io rientrai dopo otto mesi di degenza in vari ospedali. 
Anche le finali dei due racconti sono paragonabili a quelle che aspi- 
ravo descrivere nelle mie ormai lontane me-morie: Commiserazione, 


Con tanti saluti ed auguri di buon lavoro. 


Valentino Zurini 
Bueriis di Magnano in Riviera 
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abpin jo, mame! 


Cronaca Sezionale 


“Operazione Sorriso” 


3 1992 


Il 9 giugno ha avuto luogo a 
Rossosch la cerimonia della posa 
della prima pietra dell’asilo 
infantile che, a turni, è stato 
costruito dai volontari italiani 
dell’Associazione Nazionale Al- 
pini. Hanno preso parte alla 
solennità il presidente del- 
l’A.N.A. Leonardo Caprioli, il 
vice capo dell’amministrazione 
comunale I.M. Ivanov e altri 
dirigenti. 

La “prima pietra” consisteva 
in un blocco di marmo con un’a- 
pertura in cui è stata murata una 
carta che nella traduzione russa 
diceva: “Gli alpini, in ricordo 
delle comuni sofferenze degli 
anni di guerra dedicano ai bam- 
bini di Rossosch questo simbolo 
di amicizia e di amore che illu- 
minerà l'incanto dell’infanzia, 
augurando a tutti gli uomini un 
futuro di luce e di pace”. 

La prima pietra era appena 
stata deposta che incominciò 
una pioggia torrenziale. Il capo- 


[18} 


cantiere Giulio Franchi, a questo 
proposito, disse: “Se l’inizio della 
costruzione viene bagnato dalla 
pioggia, sarà fortunata”. 


I 1993 


19 settembre. Piove a Ros- 
sosch: un antico proverbio russo 
dice che “il cielo versa le sue 
lacrime quando gli amici si 
lasciano” e il pianto della Russia 
saluta gli alpini che in due anni 
hanno saputo guadagnasi l’affet- 
to e la stima delle popolazioni 
locali. 

Dopo cinquant’anni, in quella 
che fu una disperata landa di 
morte, è nata la “Casa del sorri- 
so”, uno spazio destinato alla 
vita, alla crescita serena e ai gio- 
chi di tanti bambini: l’hanno 
costruita mattone su mattone gli 
alpini italiani, i “nemici di allo- 
ra”, per donarla alla popolazione 
di Rossosch. L'hanno realizzata 
con la stessa cocciuta abnegazio- 
ne che sempre dimostrarono in 
guerra, ma con uno spirito com- 


pletamente rinnovato e con 
gioia. 

Lo scambio simbolico delle 
chiavi dell’asilo avviene tra due 
bambine italiane, Laura Piccolo 
13 anni e Valentina Buzzi 8, e 
Anton Stassenko e Julia Kosma 
di 6 anni. 


I 2003 


Il 23 marzo 2002, il Consiglio 
Direttivo Nazionale istituì una 
Commissione con il compito di 
provvedere allo studio e alla rea- 
lizzazione del rifacimento del 
parco antistante all'asilo eretto a 
Rossosch nel 1993, in occasione 
del 50° della ritirata di Russia. Il 
compito assegnato: ricordare, 
con un segno concreto, il decimo 
anniversario dell’’Operazione 
Sorriso”, il 60° di Nikolajewka e 
1°80° della Città. 

Più di seicento adesioni e una 
colonna camper composta da 22 
equipaggi hanno consentito di 
rendere veramente significativa 
ia presenza degli Alpini sui luo- 
ghi della ritirata, per un dovero- 
so omaggio ai soldati del Don e 
per inaugurare il Parco. 

Due cori, Soreghina di Geno- 
va e Edelweiss Montegrappa di 
Bassano e la fanfara Monte 
Suello di Salò, presenti il giorno 
dell’inaugurazione del parco, 
contribuirono efficacemente a 
solennizzare l'avvenimento. 

La giornata del 13 settembre 
ha visto due momenti particolar- 
mente significativi: al mattino 
l’incontro in municipio con le 
massime autorità locali per uno 
scambio di saluti, mentre in 
separata sede la Città di Cone- 
gliano siglava il documento di 
gemellaggio e, nel pomeriggio, 
un omaggio ai nostri soldati 


delle divisioni alpine sul Don. 
Cerimonia semplice e toccante 
con un mazzo di fiori lasciato 
scorrere sulle acque del fiume, 
preghiera dell’alpino e canto del 
“Signore delle Cime”. È seguita 
un’altrettanto breve ma signifi- 
cativa cerimonia al monumento 
di quota Pisello, con la deposi- 
zione di una corolla ai caduti 
russi. 

Il giorno seguente, domenica 
14, ore nove messa al campo 
celebrata da don Mario Casa- 
grande di Conegliano, in sostitu- 
zione di mons. Bonicelli assente 
per gravi motivi di famiglia. 

Contemporaneamente una 
delegazione guidata da Parazzini 
e dalle autorità russe ha deposto 
due corone di fiori davanti ai 
monumenti principali russo ed 
italiano in città. 

Ore 10.00, ammassamento, ore 
10.30 breve sfilata dei 32 vessilli, 
tra i quali anche Francia, Germa- 
nia e Nordica, con i rispettivi 
Presidenti, una settantina di 
gagliardetti, almeno seicento al- 
pini, preceduti dal labaro nazio- 
nale, presidente Parazzini, gen. 
Job comandante delle truppe 
alpine, vice-presidente Pasini e 
un nutrito gruppo di consiglieri 
nazionali. 

Tra le autorità, presidente 
della regione Grignov, sindaco 
Kvasov, Postnikov comandante 
della 20° armata, gen. Giglio 
addetto militare a Mosca, vice- 
console di San Pietroburgo Ric- 
ciardi, alpino, col. Schenk e tante 
altre che si sono disposte sotto il 
portico dell’asilo. Alzabandiera 
con gli inni nazionali italiano e 
russo. Breve cerimonia per il 
taglio del nastro e lo scoprimen- 
to del monumento, opera dello 
scultore Fabbian da Borso del 
Grappa, eretto nel parco, con la 
tromba che eseguiva il silenzio 
d’ordinanza. 

Consegna dei distintivi com- 
memorativi - un’aquila che pro- 
tegge l’asilo, le iniziali ANA e 
alla base la scritta Rossosch 2003 
- ai reduci presenti su invito del- 
l’ANA, sorteggiati uno per rag- 
gruppamento e ai membri pre- 
senti della commissione del 
1992-93, in rappresentanza degli 
oltre 700 lavoratori dell’’Opera- 
zione Sorriso”, cui verrà conse- 


gnato dai rispettivi Presidenti di 
Sezione in momenti successivi. 
Discorsi ufficiali da parte delle 
più alte autorità civili e militari 
dei due paesi e spettacolo dei 
bambini dell'asilo. A conclusione 
un mini-concerto dei cori e della 
fanfara italiani, molto applauditi. 
La giornata eccezionalmente 
limpida e l’atmosfera creata 
dalla presenza delle penne nere 
hanno contribuito a rendere par- 
ticolarmente commovente e ca- 


lorosa la cerimonia, coinvolgen- 
do anche la popolazione di Ros- 
sosch. 

La Sezione di Udine, con Ves- 
sillo, era ben rappresentata dal 
socio Ernesto Toniutti di Muris 
con al seguito diversi alpini e 
relative signore. Nell’occasione è 
stato consegnato al custode del 
museo il guidoncino della Sezio- 
ne di Udine, una targa del Grup- 
po di Muris ed una del Comune 
di Ragogna. 


Less 
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Cronaca Sezionale 


Una considerazione topografica 


Bastano le dita di una 
mano per contare gli edifici 
che si incontrano a destra 
fra gli incroci di via del Bon 
e di via Buttrio, 
percorrendo Viale Trieste in 
direzione di Piazzale 
d'Annunzio 


parte qualche sostanziale ri- 

tocco che abbellisce gli ester- 
ni di tali costruzioni ormai divenu- 
te storiche, niente è cambiato 
dopo le ricognizioni generali che 
sono state eseguite nel 1937 in 
questo rione della città che geo- 
graficamente appartiene alla Zona 


337 ed al Quadrato di 100 Km di 
lato denominato UM. Il profilo 
mappale di tali rilievi è stato poi 
riportato in scala 1: 25.000 sul 
Foglio 25 della Carta d’Italia a 
cura dell'Istituto Geografico Mili- 
tare. Il primo rilievo topografico 
della zona è stato effettuato nel 
1891 e seguendo gli schemi della 
proiezione conforme al Sistema 
Universale Trasversa di Mercatore 
meglio conosciuto come U.T.M., i 
meticolosi cartografi di allora 
hanno tracciato a mano libera i 
grafici sulle mappe che un po’ per 
volta si sono arricchite anche di un 
lungo elenco di segni convenzio- 
nali e di particolari. Nessuno però 
poteva immaginare l’importanza 
che avrebbe assunto uno di questi 
edifici della Braida Bassi agli albo- 
ri del Terzo Millennio: infatti stia- 
mo parlando di quello che sta per 
diventare la muova sede della 
Sezione A.N.A. di Udine ed è con- 
trassegnato dai numeri civici 137 e 
139. La determinazione del punto 
geografico denominato “Sede 
A.N.A.” è 33T UM 84 41 02 48 


essendo di 1000 metri di lato la 
zona delimitata dai Meridiani reti- 
colati 84-85 e dai Paralleli 02-03 
che ne definiscono le ascisse e le 
ordinate, mentre gli altri gruppi di 
due cifre ciascuno indicano la 
distanza dello stesso espressa in 
decine di metri rispettivamente 
dal Meridiano e dal Parallelo inte- 
ressati all’interpolazione. 

Per quanto riguarda l’esatta 
posizione dello stesso sulla super- 
ficie terrestre, questo si trova alle 
coordinate di 46°03°41" latitudine 
Nord e 13°14’48" longitudine Est 
se viene calcolata sul Meridiano 
principale internazionale che 
passa per Greenwich, una cittadi- 
na dello hinterland di Londra che 
ospita un centro studi per l’astro- 
nomia e la geografia. 

L'edificio in oggetto. ormai 
quasi completamente ristruttura- 
to, è stato costruito subito dopo la 
Grande Guerra con le pietre e i 
mattoni presi dal ripido muro 
esterno di contenimento del terra- 
pieno di cinta che difendeva peri- 
fericamente Udine insieme a un 
paludoso fossato che si trovavano 
proprio in questi luoghi, per avvia- 
re la prima attività cittadina di for- 
naio con il nome di Panificio Lom- 
bardo. Sembra addirittura che a 
quel tempo la Regina Elena aves- 
se incoraggiato la costruzione del 
forno per fare il pane interessan- 
dosi affinchè lo Stato assegnasse 
dei contributi per raggiungere l’o- 
biettivo di distribuire a buon mer- 
cato a tutta la popolazione un ali- 
mento così indispensabile per 
combattere soprattutto la pella- 
gra, una delle malattie che ancora 
dominavano il Friuli a causa della 
malnutrizione. Tale attività conti- 
nuò con alterne vicende fino agli 
anni ‘70 quando in seguito a un 
irreversibile e costoso guasto al 
fascio tubiero che è il cuore della 
regolazione della temperatura, si 


optò per la chiusura dell'impianto 
continuando con la sola rivendita 
del prodotto che però veniva for- 
nito dalla Sipan, la prima ditta di 
gestione industriale della panifica- 
zione. 

Il fronte principale dell’ex 
Forno che dà su Viale Trieste è 
rivolto a Est-Est Nord-Est, infatti 
mancano solo un paio di gradi per 
il raggiungimento della posizione 
Est secondo lo schema della Rosa 
dei venti e le indicazioni che ci dà 
l’ago magnetico della bussola. Si 
rileva inoltre che la Sede A.N.A. si 
trova a quota 109 ed è altrettanto 
interessante sapere che il punto 
geodetico sul colle del Castello è 
di 137 metri sul livello del mare. Il 
singolo socio dell’A.N.A. forse è 
portato a sottovalutare l'impegno 
economico che è stato preso in 
quanto il suo coinvolgimento negli 
interventi di ristrutturazione è 
stato indiretto perchè diversamen- 
te non sarebbe stato possibile, ma 
è stato comunque sempre egregia- 
mente rappresentato dal suo Ca- 
pogruppo anche per i ragguagli 
d’obbligo inerenti lo stato di avan- 
zamento dei lavori, insieme all’in- 
teressamento dei Delegati di Zona 
ed in primis dal Presidente Sezio- 
nale che è stato il vero protagoni- 
sta dell'iniziativa e che talvolta si è 
trovato esposto a quelle correnti 
d’aria che se pure fanno parte 
delle circostanze sono oltremodo 
fastidiose e indisponenti. Però cer- 
tamente l’alpino in congedo insie- 
me al suo amico aggregato è ben 
felice e orgoglioso della realizza- 
zione di questo edificio per ciò che 
esso rappresenta e per il fatto che 
entrambi ne sono i meritevoli pro- 
prietari a tutti gli effetti giuridici 
proprio grazie alla ampia genero- 
sità finanziaria che hanno dimo- 
strato di possedere e naturalmente 
sono sempre consapevoli che in 
questo momento speciale la loro 
polivalente disponibilità non deve 
venir meno. 

Il nascente Circolo Culturale 
Alpino ha bisogno di amorevoli e 
continue cure ora più che mai, 
proprio per il suo nuovo essere di 
Persona Giuridica che solo così 
può tutelare il motivo dell’esisten- 
za del nostro sodalizio. Mi sia con- 
sentito citare nella circostanza uno 
dei tanti motti alpini che in questo 
frangente calza alla perfezione e 
che sia di sprono a ognuno di noi: 
“Mai daur”. 


Ci ha lasciati il cav. Enzo Lettig 


È mancato dopo alcuni anni di malattia il 
Cav. Enzo Lettig, ultimo reduce della cam- 
pagna di Russia della Val Resia. Nato a 
Resia il 27.05.1922, ricoprì la carica di Sin- 
daco del suo Comune dal 1951 al 1975 e fu 
vice presidente della Comunità Montana 
Canai del Ferro Val Canale. Subito dopo il 
terremoto del 1976, si mise nuovamente a 
disposizione come capo cantiere per la rico- 
struzione di un villaggio di 32 case, che fu 
realizzato a tempo di record nel Comune di 
Resia e donato dal giornale “La Provincia” di Como. Nelle ele- 
zioni comunali del 1980 venne nuovamente riconfermato al 
Comune quale Assessore anziano e dal 1982 fu incaricato dell’as- 
sessorato ai lavori pubblici e vice Sindaco. La figura del Cav.Let- 
tig, molto nota non solo in Val Resia ma anche nel circondario, è 
stata caratterizzata da un forte amore per il corpo degli Alpini 
nelle cui file della brigata Julia aveva partecipato al secondo con- 
flitto mondiale sul fronte russo da dove rientrò ferito e si guada- 
gnò una croce di guerra. Una seconda croce gli venne conferita 
per la sua partecipazione alla guerra di liberazione quale coman- 
dante di compagnia della Brigata Partigiana Osoppo Friuli. Epico 
fu il suo viaggio, nell’ottobre del 1956, in Ungheria proprio nei 
giorni dell’ invasione russa, per portare soccorso e conforto ai cit- 
tadini resiani che li risiedevano, e dove fu testimone della tragedia 
del popolo ungherese. Un suo forte, ma tuttora irrealizzato desi- 
derio, era quello di veder sistemata una lapide nel nuovo Munici- 
pio, che ricordi che nel 1946, proprio lì dove prima sorgeva la sua 
casa, si riunì la commissione interalleata per la definizione dei 
nuovi confini, la quale decretò che la Val Resia e i suoi abitanti 
sarebbero rimasti sotto la Nazione Italiana. Il Cav. Lettig ha anche 
ricoperto par molti anni la presidenza del gruppo A.N.A. Val 
Resia, ed è stato uno dei fautori della costruzione della baita alpi- 
na sita in Sella Sagata. Per la popolazione di Resia è venuto a 
mancare un importante pezzo di storia, un uomo che ha dedicato 
la maggior parte della sua vita al bene della comunità. 
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Conosciamo i dintorni 
192 Edizione 


7 Settembre 2003 
11° Escursione (Montenero) 


Ir effetti è la 10° perché la pre- 
cedente è stata sospesa a causa 
dell’alluvione nel Canal del Fer- 
ro e Valcanale. In questi 19 anni è 
la terza volta che si programma 
l’escursione al Montenero una 
montagna che, specialmente per 
gli Alpini, ha un richiamo parti- 
colare per i noti fatti bellici della 
Prima Guerra Mondiale. La par- 
tecipazione è ben nutrita; 52 
sono i partecipanti. Il ritrovo con 
gli amici del Tarvisiano è in Piaz- 
za, a Caporetto, alle ore 7,30. Si 
prosegue poi in auto fino al par- 
cheggio di Planina Kuhinja, 
quota 1.020 s.l.m. dove è situato 
il punto di partenza. Sgranchite 
le gambe (dopo un ora e trenta 
d’auto), calzati gli scarponi, con 
lo zaino in spalla si parte, non 
senza che lo sguardo si soffermi 
ad ammirare il grande piano 
inclinato a forma di trapezio “il 
lavador”, che si presenta davanti 
a noi. Dopo circa un ora e mezza 
di cammino siamo al bivio con il 
sentiero che sale da Dreznica, 
qui finisce il grande prato erbo- 
so ed inizia la lunga, tortuosa ma 
comoda mulaniera, scavata qua- 
si per intero nella rocca viva. 
Ogni tanto vi sono delle caverne 
che servivano da postazioni 0 
per rifugio. 

La nostra lunga colonna si 
spezza perché non tutti riescono 
a tenere il passo dei primi; da 
notare che abbiamo al seguito 
parecchi partecipanti del gentil 


sesso. Meno male che su questo 
grande piano inclinato si riesce a 
controllare la posizione di tuni 
ed alzando la testa si scorge il 
Rifugio posto sotto la cima. Sem- 
bra sia raggiungibile in poco 
tempo ed invece, passando da un 
tomante all’altro, pare divertirsi 
a schemirsi di noi, che continuia- 
mo a camminare imperterriti, 
senza mai raggiungerlo. In questi 
momenti ti passano davanti agli 
occhi gli immensi sacrifici che 
fecero gli Alpini ed i muli le 
tante e tante volte che hanno 
risalito quel piano inclinato, con 
il rischio d’essere colpiti dai cec- 
chini ben appostati, poi questi 
pensieri vengono assorbiti dalla 
vista panoramica che si presenta 
davanti a noi, man mano che si 
sale. Si dimentica d’aver girato e 
rigirato parecchie volte lungo i 
tornanti e, rialzando la testa, 
ecco la sorpresa. Ancora due o 
tre curve ed eccolo il Rifugio; ci 
sbaraziamo dello zaino e ci 
appoggiamo tutti al grande para- 
petto in legno: chi per sfottere gli 
amici che stanno per arrivare, chi 


per ammirare la pianura friula- 
na. Ricompattato tutto il gruppo 
con un ulteriore piccolo sforzo si 
sale in cima, ci separano solo 35 
metri di dislivello, ma da qui si 
spazia a 360 gradi e si possono 
ammirare tutte le Alpi Giulie, da 
Canin al Tricorno, ed il mare, 
lungo la costa Istriana. Soddi- 
sfatta la vista, ci riuniamo tutti in 
rispettoso silenzio ed impartito 
l’attenti da parte del Gen. Piero 
Monsutti, viene recitata la Pre- 
ghiera dell’Alpino. Si procede 
poi alla deposizione, da parte del 
Gruppo di Tarcento, di un “bon- 
quet” tricolore di fiori a nome di 
tutti i partecipanti. Il ritorno è 
lasciato alla libera scelta; chi 
preferisce scendere per lo stesso 
itinerario si accoda a Paolo 
Montanaro, chi preferisce la via 
del Monte Rosso si accoda al 
Capo Gruppo di Tarcento (la 
maggior parte sceglie questa 
seconda via). In circa 20 minuti 
arriviamo alla cima del Monte 
Rosso passando per diverse sca- 
linate, in parte scavate nella roc- 
cia ed in parte in calcestruzzo. Si 
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possono vedere parecchie opere 
(trincee, pozzi per salire in cima 
dalle gallerie sottostanti, caver- 
ne, molte scritte ecc.). Peccato 
che il vento fastidioso e la neb- 
bia levatasi improvvisamente ci 
abbiano consigliato a lasciare la 
cima ed a scendere verso sud, in 
un ampia valle con ghiaioni, 
cime meravigliose e vista da 
mozzafiato. 

Superati alcuni avallamenti, 
siamo giunti nei pressi di un 
laghetto alpino dai colori sma- 
glianti che andavano dal verde 
smeraldo al blu profondo; anche 
qui una piccola sosta per le foto 
e per riunire il gruppo. Ancora 
una breve ma dura salita e ci 
riaffacciamo sul grande “lava- 
dor” innerbato; da qui l’ultima 
lunga discesa che, attraversata 
una malga ancora in attività, ci fa 
raggiungere la strada che ci 
riporta al parcheggio, dopo sette 
ore e mezza di cammino. 

Riunito tutto il gruppo e dopo 
aver saziato ancora una volta gli 
occhi, si sono aperti i tavoli da 
picnic; sono così apparsi salumi, 
formaggi e bottiglie di vino, 
bianco e rosso, nonché i dolci 
che le appassionate e meravi- 
gliose donne della comitiva ave- 
vano portato. Quando ci siamo 
lasciati con strette di mano ed 
abbracci, anche lo stomaco era 
soddisfatto. 


50° ANNIVERSARIO 
DELLA COSTITUZIONE 
DEL PLOTONE 
PARACADUTISTI ALPINI “JULIA” 


Domenica 14 settembre si è svolta presso la Caserma “Spac- 
camela” in Udine una cerimonia per commemorare il 50° anni- 
versario della costituzione del plotone paracadutisti “Julia", che 
ha avuto la sede in Udine dal 1953 al 1964. Perfetti il cerimonia- 
le e l’organizzazione, che prevedeva fra l’altro, un rinfresco il 
“rancio alpino” ed una mostra fotografica effettuati da un Comi- 
tato diretto dal colonnello Luigi Moroni e coordinato da Beppi- 
no Bortoletto entrambi alpini paracadutisti della “Julia”. 

Imponente l’afflusso degli ex paracadutisti provenienti da 
tutte le Regioni italiane di reclutamento alpino ed anche dall’e- 
stero, molti accompagnati da mogli e famigliari, che non hanno 
voluto mancare ad un raduno così importante, denso di ricordi 
e di sentimenti elevati quali: attaccamento alla specialità, spirito 
di Corpo, affetto per la Brigata “Julia” ed amore per la Patria. 
Erano presenti il Capo di Stato Maggiore della “Julia” ten.col. 
Gamba, già comandante del Battaglione paracadutisti alpini 
“Cervino”, che ha portato il saluto della Brigata Alpina Julia, il 
comandante della Caserma ten. col. Corazzi, il Sindaco di Udine 
Cecotti che ha portato ai radunisti il saluto della città, i presidenti 
della Sezione ANA di Udine Toffoletti e della Sezione ANPAdI di 
Udine Liva che hanno portato i saluti dei loro iscritti ed il presi- 
dente del 3° Gruppo Triveneto ANPdI Peressin. Fortemente sen- 
tito e commovente il minuto di raccoglimento dedicato agli ex 
paracadutisti deceduti seguito dal silenzio fuori ordinanza. La 
cerimonia è stata allietata dalla fanfara e dal coro della Brigata 
“Julia” che si sono impeccabilmente esibiti nei loro famosi 
repertori prima e dopo la S. Messa celebrata dal Cappellano del 
3° art. da montagna don Marcello. 
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Fondazione Truppe Alpine 


Ad Aquileia è stato 
ricordato l'anniversario con 
la cerimonia in Basilica 


untualmente come or- 

mai è divenuta tradi- 
zione gli alpini della Sezio- 
ne si sono ritrovati ad 
Aquileia sabato 14 ottobre 
per celebrare il battesimo 
del nostro Corpo avvenuto 
il 15 ottobre del 1872. In 
una bellissima giornata 
che il mese sa offrire erano 
molti i nostri soci e fami- 
liari convenuti da ogni 
parte della Sezione i quali 
si sono radunati preso il 
Parco formando un corte 
preceduto dalla Banda cit- 
tadina. Gonfalone, Vessillo 
e Gagliardetti seguiti dalle 
autorità che hanno rag- 
giunto il cimitero degli 
eroi per deporre una coro- 
na d’Alloro al Monumento 


” 
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ai Militi Ignoti e poi in Basilica 
per assistere alla Messa celebra- 
ta dai cappellani militari don. 
Carmelo e don. Albino: il primo 
in congedo che costituisce un’i- 
stituzione nella Julia e per noi 
alpini friulani, l’altro in servizio 
presso il 3° reggimento di arti- 
glieria da montagna che è sem- 
pre molto vicino a noi e presente 
alle nostre cerimonie. 

Dopo il rito religioso, accom- 
pagnato dal Coro Paolino da 
Aquileia, diretto da un ex mae- 
stro del Coro della Julia, hanno 
preso la parola il Comandante 
della Brigata Brig. Gen. Alberto 
Primicerj ed il Presidente Toffo- 
letti esprimendo entrambi il 
significato per chi è in servizio e 
chi è in congedo di questa cele- 
brazione. Poi tutti si sono recati 
presso la palestra per cenare 
assieme godendo della perfetta 
organizzazione dei bravi Bianco, 
Danussi e Tonizzo con i loro vali- 
di soci. 

È stata una bella cerimonia ed 
anche un piacevole rimanere 
assieme poi, che ci fa auspicare 
di poter coinvolgere tutti gli alpi- 
ni della Regione per un occasio- 
ne importante ed in un luogo che 
è il più significativo per la cri- 
stianità. 


«lpin jo, mame! 


I risultati conseguiti 

dal Gruppo sportivo alpini 
in questa stagione 

sono stati 

più che soddisfacenti. 


Gruppo sportivo alpini 


7 


[aio del GSA, sotto la 
guida dei dinamici Giorgio 
Frassetto, delegato ANA del 
GSA e del direttore sportivo 
Dino Flaugnatti (Picon) coadiu- 
vati dai validi collaboratori, è 
stata anche quest'anno molto 
intensa. I risultati conseguiti dal 
Gruppo sportivo alpini in questa 
stagione sono stati più che soddi- 
sfacenti. Va segnalato innanzi 
tutto, il secondo posto al Cam- 
pionato invernale di cross, orga- 
nizzato dal CSI. La nostra squa- 
dra si è, inoltre, classificata se- 


conda nella fase regionale e non 
in quella nazionale del Trofeo 
delle regioni dello sci di fondo. 
Sempre a livello regionale, i 
nostri atleti hanno ottenuto un 
terzo piazzamento al Grand Prix 
Banca popolare Friuladria. Il 
Gsa ha vinto le prove di Claut, 
Forni Avoltri e Ovaro del Tria- 
thon delle Valli. Inoltre ha otte- 
nuto altri brillanti risultati e ha 
preso parte a numeroso gare 
podistiche e di sci. Sotto il profi- 
lo organizzativo, la perla all’oc- 
chiello del gruppo rimane l’alle- 
stimento della sci alpinistica del 
monte Canin, giunta quest'anno 
alla 482 edizione e che nel 2004, 
sarà nuovamente prova unica 
del Campionato italiano di sci 
alpinismo. Per la prossima sta- 
gione sono già state previste 
alcune importanti attività. Nel 
mese di dicembre, nell’ambito 
dello sci di fondo, è stato orga- 
nizzato un corso rivolto a bambi- 
ni e neofiti, al fine di avvicinarli 
a questo sport faticoso, ma ricco 
di soddisfazioni, che ha un alto 
profilo educativo. Altro appun- 
tamento importante sarà la sci 
alpinistica del monte Canin, che 
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arriverà alla 49° edizione e sarà 
sempre valida per il Campionato 
italiano. La gara è prevista per il 
2 aprile del 2004. Sempre per 
quanto riguarda la stagione in- 
vernale, saremo impegnati nel- 
l’organizzazione del Trofeo U- 
nione artigiani e piccole imprese 
e del Trofeo Elio Cornacchini. In 
estate il Gsa parteciperà all’alle- 
stimento della prima prova del 


Trofeo Gortani a Tanamea, della 
staffetta del Forte di Osoppo e 
del Trofeo malga Yama a Monte 
Fosca. Il gruppo parteciperà, 
forte dei suoi oltre 200 iscritti, a 
tutte le manifestazioni nazionali 
i e internazionali, sia a piedi sia 
sugli sci, in programma nella 
prossima stagione. Chi vuole 
aderire al Gruppo sportivo alpi- 
ni può rivolgersi alla sede di via 


Sant'Agostino 8, a Udine, telefo- 
no 0432-502456, oppure a Picon, 
sempre a Udine. in via Aquileia 
43, telefono 0432-510204. Biso- 
gna ricordare, tra i giovani, Si- 
mone Miceli un fondista di Zam- 
pis di Pagnacco che ha ottenuto 
dei buonissimi piazzamenti in 
molte gare importanti e che è 
entrato a far parte della rappre- 
sentativa regionale. 
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Torneo di calcio intersezionale 


A. Poian 


La Sezione di Udine 
seconda con onore al 
Torneo di calcio 
intersezionale “A. Poian” 
di Romans d'Isonzo (GO) 


N ella nostra terza partecipa- 
zione al torneo notturno 
intersezionale di calcio a sette 
organizzato in memoria di 
Antonio Poian, che è giunto alla 
sua XI edizione, grazie alla col- 
laborazione fra le sezioni di 
Gorizia ed il gruppo di Romans 
d'Isonzo. 


La sezione alpini di Udine 
perde la finale per il secondo 
anno consecutivo ai rigori, dopo 
il trionfo ottenuto nella prima 
edizione. 

Le sezioni partecipanti a que- 
sto interessante torneo di luglio 
sono: Cividale/Udine/Palamano- 
va/Gorizia. 

Il sorteggio ci fa scendere in 
campo per primi, giocheremo 
contro la sezione di Palmanova, 
la nostra squadra è molto deter- 
minata e compatta, supera bril- 
lantemente con un secco 9 a 0. 

La seconda partita tra Civida- 
le e Gorizia vede prevalere il 
Cividale per 3 a 1 sul Gorizi: 

Le due vincenti Udine e Civi- 
dale, vanno in finale, mentre il 
Palmanova e il Gorizia, si gioca- 
no il terzo e quarto posto. 

La partita è molto sentita 
anche per aver visionata la squa- 
dra avversaria ed anche per l’al- 
ta posta in palio. 

La sezione di Udine, guidata 
dal responsabile nazionale dello 
sport Tesolin Rino, e allenata da 
Rodaro Sergio, il gruppo di Vil- 
lanova del Judrio, con la collabo- 
razione del guardialinee Dilena 


Igor, di Medeuzza, e del massag- 
giatore Gnisci Natale, si è pre- 
sentata la torneo con una buona 
squadra e con molte speranze. 
Questi i giocatori che sono scesi 
in campo: 


Pascolo Roberto 

gruppo di Cassacco 

Favero Luca 

gruppo di Medeuzza 

Grion Natale 

gruppo di San Giovanni al Natisone 
Sclauzero Davide 

gruppo di Medeuzza 
Grattoni Emiliano 

gruppo di Villanova del Judrio 
Piani Lauro 

gruppo di Dolegnano 
Gazzino Carlo 

gruppo di Manzano 
Mocchiutti Simone 

gruppo di Villanova del Judrio 
Berton Gianni 

gruppo di Medeuzza 

Bosco Damiano 

gruppo di San Giovanni al Natisone 
Tamai Ettore 

gruppo di Villanova del Judrio. 


La finale contro il Cividale è 
aperta ed equilibrata a qualsiasi 
risultato, le maggiori azioni da 
rete sono della sezione di Udine, 
che però in contropiede subisce 
il gol, ora è molto più difficile 
giocare perché loro giocano per 
difendere l’1 a 0 e di rimessa. 
Solo alla fine riusciamo a rag- 
giungere il sospirato pareggio. 

Si va ai supplementari e la 
Cividalese ma anche per noi il 
rigore è fatale, con Favero che si 
fa parare, si va ad oltranza, pur- 
troppo il tiro di Tamai finisce 
alto e siamo secondi. 

Amarezza per tutti i nostri 
simpatizzanti e giocatori, ma 
sempre con la speranza e la cer- 
tezza di un migliore risultato per 
il prossimo anno. 
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Hì BEANO 


Il 31 Agosto il gruppo 
di Beano ha voluto com- 
memorare il centenario 
del “Disastro di Bean”, 
disastro ferroviario acca- 
duto il 27 agosto 1903 
con 14 giovani vittime 
militari che facevano 
parte della scorta del Re 
Vittorio Emanuele III in 
visita a Udine. Per l’occa- 
sione è stato realizzato 
un opuscolo dov'è rievo- 
cato e documentato tutto 
lo scenario del tragico evento. La giornata è iniziata col 
l’alzabandiera presso la sede seguita dalla deposizione 
di un mazzo di fiori presso il cimelio storico posto sul 
luogo del tragico incidente. Accompagnato dalla banda 
di Valeriano il corteo formato da rappresentanti di vari 
Gruppi Alpini della zona, dal Sindaco di Codroipo, da 
Assessori Regionali, Provinciali, Comunali, da paesani e 
non, ha raggiunto la chiesa parrocchiale dove è stata 
celebrata la santa Messa, cantata dal coro A.N.A. di 
Codroipo, a suffragio delle vittime di tale evento, poi il 
corteo ha proseguito presso la sede, dove è stato posto 
un mazzo di fiori al Monumento di tutti i Caduti, segui- 
to dal saluto del Capogruppo e dal Sindaco di Codroipo 
Vittorino Boem. La giornata è proseguita con la distri- 
buzione del rancio alpino nel cortile della sede. 


E BUJA 


Il momento dei giovani. Quello degli Alpini è un 
nome nella leggenda! Sì, perché da sempre gli Alpini 
hanno creato un alone di forza, di lealtà, di impegno, di 
solidarietà, di amicizia, che si è tramandato nel tempo e 
che tuttora è alla base della loro immagine associativa, 
in cui si riconoscono le passate e le nuove generazioni. 
In altre parole, la loro storia. 

Tante cose sono cambiate in pochi anni: la tecnologia 
galoppante ha superato limiti non immaginabili, talvolta 
rendendo facile ciò che era impossibile e dando con ciò 
una svolta positiva al quotidiano percorso di ciascuno, 
altre volte imponendo modelli difficili da interpretare 
senza svuotarsi dei valori che hanno sorretto per secoli 
la cultura di un’intera comunità nazionale. Ognuno di 
noi ha esperienze più o meno vicine di piccoli e grandi 
traumi e difficoltà che hanno segnato la sopravvivenza 
edi rapporti di ogni giorno. Per fortuna tutto questo ha 
scalfito in minima parte la nostra Associazione. Finora! 

I nostri album dei ricordi, da quelli vecchi di decenni 
a quelli recenti, sono pieni di volti e personaggi che si 
rimboccano le maniche, che combattono non solo con- 
tro nemici visibili o contro avversità misurabili, ma 


anche contro la tentazione strisciante dell’inerzia, della 
strafottenza, del disinteresse generale. Sono i volti di chi, 
indossato un cappello con la penna nera, ha dedicato il 
suo tempo (e non l’ha perso!) a difendere il bene della 
libertà di tutti, a sollevare altri uomini, donne e bambini 
dai disagi di disastri e imprevisti, a rasserenare persone 
provate dalla difficoltà e dall’emarginazione, a rendere 
bello e vivibile l’ambiente o il paese. Ora però diventa 
sempre più difficile! 

Tanti nostri soci Alpini, veri punti di riferimento nella 
testimonianza dei nostri valori, ci hanno lasciati per sem- 
pre salendo nel Paradiso di Cantore; tanti altri, entrati 
forse anche senza piena consapevolezza nella spirale del- 
l'indifferenza e del disinteresse, non hanno voluto più far 
parte del nostro sodalizio; le giovani leve non vengono 
più chiamate ad assolvere l'impegno della naja. 

Troppe circostanze, insomma, remano contro le linee 
di comportamento che si sono consolidate lungo il cre- 
scere delle nostre tradizioni ed oggi dobbiamo dire a 
malincuore: è veramente dura! 

Tutti ci rendiamo conto che ci vuole un'inversione di 
marcia. Una scossa di orgoglio? Una verifica sincera 
della nostra compattezza di intenti? Una riscoperta del 
desiderio di non far morire la storia Alpina dei Bujesi? 
Un po? di tutto questo, legato e cementato dalla consa- 
pevole certezza che abbandonare la strada vecchia del- 
l'impegno solidale e generoso per qualche nuova pro- 
spettiva di piccoli, effimeri orticelli personali vuol dire 
prendersi in spalla la grave responsabilità di fondare il 
futuro sulle sabbie mobili di un mondo senza più punti 
cardinali. Per questo diciamo: ci vogliono i giovani! 

Se è vero che il futuro appartiene a loro, i nostri gio- 
vani non possono permettere che altri, e tanto meno essi 
stessi, siano derubati di un patrimonio straordinario di 
civiltà. Non possono lasciare che tutto vada a catafascio, 
che anni e anni di sacrifici si annullino per la protervia, 
o la superficialità, o forse semplicemente l’incoscienza 
di pochi. Non possono e non devono essere giudicati 
dalla storia, pur piccola e circoscritta, come i colpevoli 
della fine della nostra Associazione. 

Sappiamo tutti che la vita corre di corsa, incalzata a 
ritmi incessanti da cose da fare bene e subito. Ma per un 
bene senza prezzo, qual è il terreno in cui mette radice il 
domani di tutti, non deve essere impossibile trovare uno 
scampolo di tempo da mettere a disposizione della pro- 
pria vita comune. Sappiamo, e l'abbiamo appena detto, 
che la storia ha percorso distanze immense in tempi bre- 
vissimi rispetto al passato. Ciò che ieri era ovvio, oggi è 
in discussione; ciò che ieri bastava oggi non vale niente. 
E naturale che diverse generazioni debbano affrontare 
un confronto di metodi, di proposte, di idee, per prose- 
guire affiancate lungo obiettivi comuni. Ma se è in gioco 
un traguardo di civiltà, non può essere impossibile trova- 
re uno scambio comunicativo capace di illuminare con 
chiarezza le vie, anche le più nuove, da percorrere. 

Non c’è futuro senza questo salto di qualità. Non c'è 
futuro se il futuro stesso non sta a cuore ai giovani. Essi 
devono entrare nel Consiglio Direttivo è portare il loro 
giovane modo di vedere le problematiche associative; 
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devono prendere in mano la situazione ed essere i conti- 
nuatori della storia e della leggenda degli Alpini di Buja. 
Un cappello Alpino appeso al chiodo non serve a nulla 
se non a ritagliare uno squarcio di ricordi su un breve, 
brevissimo tratto del passato. Però non dà frutti, come la 
proverbiale semente soffocata dai sassi 0 dalle spine, e 
non illumina, come la lampada nascosta sotto il moggio. 
Un cappello ficcato in testa con l'orgoglio di chi sa di 
avere un compito fondamentale nella comunità e nei suoi 
momenti lieti e tristi è un punto di richiamo alla coscien- 
za civile di tutti: è quello che si dice “un esempio”. 
Altro che vergognarsene! 
Il cappello alpino è il nostro simbolo, è sempre stato 
il segno della nostra tradizione, del nostro orgoglio, della 
nostra storia di sacrifici e di generosa presenza del cuore 
anche al prezzo del sangue. E sempre stato, ed è ancora, 
il segnale al quale la gente di ogni giorno guarda con 
fiducia, con rispetto, con gratitudine, con simpatia, con 
ammirato apprezzamento per uno stile di vita che fa 
della serietà, dell’efficienza e dell’efficacia i suoi miglio- 
ri biglietti da visita. Un invito quindi a voi, giovani Alpi- 
ni, a riscoprire il bello di una partecipazione attiva 
all'impegno della continuità. Noi “veci” vi aspettiamo. 
Dateci una risposta positiva, perché tutti noi possia- 
mo essere orgogliosi delle nostre giovani Penne Nere, 
capaci di portare nel futuro la storia e la leggenda di una 
delle Associazioni che hanno fatto grande l’Italia. 


BM BUTTRIO 


Escursione al rifugio Calvi e monte Peralba. La feli- 
ce camminata sul Matajur, del 22 giugno u.s., non è stata 
che una propedeutica ad altre escursioni più impegnati- 
ve in alta montagna organizzate nel 2003 dal Gruppo 
Alpini di Buttrio. 

Il responsabile Renato Francovigh ha presentato il 
programma, approvato dal Direttivo presieduto dal 
capogruppo Ennio Dal Bo ed esposto al pubblico, che 
prevedeva nei dettagli l'escursione al Rifugio Calvi e 
Monte Peralba per il giorno 27 luglio 2003. 

All’appuntamento si sono presentate ben 52 persone 
tra alpini, simpatizzanti, donne e bambini che all’orario 
stabilito sono partite con mezzi propri alla volta del rifu- 
gio Sorgenti del Piave (m 1820), luogo ameno a 9 km da 
Cima Sappada. Effettuata una sosta tecnica in quell’oa- 
si di verde tra bianche cime meravigliose, il drappello di 
escursionisti si è inerpicato per l’erto sentiero che s'im- 
‘mette su una pista sterrata, percorsa dai più, e sul ripido 
sentiero delle marmotte, seguito da alcuni, con meta 
ambedue il rifugio intitolato a Pier Fortunato Calvi. 

Questi fu un patriota cadorino che nel Risorgimento 
italiano combattè per l'indipendenza, giungendo fino al 
Tirolo meridionale dove fu arrestato dagli austriaci e il 
4 luglio 185$ giustiziato sugli spalti della nota fortezza di 
Belfiore. 

Da questo rifugio alpino (m 2164) si ammira un bel- 
lissimo panorama e si ha solo l'imbarazzo della scelta 
per raggiungere altre mete, come la vicina forcella dei 
Fortini dove sono ben visibili le costruzioni e i cammi- 
namenti della guerra 1915/18, il passo Sesis (m 2310) da 
dove si può ammirare la valle di Fleons racchiusa dai 
monti Cjadenis e Avanza e dal crinale che fa da confine 
con l’Austria, oppure raggiungere la vetta del maestoso 
massiccio del monte Peralba (m 2694). 


Raggiunta la meta prescelta, ogni squadra si è rincon- 
trata con le altre al rifugio Calvi per iniziare insieme la 
discesa e ritrovarsi poi al Pian delle Bombarde ove in 
uno spiazzo all’ombra delle conifere e in riva alle “chia- 
re, fresche e dolci acque...”, del Piave è stato posto l’ac- 
campamento e consumato il pranzo con la pastasciutta 
offerta dal Gruppo Alpini di Buttrio e preparata, 
coadiuvato da una “Stella Alpina”, dal capogruppo che 
in quella giornata ha preferito rimanere in relax ad 
aspettare gli affamati. 


4° Trofeo “T.C. M. Spangaro”: Prima edizione. Il 28 
e 29 giugno 2003, presso il Poligono Nazionale di Civi- 
dale del Friuli, si è disputata la prima edizione interse- 
zionale del 4° Trofeo “t.c. M. Spangaro” triennale non 
consecutivo, con carabina cal. 22 LR, messo in palio e 
gestito dal Gruppo Alpini di Buttrio. 

Alla competizione erano presenti, coordinati dal 
responsabile “Gare Tiro a segno” Claudio Fabris e dal 
capogruppo Ennio Dal Bo, 91 tiratori iscritti ANA (soci 
e simpatizzanti) con 42 rientri e la gradita partecipazio- 
ne di 4 “Stelle Alpine” provenienti da Cassacco, Faedis, 
Sclaunicco e Pasian di PN. 

Le prestazioni dei singoli concorrenti sono state 
lodevoli. La classifica a squadre è la seguente: 1° posto: 
Squadra ANA di Faedis che ha totalizzato 430 punti 
realizzati dai tiratori Belligoi Dino (p. 144), Gaio Fran- 
cesco (p. 144) e Pisan Loris (p. 142). 2° posto: Squadra 
ANA di Maniago con 426 punti conquistati da Pasini 
Dino (p. 143), Ghezzi Martino (p. 142) e Di Daniel Luigi 
(p. 141). 3° posto: Squadra di Premariacco con 424 punti 
ottenuti da Coccolo Paolo simp. (p. 144 ), Bosco Franco 
(p. 140) e Pittioni Giuliano (p. 140). 4° posto: Squadra di 
Rualis con 422 punti conseguiti da Vidoni Giovanni 
simp. (p. 142), Giunta Francesco (p. 141) e Dorligh 
Primo (p. 139). 5° posto: Squadra ANA di Buttrio con 
422 punti totalizzati dai soci Fabris Claudio (p. 142), 
Ennio Dal Bo (p. 140) e Segatto Gianfranco (p. 140). 
Seguono nell’ordine Manzano, Adegliacco/Cavalicco e 
Buia con punti 414, Pavia di Udine con p. 413, Val 
Meduna con p. 412, Cavasso Nuovo con p. 408, Cassac- 
co con p. 396, Pasiano di PN con p. 394 e Remanzacco 
con p. 382. 

I giudici di gara, in base alla classifica, hanno emesso 
il verdetto assegnando il 4° Trofeo “t.c. M. Spangaro” 
prima edizione al Gruppo Alpini di Faedis. 


Il Trofeo “t.c. M. Spangaro”. 


Visita istruttiva a Cargnacco e alla sede alpini di 
Buttrio. Il Gruppo Alpini di Buttrio, previo assenso del- 
l'insegnante Milvia Tavagnacco e l'autorizzazione dell’I- 
stituto Comprensivo di Pavia di Udine, ha organizzato 
per il 26 aprile 2003 la visita di istruzione della classe 5° 
elementare di Buttrio al Tempio e Museo di Cargnacco 
e alla sede ANA sita a Camino. 


Ecco le sensazioni, i sentimenti, le opinioni di questi 
bravi giovanissimi scolari: 

Quanto ho visto al Museo della Campagna di Russia 
di Cargnacco mi ha colpito molto. Osservando le armi 
ho concluso che, a volte, l’uomo è stupido. Anna Mesaglio. 


La gita a Cargnacco è stata per me molto interessan- 
te, perché ci ha fatto capire il dolore che hanno, provato 
i nostri soldati italiani a combattere contro uomini come 
loro. Marta Cattarossi 


La gita al Museo della Campagna di Russia mi ha 
impressionata, ma, allo stesso tempo, interessata molto 
perché mi ha rivelato gli orrori della tragica guerra, che 
la Russia ha subito, il terrore e la sofferenza, che hanno 
provato tutte le persone coinvolte in essa e anche la 
scomparsa di moltissima gente innocente. Martina Buratti 


Grazie alla visita al Museo di Cargnacco sulla Cam- 
pagna di Russia ho capito che esperienza traumatica 
devono aver avuto i soldati di entrambi i fronti e le loro 
famiglie, ma, soprattutto, gli alpini italiani che sono stati 
mandati in pianura, anche se erano abituati ad agire in 
montagna. Queste sensazioni le ho provate soprattutto 
guardando le immagini (alcune perfino sconvolgenti) 
scattate da un alpino superstite, il Tenente Colonnello 
Venuti. Chiara Braidotti 


La gita a Cargnacco mi è piaciuta molto ed è stato per 
me un onore poter parlare con un reduce della guerra, il 
Colonnello Venuti. La parte del museo secondo me più 
interessante è quella dove sono raccolte immagini foto- 
grafiche di soldati colpiti da malattie provocate dal fred- 
do. Pensare a tutte le persone morte durante la Campa- 
gna di Russia e a tutti i morti della Seconda guerra 
mondiale mi fa veramente riflettere. Luca Zamparo 


Nel corso della visita al Tempio di Cargnacco, il 
momento che mi ha emozionata di più e durante il quale 
mi veniva quasi da piangere è stato quando ho, visto il 
nome del mio prozio scritto negli archivi dove, in alto, c'è 
anche fa scritta “Ci resta solo il nome”. Valentina Montanari 

Quando sono partita per andare in gita a Cargnacco 
non pensavo che avrei scoperto quanto hanno sofferto 
le persone durante la seconda guerra mondiale. Avrei 
tanto voluto aiutare quelle povere persone con i piedi 
tagliati per colpa del freddo che gli aveva causato la can- 
crena. Sono rimasta sorpresa quando ho saputo che in 
alcuni libroni erano scritti tutti i nomi dei soldati che 
hanno combattuto e che sono morti in Russia. Sono 
rimasta sorpresa anche quando ho visto le lapidi sulle 
quali sono scritti i nomi dei soldati che sono morti in 
guerra. È stata una gita molto istruttiva e interessante 
per me. Samanta Settanni 


Nel Museo della Campagna di Russia di Cargnacco, 
oltre ai diversi reperti, vi sono molte immagini fotogra- 
fiche della sofferenza dei soldati feriti e morti. Queste 
immagini trasmettono le sensazioni provate dalla gente 
coinvolta nella guerra. Sofia Borgo 


La gita a Cargnacco è stata interessante perché il 
Tempio e i reperti del Museo trasmettono al visitatore le 


Il gruppo degli scolari in visita. 


sensazioni e il terrore che dovevano aver provato i sol- 
dati e le persone coinvolte nella seconda guerra mon- 
diale. Daniela Borgo 


La gita al Museo di Cargnacco mi è piaciuta molto 
prece mi hanno impressionato le cose che ci ha spiegato 
il signor Venuti sulla Campagna di Russia. Poi mi ha 
impressionato anche la macchina fotografica che il 
signor Venuti ha usato durante la campagna di Russia 
per scattare alcune fotografie che ora sono esposte al 
Museo. Buratti Moreno 


Sono Rudy, uno dei bambini che hanno visitato il 
Tempio e il Museo della Campagna di Russia a Car- 
gnacco e la sede degli Alpini a Camino di Buttrio. Men- 
tre ero al Tempio, sentendo raccontare, delle tristi con- 
dizioni in cui erano i soldati, ho fatto fatica a credere 
che fosse vero tutto quanto veniva raccontato su quello 
che i soldati hanno dovuto subire e ancora non riesco a 
capire il perche della guerra. Invece nella Sede degli 
Alpini ho scoperto cose nuove che non avrei mai 
immaginato. Rudy Conte 


Durante la visita al Museo della Campagna di Russia 
di Cargnacco mi hanno colpito le parole “grintose” e 
sicure della persona che ci ha fatto da guida, un soprav- 
vissuto alla Campagna di Russia. Ci ha parlato della vita 
che aveva fatto da soldato e di tutta la sofferenza patita 
Purtroppo oggi le persone, vedendo scene cruente alla 
televisione o al cinema, non si impressionano più. Ma 
credo che la visita ai luoghi della memoria o l'ascolto 
della testimonianza di una persona che ha fatto la guer- 
ra possa farci riflettere e farci vedere certe scene violen- 
te in altro modo, sotto un’altra luce. Anna Venturini 


La gita al Museo di Cargnacco mi è piaciuta molto in 
generale, ma ciò che mi ha colpito di più sono state le 
parole del signor Venuti, che ha partecipato alla Cam- 
pagna di Russia. Eleonora Lesa 


Tempo fa siamo andati a visitare il Tempio e il Museo 
della Campagna di Russia di Cargacco. Qui un reduce ci 
ha raccontato che se, ad esempio, un militare si toglieva 
gli scarponi non li poteva più calzare, perché si congela- 
vano subito. Ci ha raccontato anche che le armi e i 
pochissimi carri armati erano inutilizzabili a causa del 
gelo. Il racconto di questi fatti mi ha impressionato molto 
e ho provato odio verso Hitler e Mussolini prece hanno 
mandato tantissimi uomini al macello. Enrico Macorig 

La visita al Museo della campagna di Russia di Car- 
gnacco mi ha impressionato perché mi ha fatto pensare 
ai soldati morti durante la seconda guerra mondiale. La 
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visita al Tempio ha creato in me stupore quando siamo 
andati a leggere negli archivi i nomi delle numerosissi- 
me persone che sono morte in Russia. Il Tenente Colon- 
nello Eliano Venuti ci ha raccontato della campagna di 
Russia e delle condizioni in cui si combatteva. Mentre ci 
raccontava le sue disavventure, vissute durante la guer- 
ra, io ho pensato che non si dovrebbero fare più guerre 
prece portano solo dolore e distruzione, povertà e pati- 
menti. Fabio Vanin 


Gli Alpini di Buttrio sono stati entusiasti e compia- 
ciuti per l’interessata e composta partecipazione degli 
scolari e il Capogruppo e tutto il Consiglio auspicano 
che si ripeta simile esperienza altamente positiva anche 
in altre realtà storiche di cui il Friuli Venezia Giulia è 
particolarmente ricco. 


Hi CAMPOFORMIDO 


Continua l’impegno nel campo sociale del gruppo 
alpini di Campoformido che ha voluto contribuire eco- 
nomicamente alla gestione dell’associazione “Nostra 
Famiglia” di Pasian di Prato. 

Il contributo donato, ricavo della lotteria tenutasi 
durante l’ultimo tradizionale pranzo sociale annuale, è 
stato consegnato direttamente dal capogruppo e dal suo 
vice alla direttrice del centro. 

Il capogruppo Patini, complimentandosi con la diret- 
trice per la professionalità e le capacità umane di tutti i 
suoi collaboratori, ha voluto sottolineare come questo 
contributo voglia essere un ringraziamento del gruppo a 
tutte quelle persone che sono quotidianamente impe- 
gnate ad aiutare i meno fortunati. 

Sono gli esempi di efficienza come quello dell’asso- 
ciazione Nostra Famiglia, ha proseguito Patini, che 
dimostrano quanto sia moralmente importante aiutare 
sempre più le persone bisognose. 

Il nostro gruppo ha un nuovo indirizzo di posta elet- 
tronica: alpinicampoformido@virgilio.it. 


Hi CASSACCO 


In occasione dello scoprimento di una targa a ricor- 
do della 144 batteria del Gruppo Conegliano del 3° 
Reggimento Artiglieria da Montagna avvenuta a Prato 
Carnico il 13 luglio scorso il Capogruppo ha partecipato 
con alcuni soci rappresentando la Sezione di Udine con 
il Vessillo. 


Mi CHIUSAFORTE nr 


Il giorno 11 aprile 2003 
l'Alpino Di Val Rino clas- 
se 1910 ci ha lasciati in 
silenzio come era solito 
vivere. Ha prestato il ser- 
vizio di leva nel 1933/34 
nel Battaglione Gemona 
dell’8° Rgt. Alpini. Ri- 
chiamato alle armi nel 
1939 nel Battaglione Val 
Fella, mobilitato nel 1940 
nel Battaglione Gemona e 
trasferito al Battaglione 
Val Pescara nel 2° Gruppo 
Alpini; partito infine per il fronte greco albanese il 
25/12/1940. Ha partecipato agli eventi bellici sulla cate- 
na montuosa del Tomorit dove ha contratto la malaria. 

Nel luglio 1941 viene ricoverato all'ospedale da 
campo n° 73 da dove per grave deperimento organico 
viene rimpatriato via mare a Bari e trasferito all’ospe- 
dale militare di Prato. 

Nel Gennaio del 1942 rientra nel Battaglione Gemo- 
na alla 303° compagnia, centro di mobilitazione. In 
seguito agli eventi bellici sopravvenuti all’armistizio, 
viene congedato l°8 settembre 1943 ma considerato in 
servizio in attesa di disposizioni fino al 30 aprile 1945. 
Per lunghi anni è stato fedele ed assiduo partecipante 
alle attività del gruppo. 

Per le sue benemerenze è stato insignito dell’onore di 
Cavaliere della Repubblica nel 1985. Gli sono stati resi 
gli onori portando la bara a spalle e presenziando con il 
gagliardetto alla cerimonia funebre celebrata nella chie- 
sa parrocchiale. Ora riposa nel paradiso dedicato agli 
alpini di cui era fiero. Il gruppo alpini porge le più sen- 
tite condoglianze ai familiari tutti. 


Riuscitissimo l’incontro alpino a “Plans dai Spado- 
vai” in Val Dogna, per onorare e ricordare i Caduti di 
tutte le guerre e in particolare del Btg Gemona che lì 
aveva il suo comando. 

La cappella votiva è stata completamente ristruttura- 
ta riportando alla primitiva luce il mosaico celebrativo 
(opera eseguita dal Gruppo di Spilimbergo). La parteci- 
pazione è stata numerosa, circa una ventina di gagliar- 
detti con un centinaio di Alpini. 

La S. Messa è stata seguita anche da un folto gruppo 
di turisti che alla fine della cerimonia hanno fraternizza- 
to con i presenti. 
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Gara di Tiro a segno “Città di Tarcento”. Una 
splendida giornata estiva ha fatto da cornice alla nostra 
gara di tiro a segno, svoltasi il $ e 6 luglio presso il Poli- 
gono di tiro “al 91” a Tarcento. Anche quest'anno il 
nostro gruppo alpini si è unito in una proficua collabo- 
razione “interarmi” con la locale sezione paracadutisti, 
realizzando così un ottimo connubio che permette di 
sfruttare le forze dei due gruppi ottenendo una perfetta 
organizzazione della manifestazione. Lo sforzo dei soci 
è stato largamente premiato con una numerosa parteci- 
pazione di oltre 120 iscritti con ben 17 squadre in gara. 

La competizione si è svolta in combinata, cioè, prima 
si ha sparato con la carabina Winchester MI, utilizzata 
dall’esercito americano durante la Seconda Guerra 
Mondiale e successivamente anche dal nostro, e poi con 
la pistola Beretta 98FS, arma attualmente in dotazione 
ai nostri reparti. 

Questa la classifica: Individuale maschile, 1° Roberto 
Garzitto, Ana Lestizza con 183.2 punti, 2° Eligio Vit dell’U- 
muci Udine con 183.1 punti, 3° Bardo Muzzolini dell’Unuci 
Udine con 181.5 punti. Individuale femminile 1° Manuela 
Del Medico di Ciseriis con 140.1 punti, 2° Graziella Bros di 
Cassacco con 127 punti,3° Natasha Furlani di Cassacco con 
115 punti. A squadre 1° UNUCI Udine, 2° Ass. Parà Trieste, 
3° Ass. Artiglieri Monfalcone. 


Nuova baita alpina Nell’anno 2002 il Gruppo, deci- 
dendo che era ora di darsi una sede degna di tale nome, 
ha dato inizio ai lavori. Dopo due anni di intenso impe- 
gno siamo finalmente giunti al tetto. Il nostro obbiettivo 
è di portare a termine i lavori nell’occasione del venten- 
nale di fondazione del Gruppo, nel prossimo 2004. Forti 
della tenacia alpina che contraddistingue tutti noi, con- 
tiamo di riuscire nell’ardua impresa. 


MH FAGAGNA 


60° Anniversario Nikolajewka. A sessant'anni dalla 
conclusione dell'intervento militare italiano in Russia 
durante il secondo conflitto mondiale, la Cor_1 Feagne, 
tra le cui fila annovera alcuni soci del gruppo, e in colla- 
borazione con i gruppi di Fagagna, Villalta e San Vito di 
Fagagna, ha organizzato domenica 30 marzo presso la 
Sala Vittoria la manifestazione “1943 — 2003 Per quelli 
che non sono tornati”. 

Il programma ha visto il susseguirsi di note storiche, 
riflessioni e testimonianze ripercorrendo non solo la 
famosa battaglia, ma anche le fasi che la precedettero, 
con la partenza dei militari da S. Giovanni al Natisone 
e l’arrivo sul Don, accompagnate dai canti del gruppo 
corale. La serata che ha visto la numerosa partecipazio- 
ne dei cittadini fagagnesi, ha voluto quindi essere dedi- 
cata a quei ragazzi, mariti e padri di famiglia che non 
sono mai ritornati ed indicati con il termine “disperso”. 

Anche il nostro paese ha dato un notevole tributo alla 
tragica guerra in Russia, verso la quale partirono in 120 
e di cui oltre la metà non ritornarono, fra cui quattro 
coppie di fratelli. 

Significativa anche la presenza del Sig. Aviani Fulvio 
che ha donato ai sindaci dei Comuni di Fagagna e di San 
Vito di Fagagna per le rispettive biblioteche comunali il 
libro “Le Aquile del Cividale” per metterlo a disposi- 
zione delle due comunità, soprattutto a favore delle 
nuove generazioni. 


Gita sociale. Com'è ormai tradizione consolidata da 
parecchi anni, la terza domenica di luglio, quest'anno 
posticipata alla domenica successiva per la concomi- 
tanza dell’Adunata Sezionale, poi sospesa, ha organiz- 
zato la gita sociale. La partecipazione, come al solito, è 
stata ottima e il pullman, pieno in ogni ordine di posti, 
è partito dal paese collinare alla volta di Mel in provin- 
cia di Belluno. 

Dopo la partenza, preceduti allo spuntar dell’alba dal 
gruppo addetto alla organizzazione della cucina, la 
prima sosta è stata effettuata al lago di Barcis e Longa- 
rone da dove si poteva scorgere, in alto, la parte termi- 
nale della ormai tristemente nota diga del Vajont. In 
seguito si è proseguito per raggiungere la località Pian 
di Zental, altipiano ai piedi del paese di Mel, dove i par- 
tecipanti hanno avuto modo di effettuare una passeg- 
giata, per stuzzicare l’appetito, lungo i sentieri presenti 
in zona anche perché la giornata, seppur calda e afosa, 
era veramente splendida anche dal punto di vista 
meteorologico. 


alpin jo, mama! 


Una breve cerimonia con alzabandiera, deposizione 
di un mazzo di fiori presso la cappelletta e monumento, 
eretti dal locale gruppo alpini di Mel, sez. Belluno in 
ricordo di tutti gli alpini caduti nei vari conflitti. Di 
seguito siamo stati ospiti nella loro spaziosa e bella sede 
per consumare il pranzo. 

Nel tardo pomeriggio è stata raggiunta Pedavena per 
la visita dello stabilimento e la degustazione della ormai 
famosa birra. Sosta serale, prima del rientro a Fagagna, 
a Vittorio Veneto a coronamento della splendida gior- 
nata trascorsa assieme. 


H GRADISCUTTA 


Ripristino sentiero. Il 12 e 13 luglio scorso si è prov- 
veduto al ripristino del sentiero 703 che da San Giorgio 
di Resia va fino a Casera Rio Nero. 

Il lavoro consisteva nello sfrondo di arbusti e rama- 
glie lungo il percorso, riassetto di massi smossi, ricostru- 
zione di una passerella impegnativa e rifacimento totale 
della segnaletica di orientamento. 

Si parte alle 7.00 da Gradiscutta e alle 8.20 iniziano i 
lavori con piccoli interventi di riassetto, preparazione 
del fondo bianco per la segnaletica e perlustrazione pre- 
ventiva del percorso per arrivare alla passerella impe- 
gnativa. Ma, sorpresa, arrivati sul posto, dopo due ore e 
mezza di cammino, si è constatato che l’opera era già 
stata ricostruita ex-novo a regola d’arte con parapetto, 
tronchi fissati ed ancorati per bene con gettata di calce- 
struzzo. Lungo il percorso è stata comunque fissata 
un’altra passerella con tronchi tagliati sul posto, fissati 
assieme e bloccati tra i massi. Una squadra è andata 
avanti segnando il fondo bianco per la segnaletica e per 
verificare lo stato della casera che ci avrebbe ospitato. 
Altra sorpresa. 

Il locale era in perfetto ordine, accuratamente pulito 
e c'erano anche alcune paia di ciabatte da riposo. Tutti 
erano veramente stanchi ma soddisfatti dell’opera svol- 
ta e dopo un’abbondante cena e una partita di briscola 
si sono infilati nelle proprie cuccette godendosi un meri- 
tato riposo. 

Al mattino presto qualcuno ha voluto godersi lo spet- 
tacolo dell'aurora in un cielo terso mentre lo sguardo 
spaziava tra cima e cima perdendosi nell’infinito. Dopo 
una robusta colazione alcuni iniziano la numerazione 
del sentiero mentre altri si dedicano alla pulizia del loca- 
le. Altri piccoli interventi scendendo verso valle ove 
giungiamo alle 10.30, breve spuntino e rientro in sede, 
stanchi ma soddisfatti dell’opera svolta. Speriamo di 
aver soddisfatto anche i preposti alla sorveglianza dei 


sentieri di montagna. 

Margarit Dino (capogruppo), Cisilino Luigino, D'Anna Lucio, Dia- 
mante Luigino, Iop Gino (Caposquadra), lop Giovanni, lop Elia, Vatri 
Fabiano, Vatri Guglielmo. 


HM MANZANO 


In occasione della festa della sedia 2003 a Manzano 
abbiamo avuto l’onore di posare per una bella foto 
ricordo con il Presidente Onorario Comm. Ottorino 
Masarotti. Nella foto è attorniato dagli amici Giuliano 
Sattolo. Attuale Capogruppo, Rino Tesolin Consigliere 


Sezionale, l’ex sindaco di Manzano Giuseppe Lizzi, il 
Sindaco di San Giovanni al Natisone Franco Costantini 
e Federico Verzegnassi. 


MEDEUZZA 


50° anniversario di fondazione. Domenica 15 giu- 
gno, in una Medeuzza avvolta in un immenso tricolore, 
il Gruppo, con una solenne cerimonia, ha festeggiato il 
50° anniversario di fondazione. La manifestazione svol- 
tasi nella tradizione alpina è stata preceduta al mattino 
dalla deposizione di un mazzo di fiori al cimitero a ricor- 
do dei Soci che in questi 50 anni sono andati avanti. Alla 
cerimonia erano presenti il Sindaco di San Giovanni al 
Natisone sig. Costantini cav. Franco che nel suo discorso 
ha ringraziato il Gruppo per la preziosa opera svolta 
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dallo stesso nell’ambito comunale, il presidente della 
Sezione A.N A. di Udine sig. Toffoletti comm. Roberto 
che anch'egli ha ricordato il lavoro del Gruppo in seno 
alla Sezione ed in particolare ha elogiato la partecipa- 
zione dei tanti giovani. 

Nutrita la partecipazione di gagliardetti e di vessilli di 
Associazioni d’Arma e di Alpini che hanno sfidato il 
caldo opprimente di quei giorni. 

La Santa messa è stata officiata da don Arturo Ber- 
gamasco, prete di Medeuzza e Missionario in Bolivia e 
la stessa è stata accompagnata dalla corale Parrocchiale 
di Medeuzza. Alla manifestazione era presente la Fanfa- 
ra Alpina di Orzano che ha rallegrato la stessa con le 
note delle sue marce. 

Consistente partecipazione degli Alpini di Sandrigo, 
della Sezione di Vicenza, gruppo gemellato con 
Medeuzza ed era presente una delegazione del Gruppo 
di Perugia con a capo il compaesano Azzano Antonino. 

La sera prima e stato ricordato il decennale della sti- 
pula del patto di Gemellaggio con il Gruppo vicentino 
di Sandrigo con una Santa Messa in onore dei soci dece- 
duti dei due Gruppi a cui ha seguito un concerto del 
coro “La Vose del Tesena” sempre di Sandrigo. A ricor- 
do di questa ricorrenza è stata organizzata, nel mese di 
ottobre, analoga cerimonia a Sandrigo, dove il Gruppo 
ha partecipato con oltre 130 persone. Durante questa 
cerimonia il Gruppo, accompagnato dal sindaco del 
Comune di San Giovanni al Natisone, è stato ricevuto in 
Municipio dal sindaco e dall’Amministrazione di San- 
drigo. La Santa Messa è stata accompagnata dalla cora- 
le parrocchiale di Medeuzza con. canti in Friulano. 

Con l’occasione il Gruppo ha pubblicato un piccolo 
volume storico-fotografico intitolato “50 agns di vite” 
con testi in friulano a sostegno della nostra tradizione 
linguistica. Per la stesura del libro ci si è avvalsi dalla 
preziosa collaborazione di Don Carlo Dorligh, che ha 
curato i testi in friulano e dell’Amico degli Alpini Enri- 
co Bonessa per la stesura di una preziosa cronaca di 
Medeuzza che ci aiuta a ricostruire la storia della nostra 
comunità. 


Gita sociale. Come tradizionalmente avviene negli 
ultimi anni, anche quest'anno il Gruppo ha organizzato, 
nel mese di settembre, una gita di tre giorni. 

Meta è stata l'Umbria. Vi hanno partecipato una set- 
tantina di persone che in quei giorni hanno potuto visi- 
tare le bellezze di Assisi e Santa Maria degli Angeli, le 
fonti del Clitunno e Spoleto, le cascate delle Marmore e 
Todi, Perugia by night, le Grotte di Frasassi e Gubbio. 


Nelle allegre giornate, inoltre, i partecipanti alla gita 
hanno potuto degustare i piatti tipici umbri accompa- 
gnati dai locali vini. 

Al termine della gita non sono mancati gli elogi ed i 
ringraziamenti, da parte della festosa compagnia, agli 
organizzatori che sono stati caldamente invitati ad orga- 
nizzare un’altra gita. 


Celebrazioni del 4 novembre. Per volere del Sindaco 
e dell’Amministrazione di San Giovanni al Natisone, la 
ricorrenza del 4 novembre viene celebrata a turno tra il 
capoluogo e le tre frazioni. 

Quest'anno e toccato a Medeuzza. La cerimonia si è 
svolta domenica 2 novembre. Alla presenza del Sindaco 
e degli Amministratori locali, del Gonfalone Comunale, 
dei gagliardetti dei 4 gruppi del Comune ed alle bandie- 
re delle Associazioni dei combattenti e reduci comuna- 
li, si è formato il corteo accompagnato dalla Banda 
Musicale di Corno di Rosazzo. Dopo l’alzabandiera e la 
Santa messa si sono resi gli onori ai caduti di tutte le 
guerre con la deposizione di corone d'alloro al Monu- 
mento ai Caduti di Medeuzza. Durante una breve allo- 
cuzione il Sindaco Costantini cav. Franco ha ricordato la 
preziosa opera dei Gruppi A.N.A. di San Giovanni al 
Natisone, Medeuzza, Dolegnano e Villanova del Judrio 
nel voler continuare a ricordare i caduti in guerra che 
con il sacrificio delle loro giovani vite ci hanno donato 
un prezioso dono qual è la libertà. Di grande sollievo e 
soddisfazione la grande partecipazione dei giovani dei 


quattro gruppi. 


Il gruppo di Medeuzza ed i suoi giovani, In questi 
anni il Gruppo ha posto in primo piano il coinvolgimen- 
to delle giovani leve nel lavoro svolto dal Gruppo. Da 
qualche anno, per favorire l'avvicinamento dei Giovani, 
il Gruppo ha deciso di regalare il primo bollino affinché 
gli Alpini appena congedati possono vedere cosa fa il 
Gruppo ed in quali particolari temi opera. 

Notevole l'afflusso dei Bocia in tutte le nostre iniziati- 
ve ed in particolare la loro festosa presenza alle adunate 
nazionali. Ad Aosta abbiamo avuto il piacere di consta- 
tare che quasi la totalità dei giovani iscritti al nostro 
sodalizio ha sfilato per le vie della città. Nutrita la pre- 
senza dei giovani all’interno del Consiglio Direttivo, tan- 
t’è vero che si è dovuto allargare il numero dei compo- 
nenti per soddisfare le richieste di partecipazione. 

Ma per coinvolgere i giovani non è stato sufficiente 
farli partecipare alle nostre manifestazioni ma abbiamo 
dovuto creare degli ambiti a loro più congeniali. Nasco- 
no così la squadra di calcio e la squadra dei pescatori 
sportivi. 

Il 2003 per i giovani sportivi alpini è stato un susse- 
guirsi di successi come il primo posto nel torneo di Cal- 
cio “Memorial Peppino Prisco” organizzato dal Gruppo 
di Adegliacco - Cavalicco o il secondo posto al torneo 
organizzato dal Gruppo Alpini di Villanova del Judrio. 
Non da meno sono stati i pescatori sportivi che hanno 
vinto il Trofeo, quali primi classificati assoluti, alla gara 
di pesca alla trota organizzato dal Gruppo Alpini di 
Ruda della Sezione di Palmanova. Ma da notare in que- 
ste occasioni la festosa partecipazione dei nostri baldi 
giovani che con i loro canti hanno saputo coinvolgere 
tutti e tutto in armonia e spensieratezza. Di questo il 
Gruppo Alpini di Medeuzza ne va orgoglioso. 


III 
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HI MERETO DI TOMBA 


Celebrata la festa del 4 novembre. Sono passati 85 
anni dal giorno della fine della Prima Guerra Mondiale, 
ma le celebrazioni continuano ancora oggi, è continue- 
ranno per molti anni, non solo per ricordare una vitto- 
ria, ma anche per ammonire gli uomini sull’inutilità di 
un conflitto militare. Anche il comune di Mereto di 
Tomba, come tutti i paesi del Friuli, ha pagato il suo 
conto con la guerra perdendo alcuni dei suoi giovani, 
ragazzi che sono stati ricordati nelle celebrazioni svolte 
domenica 9 novembre. 

In questa giornata, grazie all'iniziativa della locale 
sezione degli ex-combattenti e reduci, del Gruppo Alpi- 
ni e con il sostegno dell’Amministrazione comunale, il 
significato di questa giornata è stato ricordato in ogni 
frazione del comune. Nella mattinata di domenica un 
nutrito gruppo di alpini ed ex combattenti ha infatti 
deposto una corona in memoria dei deceduti, soffer- 
mandosi in raccoglimento davanti ad ogni monumento a 
ricordo dei caduti al fronte. Alla fine del percorso com- 
memorativo, alpini e cittadini si sono incontrati in un 
momento conviviale nella sala parrochiale di San 
Marco, dove è stato servito il pranzo offerto a tutta la 
comunità e preparato da alcune donne del paese. La 
giornata si è così conclusa con un significato di amicizia 
e di fraternità, molto lontano dalle motivazioni che spin- 
gono le persone alle guerre ed alle contrapposizioni. 

Celebrazione riuscita dunque, nonostante qualcuno 
abbia sottratto una corona alcuni giorni prima, impe- 
dendo così di fatto agli ex combattenti, agli alpini ed 
alla delegazione comunale di deporre la corona com- 
memorativa in una frazione del comune. 


BI MOGGIO UDINESE 


Un’icona a ricordo dei Caduti in Val Aupa nel 1917. 
Durante la prima “Guerra Mondiale”, mercoledì 24 
ottobre 1917 l’esercito austro - ungarico, accompagnato 
da diversi reggimenti di fanteria tedeschi, sfondò le 
linee dell’esercito italiano (la cosiddetta disfatta di 
Caporetto).- Il comandante in Capo delle forze della 
XIV armata, generale Otto von Below, riporta nel suo 
diario che in data 29.10.1917 aveva conquistato Resiut- 
ta e si avvicinava a Moggio Udinese. 

Lunedì 29 ottobre, le truppe del genio in forza a Mog- 
gio ebbero l’ordine di far saltare i ponti sia in legno sia 
in ferro che potessero agevolare l'avanzata nemica. In 
tale data si rileva dal diario di Mons. Pacifico Belfio, 


Abate Presule di Moggio la seguente iscrizione: “ ore 19, 
salta il Ponte sul Fella” — ore 20 salta la polveriera — 
sono pure distrutti due ponti sulla via che da Bevor- 
chians conduce a Chiaraschiatis. Sotto le loro rovine 
sono travolti nove soldati i cui nomi sono segnati nel 
registro dei morti”. Il primo ponte fatto saltare è quello 
del Rio “Landri” e qui, purtroppo i genieri addetti ai 
lavori di demolizione, probabilmente, vennero uccisi nel 
cunicolo d’esplosione, forse per difetto di mina. 

Il secondo ponte fatto saltare è quello sul Rio Chia- 
nalott. Prima dello stesso, sul ciglio sinistro della strada 
che da Bevorchians porta a Chiaraschiattis è posta un’i- 
cona e che commemora le vittime di quattro soldati del 
nostro esercito, Domenico Grosso, Franchino Cataldo, 
Luigi Turri e Michele D'Urso che, per errore e precipi- 
tazione, vennero uccisi dai nostri soldati che fecero sal- 
tare il ponte quando gli stessi lo attraversavano (cre- 
dendo fossero tedeschi).- Vennero sepolti a Bevor- 
chians e successivamente i resti vennero restituiti alle 
famiglie. 

L'icona con la lapide che reca inciso” Ricordatevi 
degli eroi caduti il 27.X.1917”, si dice sia stata fatta fare 
dal Sig. NOT Antonio (Coset) che avendo la casa pro- 
prio sopra il ponte del Rio Chianelott, asseriva di non 
riuscire a prendere sonno sentendo i gemiti di quelli che 
avevano perso la vita in tale sciagura. Col tempo aveva 
assunto un aspetto davvero malandato. 

Quest'anno, cinque soci del Gruppo A.N.A. di Mog- 
gio Udinese, (tutti della Val Aupa), con l'assistenza del 
Capogruppo e la collaborazione dell’amico Luigi Bor- 
ghi, hanno voluto sistemare a nuovo l’icona con impe- 
gno e passione. Grazie Sisto, Sergio, Mario, Ido, Marcello. 


E MURIS 


Casa per orfani in Romania. Gli alpini del Gruppo 
hanno contribuito alla costruzione di una Casa per orfa- 
nî in Romania, dove purtroppo l’infanzia vive molte 
situazioni terribili. Nella foto il Capogruppo Candusso è 
ritratto assieme ad alpini bresciani che hanno avuto l’i- 
niziativa di questa realizzazione della quale si è compia- 
ciuto il Vescovo di Oradea in occasione dell’inaugura- 
zione avvenuta il 31 agosto scorso. Nel cantiere erano 
presenti ben sette soci del Gruppo che hanno lavorato 
per dieci giorni. 
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In occasione della cerimonia alla chiesetta della Julia, 
il 23 marzo scorso il Capogruppo Adriano Candusso ha 
pensato bene di far ritrarre le signore che sempre con 
molto entusiasmo e dedizione collaborano alle iniziative 
del Gruppo. 


Ml MUZZANA DEL TURGNANO 


Il gruppo alpini di Muzzana ogni anno organizza per 
i ragazzi della Bielorussia, ospitati nel periodo estivo 
presso le famiglie del paese, una giornata dedicata a loro 
e quest'anno ha coinciso con una gita a Sauris. Alla gita 
hanno partecipato, oltre ai ragazzi bielorussi, le famiglie 
ospitanti e tutti quelli che hanno voluto aggregarsi, e 
così è nata una giornata spensierata passata in allegria 
dove gli Alpini hanno offerto una gustosa pastasciutta 
per tutti e Sauris ha fatto da splendida cornice. 

Inoltre, il gruppo ha anche organizzato ad agosto l’an- 
nuale gita sociale per tutti i soci e i loro familiari in Val 
Visdende ed al Lago di Misurina, che ha visto la parte- 
cipazione di oltre cento persone. 


Hi NESPOLEDO-VILLACACCIA 


Il Gruppo di Nespoledo-Villacaccia e i familiari di 
Ezio Granziera ringraziano di cuore gli Alpini ed i 
Gruppi che hanno voluto dargli l'estremo saluto parte- 
cipando numerosi al suo funerale con tanti gagliardetti. 
Ezio meritava tutto ciò perché è stato un Alpino ecce- 
zionale. Per ricordare la sua figura riportiamo il saluto 
rivoltogli dal suo capogruppo: 


Ezio, dopo tante sofferenze, le campane di Villacaccia 
e Nespoledo hanno annunciato che sei andato avanti, 
lasciando così un grande vuoto tra noi... e con te è 
andato via anche un pezzo di storia del nostro Gruppo. 

Sei stato un vero ALPINO dalla naja in poi attacca- 
tissimo al Cappello e al Corpo, un ALPINO con la A 
maiuscola, ricco di quello spirito che faceva di te una 
persona costantemente presente in tutte le attività del 
Gruppo, condividendo gioia-sofferenza, amicizia-sacrifi- 
cio, solidarietà-passione. 

Eri sempre il primo a rispondere con generosità 
all’appello quando si trattava di impegnarsi per gli altri, 
sia a livello locale, che nazionale, basti pensare ai tuoi 
tre interventi in Piemonte durante l'alluvione, in 
Umbria dopo il terremoto, sei stato perfino in Calabria 
per aiutare una comunità in difficoltà. 

Ovunque hai lasciato un segno sia per le tue capacità 
professionali, sia per le tue innate doti di simpatia e di 
cordialità. 

Ogni volta che ricordavamo il tuo servizio militare, 
scherzosamente ti definivamo “uno sciacquino”... inve- 
ce sei stato un vero “FRADI ALPIN”... Per me sei stato 
un “Fradi” nel vero significato della parola: con me hai 
condiviso veramente tutto come un fratello... potevo 
contare sempre su di te. 

Grazie Ezio, per tutto quello che hai fatto e per quel- 
lo che sei stato: siamo certi che dal Cielo saprai aiutar- 
cie guidarci ancora con il tuo inseparabile gagliardetto 
nella posizione di “attenti” come hai sempre fatto. 

Mandi Ezio. 


Mi PRECENICCO 


Anche gli alpini hanno la loro sede. Il 27 aprile 2003 
la comunità di Precenicco si è stretta attorno ai suoi 
alpini per il grande sforzo compiuto in questi anni teso 
a realizzare la propria sede. 

Con queste parole, il sindaco Giuseppe Napoli, ha 
espresso la soddisfazione per l'inaugurazione della 
nuova sede situata in Via Divisione Dulia su un terreno 
messo a disposizione dall’Amministrazione Comunale. 
Alla cerimonia hanno partecipato centinaia di alpini in 
rappresentanza di numerosi gruppi della sezione di 
Udine e del presidente Roberto Toffoletti. Il traguardo 
è stato raggiunto per merito dell’instancabile capogrup- 
po Angelo Anastasia, di tutto il direttivo e dei tanti 
generosi volontari che, con il loro lavoro e il loro impe- 
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gno hanno realizzato un sogno cullato dall’anno di fon- 
dazione avvenuta nel 1983. 

Dopo la celebrazione della S. Messa, l’omaggio ai 
Caduti di tutte le guerre e la sfilata delle penne nere per 
le vie del paese, la giornata si è conclusa con il "rancio 
alpino" sotto un capace tendone, mentre all’interno 
della sede era stata allestita una mostra fotografica sulla 
storia del gruppo alpini di Precenicco. 


HI RIVE D'ARCANO 


Incontro alpini - emigranti. Sul colle di San Mauro 
di Rive d’Arcano, si è rinnovato l’altro ieri l'ideale 
abbraccio degli alpini con gli emigranti, manifestazione 
che si ripete ogni anno dal 1978. Quella di domenica 
quindi è stata la 252 edizione, sempre organizzata dal 
gruppo ANA di Rive d’Arcano sotto la guida del cava- 
lier Angelo Nicli, in collaborazione con il Comune e il 
patrocinio dell'Ente Friuli nel mondo. 

La cerimonia è iniziata con il raduno dei partecipanti 
sul piazzale del castello d’Arcano dove alle 10,30, si è 
formato il corteo che, con la banda di Rivignano in testa, 
ha raggiunto il colle di San Mauro. 

Dopo il saluto agli emigranti e a tutti gli intervenuti 
da parte del capogruppo Angelo Nicli, è seguito l’alza- 
bandiera e la deposizione di una corona al cippo che 
ricorda i Caduti di tutte le guerre, mentre la banda suo- 
nava l'Inno nazionale, l’Inno del Piave e una tromba alla 
fine scandiva il “Silenzio”. È seguita la messa al campo 
celebrata dal parroco, don Antonio Castagnaviz, il quale 
all’omelia ha sottolineato l'impegno degli alpini sempre 
disponibili con atti di solidarietà e di servizio in aiuto di 


quanti sono nel bisogno. In segno di pace è stato libera- 
to uno stormo di colombi viaggiatori. 

AI termine del rito, il sindaco, Enzo D'Angelo, ha 
portato il saluto del Comune ed ha lodato gli alpini di 
Rive per questa iniziativa di tendere una mano amica 
agli emigranti che ritornano durante le ferie in Friuli per 
rivedere, con figli e nipoti, i luoghi di origine. 

Roberto Toffoletti, presidente della sezione ANA di 
Udine, ha espresso il compiacimento per questo incon- 
tro di sensibilità verso quanti hanno dovuto lasciare il 
Friuli alla ricerca di un lavoro all’estero. Toffoletti ha 
pure ricordato i 45 anni di fondazione del gruppo ANA 
di Rive e di quanti sono stati alla sua guida: Mario Vac- 
chiani, Provino Federicis, Guglielmo De Bellis e Angelo 
Nicli. Ha chiuso gli interventi, il dottor Adriano Degano 
presidente del Fogolàr furlan di Roma, portando il salu- 
to del senatore Mario Toros, presidente dell'Ente Friuli 
nel mondo, l’ente che da oltre 50 anni mantiene viva la 
fiamma della friulanità, attraverso quel ponte ideale che 
collega i friulani in Patria e nel mondo. Oltre alle auto- 
rità citate erano presenti i sindaci di Ragogna, Ebe De 
Monte, di San Vito, Narciso Varutti e di Colloredo, 
Roberto Molinaro che è consigliere regionale. Tanti i 
gruppi ANA della zona, la sezione di Gemona con laba- 
ro.Era presente anche il generale a riposo della Julia, 
Mario D'Angelo. 

Infine sono stati consegnati gli attestati di partecipa- 
zione agli emigranti che dopo tanti anni sono venuti in 
ferie in Friuli e hanno partecipanto all'incontro: Norma 
Mitri, figlia di friulani, che per la prima volta a 70 anni è 
in Friuli a vedere la terra dei suoi genitori di San Vito al 
T. e di Vidulis, Adele Mesaglio rientrata a Vidulis dopo 
52 anni in Svizzera, Walter Persello, originario di Buja 
rientrato in Friuli dopo 46 anni in . Venezuela, il cittadi- 
no canadese Cris Magill, nipote di Marsilio Floreani ori- 
ginario di Rive d'Arcano emigrato in Canadà nel 1911, 
Lina Pasini, vedova di Zeno Zolli di Carpacco, in Fran- 
cia da 52 anni, Bruno Orlando nato a Carpacco con la 
moglie Ida Adami da 55 anni a Parigi, Davide D’Arca- 
no, nato a Rive d’Arcano, dal 1955 in Svizzera rientrato 
con la moglie Rita a Lecco, Luisa Burelli figlia di geni- 
tori di Pozzalis da 50 anni in Francia, è con il marito 
Michel Gerad, Pietro Fontana, figlio di friulani ora risie- 
de a Bergamo, Elsa D'Angelo vedova Toniutti origina- 
ria di Silvella da 50 anni a Bollate-Milano. 


Giuramento delle reclute. La foto ritrae Emanuele 
Nicli classe 1983 volontario in ferma annuale al Batta- 
glione Gemona a Moriago della Battaglia, il 25 ottobre 
scorso in occasione del giuramento, assieme a lui c’era 
anche Alex Zucchiatti di Flaibano. Alla cerinomia erano 
presenti familiari ed amici di Rive D’Arcano, di Flaiba- 
no e di San Vito di Fagagna con i relativi Gagliardetti e 
Soci. Per l'occasione il Gruppo ha organizzato un pull- 
man con una cinquantina di persone al seguito. 


HI SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Nei giorni 14 e 15 giugno si è disputato presso il poli- 
gono di Cividale del Friuli il 3° Trofeo S. Barbara che ha 
visto questi risultati: classifica squadre, 1? Faedis con 
punti 431 e composta da Fioritto Flaminio, Plsan Loris e 
Fioritto Paride, 2 S. Giovanni al Natisone con punti 422 


composta da Brun Sergio, Groppo Crisiano e Bosco 
Federico, 33 Manzano con punti 420 e composta da Zor- 
zutti Loris, Beltrame Omar e Beltrame Ezio, 49 Rualis 
con punti 417 con Vidoni Giovanni, Dorligh Primo e 
Cantoni Pietro, 5 Buttrio con punti 417 composta da 
Segatto Gianfranco, Fabris Claudio e Beltramini Rena- 
to, 64 Premariacco con punti 415 formata da Cozzi Ago- 
stino, Pontoni Lauro e Bosco Franco, 74 Purgessimo con 
punti 413 con Causero Marcello, Orsettig Barbara e Bon 
Davide, 82 Pavia di Udine con punti 411 e formata da 
Genuzio Enzo, Comisso Michael e Boatto Odillo. 


Ml SAN VITO DI FAGAGNA 


Il Gruppo Alpini di San Vito di Fagagna, ha donato 
al Comune ed alla collettività sanvitese un opera musi- 
va riproducente, in tondo di notevole dimensione, lo 
stemma che contraddistingue il locale gruppo comunale. 
L'opera è stata realizzata nella parte a mosaico da 
Mario Righini, da sempre Amico degli Alpini, che con 
tale omaggio ha inteso consolidare i vincoli di amicizia e 
collaborazione con il Gruppo per la sua attività sociale 
in favore della collettività; il supporto ligneo è stato rea- 
lizzato da Maurizio Burelli. L’opera, che ribadiamo 
riproduce lo stemma dei Gruppo, presenta sullo sfondo 
nella parte bassa, il tricolore italiano nel quale sono 
incastonati gli stemmi del Comune di San Vito di Faga- 
gna e quello dell’associazione nazionale Alpini. Nella 
parte alta dello stemma sono raffigurate le vette alpine 
ed un aquila in volo. Nella cerimonia di consegna dell’o- 
pera al Sindaco del Comune, il capogruppo Luigi Pecile 
ha ringraziato gli artisti per la loro disponibilità e sensi- 
bilità dimostrata; ha ricordato l'impegno del Gruppo 
non solo verso gli obblighi statutari, ma anche verso le 
esigenze della Comunità e donando al Sindaco l’artisti- 
co stemma, che rappresenta i valori degli alpini locali, ha 
auspicato che lo stesso, che resterà esposto nella Casa 
Comune dei Sanvitesi, possa contribuire a rinsaldare i 
vincoli di solidarietà, amicizia e concordia di tutta la 
Comunità, ed ha invitato il Sindaco ad essere custode 
attento del patrimonio rappresentato dal Simbolo degli 
Alpini. Nella replica il Sindaco Varutti, anche lui socio 
Alpino, che in braccio portava il nipotino, ha assicurato 
i presenti circa il suo impegno a conservare e custodire 
il Simbolo degli Alpini, ma anche a diffondere tutti quei 
valori che lo accompagnano, con la diligenza dei “Buon 
Padre di Famiglia”. Molti gli Alpini presenti alla ceri- 
monia che si è conclusa con l'immancabile intratteni- 


mento culinario. Mancando alla cerimonia in Comune la 
parte religiosa per la benedizione dell’opera a causa di 
impegni che hanno impedito al Parroco di parteciparvi, 
gli Alpini hanno provveduto alla incombenza traspor- 
tando l’opera, dalla sede Municipale alla Chiesa di San 
Vito dove in occasione della celebrazione della festa del 
Patrono S. Maurizio, la stessa ha ricevuto non solo il 
plauso della comunità, ma anche la benedizione. 


HI SAVORGNANO DEL TORRE 


Dal Contrin alla nostra sede. L'idea di organizzare 
un'escursione al Rifugio Contrin serpeggiava da vari 
anni tra i consiglieri ed “il Rifugio Contrin” aveva ormai 
assunto i connotati di un luogo mitico che si doveva 
assolutamente raggiungere ma, proprio come un mito, 
sembrava irraggiungibile. 

1 problemi e le difficoltà sembravano moltiplicarsi 
man mano che si procedeva nei preparativi più volte ini- 
ziati e mai andati a buon fine. 

Ma quest'anno il Capogruppo ha voluto vederci chia- 
ro, ha voluto capire cosa c'è al Contrin e, in una riunio- 
ne ha detto: “se ci vanno quelli del CDN ci dobbiamo 
andare anche noi”. Non c’era tempo per organizzare 
una spedizione in grande stile ma una piccola delegazio- 
ne è partita alla volta dell'Alta Val di Fassa per parteci- 
pare al Raduno alpino del 28 giugno. 

Inebriati dalla bellezza del luogo, i due nostri rappre- 
sentanti, il capogruppo Mauro Benedetti ed il consiglie- 
re Terzino Venuti, facevano di tutto per farsi notare, per 
farsi fotografare, perché tutti potessero testimoniare che 
loro “c'erano”. Ad un certo punto, uno dei “capi” ha 
cominciato a squadrarli ed i “nostri*, come due scola- 
retti sotto lo sguardo del maestro severo, si guardavano 
l'un l’altro chiedendosi il perché di tanta attenzione. Ma 
ciò che aveva attirato l’interesse non erano certamente 
loro, alpini tra gli alpini, ma il gagliardetto che fiera- 
mente portavano e che ne dichiarava a lettere dorate il 
paese di provenienza. “Voi siete di Savorgnano” prorup- 
pe quello che si sarebbe poi presentato come Mauro 
Romagnoli, e da questa sua esclamazione nacque un 
breve scambio di battute che permise di capire della 
profonda amicizia che lo lega al nostro socio e compae- 
sano Piccini Luigi, generale degli alpini ora in congedo. 
I due, orgogliosi come non mai, sono riusciti a strappar- 
gli la promessa di una visita. Infatti qualche giorno 
dopo, era il 2 luglio, abbiamo avuto l’onore di accoglie- 
re il vicepresidente nazionale Mauro Romagnoli presso 
la nostra sede, abbiamo avuto il piacere di sentire quali 
sono le impressioni e le sensazioni che animano le atti- 
vità e le decisioni a livello nazionale e quali sono le pro- 
spettive della nostra associazione cercando di capire 
l'atteggiamento che dobbiamo seguire per sviluppare 
armonicamente le direttive generali. D'altra parte, 
abbiamo potuto esprimere in modo semplice ma chiaro 
i problemi che vediamo nel nostro piccolo ma che pro- 
babilmente sono problemi comuni a tutti i gruppi. 

Ci siamo sentiti orgogliosi di questa presenza e rite- 
niamo molto importante che i nostri “capi” mantengano 
i contatti con la base, in modo semplice, diretto, magari 
seduti attorno ad un tavolo con un bicchiere di vino ed 
una fetta di salame, senza tante formalità. Speriamo che 
non sia un singolo episodio e rinnoviamo l’invito a 
Romagnoli a venirci a trovare nuovamente. 
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Cronache dai gruppi 


Marciaverde. 1 28 marzo 2004 si svolgerà la 30° edi- 
zione della “Marciaverde”, marcia non competitiva che 
si svolge sulle colline che fanno da corona al paese. È 
un'occasione per tutti coloro che, per un giorno, voglio- 
no restare a contatto con la natura e conoscere le bel- 
lezze di questi territori. Il percorso di 10 chilometri è 
adatto agli atleti che vogliono verificare la propria pre- 
parazione all’inizio della stagione, ma anche a chi vuole 
fare una semplice passeggiata per godere le manifesta- 
zioni della primavera appena iniziata. Tutti i partecipan- 
ti riceveranno un omaggio e sono previsti premi per i 
più veloci e per i gruppi più numerosi, ma si avrà un 
occhio di riguardo anche per l’atleta più anziano e per il 
partecipante più giovane. Alla fine della marcia si potrà 
passare qualche ora in allegria presso la sede, dove verrà 
distribuita una ricca pastasciutta per recuperare le ener- 
gie perse per strada. Il programma dettagliato della 
manifestazione sarà pronto per metà febbraio. 


Gli amici di Portese. Genova 2001, quella degli Alpi- 
ni, in Maggio, quella dell’adunata nazionale. Un grup- 
petto di amici di Savorgnano del Torre ha trovato posto 
in un parcheggio vicino al mare, ha fissato la sua tenda e 
si prepara a godersi i giorni dell’adunata. Ma il compito 
è arduo, i sei alpini devono tenere il posto perl resto del 
gruppo che li raggiungerà in corriera. Dopo aver mon- 
tato il capannone stabiliscono i turni di guardia: nessuno 
deve entrare nell’area delimitata. Ad un certo punto 
arriva un grosso autoarticolato. “Dove credete di anda- 
re?” è la domanda che viene rivolta in tono perentorio 
ai tre temerari in cabina. La risposta non l’abbiamo sen- 
tita, le trattative non le abbiamo seguite, il risultato l’ab- 
biamo visto: il mezzo si è andato a parcheggiare placi- 


damente vicino alla tenda dei nostri amici. I due “guar- 
diani” ci hanno traditi, da loro non ce lo saremmo aspet- 
tato, non hanno assolto al compito assegnato, non è da 
loro. I nuovi arrivati ed i nostri “traditori” hanno comin- 
ciato subito a fraternizzare e, quando abbiamo visto che 
il Barba usciva dal mezzo con una grossa soppressa 
abbiamo capito il prezzo del tradimento. Ma questa sto- 
ria non ci piace, non può finire così. Ed in effetti la sto- 
ria continua, continua oltre l’adunata, continua nelle fre- 
quenti telefonate, negli incontri in Friuli o in riva al 
Lago di Garda perché, non lo abbiamo detto prima, il 
camion veniva da Portese del Garda ed il Barba è il 
“Vinci”, uno che, tra le altre cose, ha fatto anche il Capo- 
gruppo in quel paese che guarda Salò e Gardone Rivie- 
ra e intravede la punta settentrionale del Benaco tra la 
bruma che si alza dal lago. 

L'ultima puntata, la più recente, si è svolta a Savor- 
gnano. Gli alpini di Portese e di alcuni paesi rivieraschi 
si sono fermati da noi la sera del 19 ottobre, di rientro da 
una gita di tre giorni in Istria. 

Abbiamo passato assieme alcune ore in allegria con 
la consapevolezza di partecipare ad un convivio che ha 
contribuito ad alimentare un’amicizia nata per caso ma 
che non si può lasciare al caso. Durante la cena è stato 
abbozzato il calendario dei prossimi incontri e ci siamo 
salutati con un arrivederci in riva al lago. 

E si aggiungeranno altre puntate a questa bella storia. 


Storia del gruppo. Il Gruppo Alpini di Savorgnano 
del Torre è stato fondato il 24 aprile del 1924 e fu fra i 
primi che allora costituirono la sezione A.N.A. di Udine 
fondata nel 1921. Il gruppo nacque soprattutto per man- 
tenere i contatti con i compagni d’arma, che volevano 
ricordare l’esperienza della “naja” ed in particolare 
quella ben più drammatica della prima guerra mondia- 
le, da pochi anni conclusa, quella guerra alla quale il 
Friuli e anche Savorgnano del Torre diede i loro uomini 
giovani, molti dei quali caddero in battaglia e i cui nomi 
sono incisi sul monumento del paese inaugurato solen- 
nemente il 12 aprile 1923. Anche la Seconda guerra 
mondiale contribuì ad allungare la lista di chi lasciò la 
sua vita sui fronti lontani dove si compì l’olocausto delle 
truppe alpine: Grecia, Albania, Russia. 

Verso quelle terre sconosciute partirono i nostri alpi- 
ni della Julia e “caddero a migliaia, per le strade, nella 
neve, nei campi, chiusi a migliaia come uccelli di passo 
nella rete” come scrisse la nostra poetessa Novella Can- 
tarutti. I pochi che tornarono e poterono rivedere la 
loro terra e le loro famiglie, conservarono indelebile il 
ricordo dei compagni lasciati sulla neve, con occhi muti 
per sempre; ma le sofferenze patite non impedirono di 
dare nuovo vigore al locale gruppo che aveva bisogno, 
come del resto tutto il paese, di lasciare alle spalle gli 
orrori della guerra ed aprirsi ad un nuovo sviluppo che 
sarebbe sfociato nel boom economico degli anni ‘60. 

Il Gruppo, nella sua storia, ha seguito le alterne vicen- 
de che hanno caratterizzato lo sviluppo di Savorgnano e 
si è dimostrata in tempo di guerra e di pace, sempre 
unito e pronto alle prove alle quali il Paese è stato chia- 
mato sotto l’esperta direzione dei capigruppo che si 
sono succeduti; Giosuè Castenetto, Emilio Piccini, Emi- 
lio Favero, Angelo Beltramini, Gilberto Castenetto, 
Gianni Orlando, Gilberto Martinis, e l’attuale Mauro 
Benedetti. L'appartenenza alla Sezione di Udine e, più 
in generale, all'Associazione Nazionale, è motivo di 


orgoglio e dà la consapevolezza di appartenere ad una 
grande famiglia nella quale non mancano le occasioni di 
far festa, ma non ci si tira indietro in caso di difficoltà. 

Con questo spirito il Gruppo partecipa alle attività 
sezionali o nazionali; l’adunata è un appuntamento fisso 
che vede la partecipazione di un buon numero di soci, 
non mancano i volontari che hanno partecipato ad ope- 
razioni di Protezione civile o ad attività di volontariato 
sociale promosse dalla Sezione di Udine, ma anche a 
livello locale non mancano le occasioni per vedere gli 
alpini all'opera. 

Ogni anno in primavera, e ormai da 30 anni organiz- 
zano la “Marciaverde”, marcia non competitiva che 
riporta sulle colline, nei boschi e per le strade del paese 
centinaia di persone che per un giorno vogliono restare 
a contatto con la natura e conoscere le bellezze di questi 
territori e durante l’estate viene organizzata una gita 
sociale che vede la partecipazione di oltre cento persone. 

È scontata la partecipazione come parte attiva ad ini 
ziative promosse da altre associazioni, e gli alpini costi- 
tuiscono il nocciolo attorno cui si uniscono i paesani 
nella realizzazione di opere o attività di cui ricordiamo 
certamente la recente sistemazione della locale Scuola 
Materna con l’annessa icona intitolata a Maria Immaco- 
lata ed il restauro del Crocifisso eretto alla confluenza di 
via dei Boschi e via dei Savorgnan presso cui hanno 
fatto sosta intere generazioni di compaesani di ritorno 
dal lavoro nei boschi e nei vigneti. 


Bi TARVISIO 


Anniversario della Vittoria. Come si sa, è dal parla- 
re che nascono le idee e queste a loro volta si trasfor- 
mano in progetti. Così e stato anche nel nostro Gruppo 
quando si decise di allestire una mostra “rimasta memo- 
rabile nell’anniversario di Vittorio Veneto nel 1918. Il 
successo ottenuto ci rese ambiziosi e nel 2000, fine mil- 
lennio, venne ripetuta l’esperienza con un tema diverso; 
la storia della Valcanale da Napoleone alla seconda 
guerra mondiale. Le 6.500 presenze di visitatori nella 
prima e le circa 9.000, nella seconda scatenarono la fan- 


tasia e l'ambizione del regista, il Generale Alpino Bruno 
La Bruna e di tutti noi per volare ancora più in alto. 
Dopo riflessioni, incontri e dibattiti, ecco il coinvolgi- 
mento convinto dell’amministrazione Comunale. Nasce 
così il NUCLEO STORICO TARVISIANO, venti sono 
i soci fondatori cui con il tempo si aggiungeranno un 
centinaio di soci ordinari. Obiettivo: la creazione di un 
museo storico, la cui parte museale troverà spazio nelle 
ex scuole elementari di Cave del Predil, godrà anche di 
un percorso esterno comprendente il Forte Predil, il 
Forte del Lago di Raibl, parte del Vallo Littorio ed altri 
monumenti. 

Nel 2002 si parte e chiaramente diventa subito deter- 
minante l'apporto del Gruppo ANA di Tarvisio. Si inco- 
mincia a lavorare a passo Predil per rimettere in luce il 
vecchio forte Asburgico, lo sforzo è notevole in partico- 
lare da parte della nostra squadra di “boscaioli”, che, 
dopo settimane di lavoro, disboscata una vasta area, 
ridanno la luce al forte del Predil. Iniziano quasi con- 
temporaneamente i lavori nella scuola di Cave, (ristrut- 
turata dal Comune con finanziamento europeo), e dopo 
tanto olio di gomito, comincia la catalogazione del 
tanto materiale storico reperito e disponibile. Si lavora 
anche d'inverno, al freddo poiché manca il riscalda- 
mento, ma l’entusiasmo non manca. Arriva il 2003, 
mentre l’allestimento procede (a rilento per la mancan- 
za di finanziamenti), la solita squadra lavori, mette 
mano alle motoseghe per rimettere in luce i resti del 
Forte del Lago di Raibl. 

Siamo ad oggi, novembre 2003, il museo verrà inau- 
gurato (salvo imprevisti) il 4 dicembre, giorno di S. Bar- 
bara, patrona dei minatori. Riepilogando: 1050 ore di 
lavoro per il Forte del Predil, 210 per il Forte del Lago 
(opera non terminata), 1440 ore di lavoro per allesti- 
mento del museo storico. L'impegno finanziario, non sul 
Gruppo ANA ma sulle spalle di alcuni soci non lo rive- 
lo altrimenti i capelli grigi diventerebbero subito bianchi 
candidi. Nel sottolineare l’aiuto di un gruppo di giovani 
della frazione di Coccau con a capo il loro presidente 
ing. Andrea Martinz e quello sporadico di qualche socio 
non alpino, possiamo affermare che grazie all'opera del 
Gruppo di Tarvisio si sono poste le basi per un notevole 
arricchimento culturale della Città; rimane ancora 
parecchio da fare, ma l'ottimismo e la volontà non man- 
cano. Ai Gruppi Alpini della Sezione lanciamo un mes- 
saggio: venite a farci visita magari andando poi, attra- 
verso il Passo di Predil al Museo di Caporetto ne varrà 
sicuramente la pena. 
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RICORDO DEI CADUTI È 
*ER VIVERE LA PACE f 


MCMXC 


Il Cav. Tami presso il monumento ai Caduti a S. Pietro in 
Zucco. 


Grave lutto. Un grave lutto ha colpito gli Alpini di 
Tricesimo. Il 26.05 il socio Mario TAMI è andato avanti 
nel paradiso di Cantore lasciando un vuoto alle figlie, 
parenti, alpini e cittadini tutti di Tricesimo. 

Classe 1911 dopo aver vissuto, da bambino, alcune 
fasi della prima guerra mondiale, aveva partecipato alla 
guerra d’Abissinia nel ‘36 ed era poi rimasto in Africa. 
Allo scoppio della guerra nel ‘40 era stato subito arruo- 
lato. Con gli ascari della sua squadra, nella prima batta- 
glia d'Africa, era stato fatto prigioniero. Da qui era 
cominciata la sua odissea come prigioniero degli Inglesi. 
Da un campo all’altro, dal Sudan all’ Etiopia e al Sud 
Africa. Nel ‘46 veniva liberato, ritornava nel suo Friuli e 
finalmente convolava a giuste nozze con chi trepida- 
mente lo aveva aspettato fin da prima della guerra. 

Tra le decorazioni cui è stato insignito per le sue 
campagne figurano ben due Croci di Guerra. Poi la sto- 
ria un po’ comune a tutti, nasce la prima figlia, poche 
possibilità di lavoro in Friuli, si era arrangiato a saltua- 
ri lavori da muratore e poi come tanti l'emigrazione in 
Svizzera per un breve periodo. Torna quindi in Africa 
con un regolare contratto con una compagnia francese. 
Jaonduè, Douala, Fort Lamy, sono alcuni dei paesi dove 
ha lavorato alla costruzione di ospedali ed edifici 
governativi. 

Finalmente nel ‘57 rientra definitivamente in Friuli 
lavorando come direttore di stabilimento a Udine. 

Rimasto vedovo si impegna nel volontariato e nel 
sociale. Segue la Banda Cittadina, le Associazioni Com- 
battentistiche quale Presidente Associazione Combat- 
tenti e Reduci di Tricesimo, il Comune che lo vede anche 
consigliere comunale. Ritorna nel ‘67 in Africa per altri 
tre anni e poi in pensione. 


Dopo il drammatico terremoto del ‘76 è ancora attivo 
e partecipe nelle fasi della ricostruzione. 

Le grandi passioni che lo hanno accompagnato negli 
ultimi anni sono state l'orto, la Banda Cittadina e la cura 
e l’imbottigliamento del vino. 

Il ricordo di questa grande personalità negli occhi 
delle figlie è quello di un papà vigoroso, attento alla 
famiglia che partiva per paesi lontani con una grande 
valigia in cui metteva formaggi e salame per far sentire 
agli emigranti il sapore del Friuli. 

Così lo vogliamo ricordare e così senz'altro lo ricor- 
derà la moltitudine di persone che, nonostante il tempo 
inclemente, ha voluto accompagnarlo all'ultima dimora. 


Matrimonio al segno dell’alpinità. Il 30 giugno, nella 
chiesetta della Natività di Felettano di Tricesimo, il Ten. 
Augusto Zamero (7° rgt. Alpini), nostro socio, ha con- 
tratto matrimonio con la signorina Donatella Schreiber. 
Le fasi della cerimonia sono state accompagnate da toc- 
canti brani eseguiti da un coro alpino diretto dal Mae- 
stro Stefano Donadio. Tutti i coristi sono ex componen- 
ti del coro della Brigata Alpina Julia. Molto apprezzata 
è stata l'esecuzione di “Stelutis Alpinis “ che ha accom- 


pagnato il fatidico “si”. 
La cerimonia è stata officiata da Don Nello Pecile, ex 
cappellano militare del 6° rgt. artiglieria dal montagna 
della Brigata Alpina Cadore. Agli sposi, ed al padre 
dello sposo, componente del Consiglio Direttivo del 
Gruppo, le più sentite felicitazioni espresse dal capo- 
gruppo Mansutti a nome degli alpini di Tricesimo. 


Gli sposi con i coristi ex coro Brigata Alpina Julia 


Gita sociale. Il 27 luglio il Gruppo ha effettuato la 
tradizionale gita sociale che, quest'anno ha avuto come 
meta Claut. Per combinazione la data ha coinciso con la 
celebrazione del 50° di rifondazione del Gruppo di 
Claut per cui i circa 180 partecipanti alla gita hanno 
avuto l’occasione di godere di una giornata di festa 
assieme agli amici clautiani. 

Il folto gruppo di partecipanti cui faceva parte anche 
il nostro sindaco Roberto Vattori e la Corale Luigi Gar- 
zoni di Adorgnano, giunto con due pullman ed auto pri- 
vate, ha partecipato a tutte le fasi della cerimonia che si 
è conclusa con un rancio alpino. Al termine, come ora- 
mai d’usanza, una lotteria con ricchi premi. In tarda 
serata il rientro a casa dopo una piacevole giornata tra- 
scorsa tra amici ed all’aperto, con l’appuntamento per il 
prossimo anno. 
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Alzabandiera in piazza Ellero 


80° di fondazione del Gruppo. Domenica 7 settem- 
bre ha avuto luogo la cerimonia per 1’80° di fondazione 
del Gruppo alpini di Tricesimo. 

AI suono della Banda Cittadina il corteo ha sfilato 
per le vie letteralmente tappezzate dal tricolore. Dopo 
l’alzabandiera nella piazza principale, il corteo, precedu- 
to da circa 40 tra labari e gagliardetti, ha raggiunto la 
chiesetta di S. Pietro in Zucco dove sono stati resi gli 
onori ai Caduti. Ha seguito, nella splendida cornice del 
parco che circonda la chiesa, la S. Messa al campo offi- 
ciata da Don Federico. Dopo la benedizione del nuovo 
gagliardetto, nelle mani della madrina Laura Mizza, e 
dato in consegna, simbolicamente, al socio più giovane, 
sono seguiti i discorsi delle autorità. 

Il capogruppo,Guglielmo Mansutti, ha ricordato i 
suoi predecessori ed ha ringraziato il socio Enrico Mizza 
che ha generosamente donato il nuovo gagliardetto. 

Il presidente sezionale Toffoletti ha ricordato l’opera 
e lo spirito di solidarietà che anima gli alpini. Ha con- 
cluso gli interventi il sindaco Roberto Vattori che, anco- 
ra una volta, ha espresso la sua stima ed ammirazione 
per gli alpini e per quanto il Gruppo significa nella 
comunità tricesimana. È quindi seguito un rancio alpino 
offerto dal gruppo ai partecipanti. 

Nell'occasione è stato aperto uno stand filatelico con 


annullo speciale ed una mostra di distintivi dei Reparti 
delle Truppe Alpine, molto frequentata ed apprezzata, 
curata organizzata ed illustrata dal Col Bruno Erzeg. 

Tra chi ci ha onorato con la sua presenza, oltre al Sin- 
daco Roberto Vattori con gli Assessori e la giunta comu- 
nale, ricordiamo il nostro Presidente Toffoletti, il Co- 
mandante della locale stazione CC, il Comandante della 
Polizia municipale, il Gen. Zaro, il Gen. Gismondi, il 
Gen. De Stefani, la rappresentanza di personale in ser- 
vizio del Comando Brigata Alpina Julia, del 8° rgt alp., 
del 14° rgt alp. e del RSCT Julia. 

Oltre alla folta rappresentanza dei Gruppi, delle varie 
Associazioni d’Arma, protezione civile comunale, CRI, 
ringraziamo i cittadini tricesimani che ci hanno onorati 
con una grande presenza alla cerimonia. 


Giornata di solidarietà con gli anziani. Anche que- 

st’anno, come oramai d’usanza, il Gruppo ha dedicato la 
terza domenica di settembre agli anziani ospiti della 
Casa di Riposo di Tricesimo. 
._ Dopo la S. Messa un breve intrattenimento musicale 
in attesa che la griglia, preparata con meticolosità sotto 
la direzione dei soci Valentino Patriarca e Firmino Zani- 
ni, fosse pronta e poi... tutti assieme a tavola. 

Nella mattinata, presso il campo bocce dell’Ospizio, si 
è svolto il tradizionale torneo intitolato “Trofeo Iacuz- 
zo“ nel quale, sotto gli incitamenti degli ospiti della 
struttura, il Gruppo alpini di Tricesimo si è piazzato al 
secondo posto. Nel pomeriggio abbiamo lasciato i cor- 
diali ospiti con l'appuntamento al prossimo anno. 


Veglia verde 2004. Il Consiglio Direttivo del Gruppo 
ha definito la data di svolgimento della tradizionale 
Veglia Verde per il 2004. 

Questa si svolgerà il 21 febbraio presso l’albergo Bel- 
vedere di Tricesimo. 

La partecipazione è aperta a tutti , alpini e simpatiz- 
zanti. Per eventuali adesioni sarà sufficiente contattare 
il Capogruppo o un membro del Consiglio Direttivo. 


Gagliardetti presenti alla S.Messa al campo. 
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i GRUPPI DI UDINE 


Sono continuati, numerosi, gli incontri tra i capi- 
gruppo della zona di Udine al fine di verificare ulteriori 
possibilità di collaborazione in comune al di là dell’in- 
contro annuale in occasione della festa del nostro patro- 
no San Maurizio. 

A questo proposito anche quest'anno l’incontro tra 
soci e familiari ha dato buoni risultati ancorché in con- 
comitanza con altre manifestazioni anche non alpine. 
Sarà posta maggior attenzione per il futuro. 

Si è giunti ad una perfetta intesa per quanto concer- 
ne l’organizzazione di una lucciolata in favore della Via 
di Natale (che si occupa come noto dell’assistenza dei 
familiari di malati terminali) che avrà luogo presumibil- 
mente nel marzo prossimo coinvolgendo l’intera città; 
ciò allo scopo di organizzare eventi che facciano sentire 
la nostra presenza attiva non solo nelle zone ove opera- 
no, alla grande, i gruppi periferici (Est, Sud, Cussignac- 
co, Rizzi, Godia) ma anche nel centro cittadino piuttosto 
disinformato e distratto. 

Sempre determinante l’appoggio al progetto del 
Comune di Udine “Andiamo a scuola a piedi” che coin- 
volge gli alunni delle elementari, nonché Banco Ali- 
mentare e Telethon oltre ad altre attività minori. 

In futuro la collaborazione interesserà anche il campo 
amministrativo al fine di centralizzare incombenze 
comuni (ad esempio il rinnovo delle iscrizioni, tessera- 
mento ed altro) soprattutto al fine di consentire lo svol- 
gimento di attività proprie della nostra associazione con 
maggiore presenza, liberandoci da pastoie burocratiche. 
Sarà anche incentivato e ottimizzato l’uso delle sedi di 
quei gruppi che ne hanno una, senza per questo ledere 
l'autonomia e l’attività dei padroni di casa. 


Mi UDINE EST 


Nell’anniversario di Nikolajewka alcuni soci del 
gruppo si sono recati in pellegrinaggio all’Ossario di 
Boario Terme ove hanno reso omaggio ai caduti depo- 
nendo una corona d'alloro. 


Hi VERGNACCO 


Grande successo per il torneo di briscola. Come di 
consuetudine si è svolto nel mese di febbraio-marzo il 
torneo di briscola A.N.A Vergnacco, con la partecipa- 
zione di oltre 25 gruppi, che si è articolato su quattro 


Premiazioni al torneo di briscola. 


martedì con le qualificazioni, serate dedicate al gioco, 
alla gastronomia ma soprattutto alla voglia di stare 
insieme all’insegna dell'amicizia, e poi la finalissima con 
la tradizionale Festa austriaca con la presenza di oltre 
200 persone tra le quali il consigliere sezionale, il vice- 
presidente, il sindaco e altri esponenti dell’amministra- 
zione comunale. La serata, iniziata con il gioco della bri- 
scola, è stata allietata dalla musica del duo “Gli Slu- 
dros”, seguita dai fuochi d’artificio, dalla gastronomia 
austriaca con wurstel e birra e dallo strudel da guinness 
(lungo 3 mt. circa). Il tutto si è svolto in una magnifica 
serata all’aperto riscaldata dal calore della gente e dalle 
classiche stufe austriache. 

Dopo il saluto da parte del capogruppo Moreno Ber- 
toni si è passati alla consegna dei premi alle prime quat- 
tro coppie: vincitrice la coppia del gruppo Adegliac- 
co/Cavalicco - 2° Magnano in Riviera - 3° Tricesimo - 4° 
Vergnacco. C'è stata anche l’estrazione gratuita fra tutti 
i presenti di un uovo pasquale di oltre 3 kg., vinto da un 
“vecjo” del gruppo di Attimis. 


Un’altra manifestazione che ogni anno riscontra 
sempre maggior partecipazione è stata la serata del 
Pignarul, presenti oltre 400 persone, fiaccolata accompa- 
gnata dagli imperiali della Filarmonica di Vergnacco per 
le vie del paese, fuochi d’artificio, accensione del Pigna- 
rul, crostoli e vin brulè per tutti ed infine la tradizionale 
lotteria del porcellino. 


Il gruppo si è impegnato in altre serate di gastrono- 
mia, cultura, sport in particolare alla serata dedicata 
all’attività dei giovani arbitri di calcio ed all’attività 
ricreativa, ha mantenuto salde le sue basi di impegno 
sociale soprattutto in occasione delle varie manifesta- 
zioni di pace e di ricordo del passato e di chi si è sacrifi- 
cato e si sacrifica per questo. 

In questa ottica è stata organizzata in collaborazione 
con l’amministrazione comunale la commemorazione 
del 4 novembre e grazie ad alcuni amici l'illuminazione 
di Natale per la solidarietà e la piantumazione di un 
evento tragico che ha colpito il mondo. 


Dopo la trasferta di Aosta per l’adunata alpina, sono 
state organizzate serate dedicate all’asparago agli artisti 
del Simposio della Pietra Piasentina, il gemellaggio a 
Villasanta (MI) in occasione del 25° di fondazione del 
loro gruppo A.N.A. insieme alla filarmonica locale. 


Cronache dai gruppi 
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Scambio di doni con il gruppo di Villasanta (MI)r 


Inoltre abbiamo ospitato gli alpini del gruppo di 
Oppeano (VR) con noi gemellati da oltre 20 anni. 

In un recente direttivo è stata espressa dal Capogrup- 
po la soddisfazione per la riuscita delle manifestazioni e 
soprattutto la buona partecipazione dei soci e di tanti 
giovani alpini e simpatizzanti. 


Ml VILLANOVA DELLO JUDRIO 


Tra i programmi delle attività svolte in comune trai 
gruppi di Manzano, Medeuzza e Villanova dello Judrio, 
trova un posto speciale la tutela dell’ambiente. 

Domenica 13 luglio, una ventina di alpini, coordinati 
dal consigliere sezionale Rino Tesolin, e su invito del 
gruppo di Cave del Predil, hanno provveduto al ripristi- 
no del sentiero (9 Km) che da località Cave, porta al 
lago. Oltre al ripristino si è provveduto ovviamente 
anche alla pulizia che ha interessato inoltre le sponde 
del lago. Terminati i lavori e dopo i ringraziamenti del 


capogruppo di Cave Bruno Kaus la giornata si è conclu- 
sa con il consueto rancio cui hanno presenziato anche le 
gentili signore. 


4° Torneo Gianluca Pizzamiglio. Il gruppo di Dole- 
gnano si è aggiudicato la quarta edizione del torneo G. 
Pizzamiglio, manifestazione sportiva di calcio giunta alla 
quarta edizione e organizzata dal gruppo di Villanova 
dello Judrio. I sei gruppi partecipanti sono stati divisi in 
due gironi, nel primo si sono fronteggiati i gruppi di Vil- 
lanova Dolegnano e San Giovanni, nel secondo quelli di 
Pavia di Udine Medeuzza e Manzano. 

Le fasi eliminatorie mettono subito in risalto la supe- 
riorità dei gruppi di Dolegnano e Medeuzza, che nelle 
partite preliminari complessivamente mettono a segno 
ben 8 goal subendone 1 per il Dolegnano, il Medeuzza 
ne ha fatti 9 subendone 4, finale annunciata pertanto, 
Dolegnano -Medeuzza, infatti in semifinale il Dolegna- 
no batte il Pavia per 6-4, il Medeuzza batte il San Gio- 
vanni 4-3. Si va alla finale, le due contendenti dopo i 
tempi regolamentari finiscono in parità c'è bisogno di 
due tempi supplementari, alla fine di questi la parità 
permane e si va ai rigori. Calci di rigore ad oltranza, ma 
dove il gruppo del Medeuzza sbaglia quello del Dole- 
gnano si rende terribilmente preciso e vince il 4° torneo. 

Questo torneo ha dato l'opportunità al folto pubblico 
presente di assistere ad una serie di partite avvincenti 
disputate in un contesto di una sportività che sarebbe 
bello esportare unitamente a quel senso di solidarietà e 
fratellanza che contraddistingue il popolo alpino. 

Alla presenza delle autorità locali sono stati premiati 
come miglior portiere Cecotti Fabrizio S.G., miglior cal- 
ciatore Piani Lauro Gruppo di Dolegnano, capocanno- 
niere, con 4 reti, Morassi Michele gruppo di Medeuzza, 
giocatore più giovane di Dolegnano Bibalo Manuel e 
come giocatore più anziano o meno giovane Patroncino 
Gianni di Pavia. 
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La classifica finale: 6° Villanova, 5° Manzano, 4° S. 
Giovanni, 3° Pavia, 2° Medeuzza e 1° Dolegnano che si 
è aggiudicato il Trofeo. 

Quasi inutile sottolineare la festosa cornice di pubbli- 
co che ha seguito questa bellissima giornata Alla fine 
tutti hanno potuto rinfrancarsi e rifocillarsi con sani pro- 
dotti locali. 


Ml VILLAORBA 


Solidarietà alpina. Sabato 7 giugno 2003, su richiesta 
esplicita dell'amico Dani Zamparini, confinante con la 
nostra sede del Gruppo, abbiamo accolto, per una gior- 
nata, diversi ospiti della Comunità “Piergiorgio” di 
Udine. I soci del Gruppo, per l'occasione, avevano alle- 
stito la grande tenda in loro dotazione, nelle immediate 
vicinanze del canale Ledra, per sistemare all’aperto gli 
ospiti, data la grande calura di quel periodo e dotati di 
adeguati scivoli tutti i rilievi per accedere all’interno 
della sede sociale. Giornata indimenticabile per tutti i 
soci e simpatizzanti che nell’arco della giornata si sono 
avvicendati per rendere degna e adeguata la seppur 
breve permanenza di questi particolari ospiti nel nostro 
paese. Hanno avuto così modo di conoscere una realtà 
ai più totalmente sconosciuta, tastare con mano e ascol- 
tare singole storie veramente toccanti. 

La gran perte su carrozzina e diversi dovevano la loro 
condizione ad incidenti stradali. Si è così conosciuto il 
simpatico albanese Timmi, il sardo Francesco, l’Adriano 
di Zompicchia, Paolo lo studioso e telefonista, Cristian, 
Eros e molti altri, tra i quali uno proveniente da Artegna 
che rimirando l’acqua scorrere nel grande “Ledra” 
ricordava i suoi luoghi natali poiché il canale nasce poco 
distante da casa sua. La parte finale del pomeriggio è 
stata allietata dalle musiche dei soci Ivan e Alessio che 
hanno fatto cantare gli ospiti unitamente ai soci presen- 
ti. Quando poi, alla sera, sono ripartiti a piccoli gruppi 
con mezzi della comunità, non erano loro che dovevano 
ringraziare noi per quanto era stato fatto per accoglier- 
li, ma il ringraziamento più sentito andava a loro perché 
senz'altro tutti coloro che si erano fermati in sede, anche 
per brevissimo tempo, erano ripartiti arricchiti notevol- 
mente nel loro animo. Unica nota negativa della giorna- 
ta, il malumore manifestato da qualche familiare di soci 
e simpatizzanti, per l'assenza da casa prolungata per 
tutta la giornata da parte di qualche aderente all’inizia- 
tiva, auguriamo solamente loro di non trovarsi in quelle 
situazioni. Certamente qualora ci venga prospettata 


nuovamente un'opportunità analoga, non ci faremo 
alcuno scrupolo e ci prepareremo per rendere ancora 
migliore l’accoglienza a favore di questi sfortunati 
amici. Ed è con questo spirito che poco tempo dopo 
abbiamo aderito alla richiesta, del solito Dani, di esegui- 
re alcuni lavori di pulizia esterna della casa di Caneva di 
Tolmezzo dove diversi disabili della comunità di Udine 
avrebbero trascorso l’estate imminente. Magnifica ed 
enorme struttura, parte già funzionante e parte in via di 
realizzazione, che necessitava dell’eliminazione di tutte 
le erbe infestanti ed arbusti cresciuti selvaggiamente 
nelle adiacenza dell’edificio, negli spazi destinati a giar- 
dino con i percorsi per le carrozzine già predisposti. 

AI mattino abbiamo trovato una piccola “giungla”, 
dopo il taglio dell’erbacce, l’asportazione degli arbusti e 
dei ruderi sparsi per tutta l’area, alla sera l'esterno del- 
l’edificio si presentava curato ed accettabile, pronto ad 
accogliere gli ospiti nei giorni successivi. Lasciando così 
la calura della città e trascorrendo buona parte del 
periodo estivo all'ombra dei monti tolmezzini. Ha fatto 
enormemente piacere la visita dell’Adriano di Zompic- 
chia che ha pranzato con noi prima di rientrare nella 
comunità a Udine ed ha avuto modo di controllare il 
procedere dei lavori. 


Escursione Alpi Giulie con i ragazzi. Anche nel 
corso dell’anno 2003 il Gruppo Alpini di Villaorba ha 
ripetuto l’esperienza dell’escursione sui monti della 
nostra Regione con i ragazzi del paese. 

Come già altre due volte nei passati anni, abbiamo 
usufruito delle strutture e dell’area della sede del 
Gruppo ANA di Stolvizza, messoci gentilmente a dispo- 
sizione dal Capogruppo Tonino Buttolo e dai suoi colla- 
boratori. Il 18-19-20 Luglio siamo partiti nel venerdì 
mattina utilizzando, oltre al nostro furgone, anche quel- 
li messoci a disposizione dall'Art. Alpino Italo Tuttino 
di Vissandone per il trasporto dei materiali (tende, 
brande, vivande ecc.) e quello della ditta “Pontebbana 
Veicoli Industriali” dei fratelli Luigi e Giovanni Batti- 
ston di Codroipo, nuovo di zecca, per il trasporto dei 
ragazzi. Tutti questi mezzi e la disponibilità dei proprie- 
tari ci hanno permesso di trasportare tutto e tutti in un 
unico viaggio, mentre gli anni precedenti eravamo 
costretti ad un'ulteriore corsa la settimana antecedente 
per portare e destinazione il necessario. Hanno parteci- 
pato 34 persone tra adulti e ragazzi. Il venerdì è stato 
utilizzato per l’allestimento del campo e ad una sgam- 
bata nelle adiacenze del paese per “FARE” sia la gamba 
che il fiato, soprattutto per gli adulti avanti negli anni 
e... nel peso. Alla sera abbiamo assistito alle prove del 
coro “Monte Canin”, appositamente chiamato nella 
sede ANA di Stolvizza per la nostra presenza ed abbia- 
mo chiuso la nottata eseguendo insieme alcuni canti 
conosciuti da entrambe le parti. Siamo comunque rima- 
sti colpiti dalle splendide voci di quella sola piccola 
parte del coro presente, difficile immaginare l’effetto di 
tutto il gruppo corale al completo, bisognerebbe avere 
solamente l'occasione di poterlo ascoltare e ammirare in 
qualche futura rassegna dalle nostre parti. 

L'escursione del sabato, adeguatamente predisposta 
dal socio Paolo del Gruppo di Stolvizza, ha compreso la 
partenza dall’accampamento, a circa quota 600mslm, di 
buon mattino, la salita in direzione dell’abitato di Cori- 
tis (utilizzando la strada realizzata dagli Alpini durante 
la 1° guerra mondiale) e deviazione a Sud prima del 


paesino posto ai piedi del massiccio del Canin, verso il 
Monte Guarda, sul sentiero n°732 sino alla biforcazione 
posta nelle vicinanze della vetta del Monte Chila (quota 
1419mslm). Nei pressi della biforcazione, alla quota di 
1346mslm è stata effettuata la prima sosta per il rancio 
di mezzogiorno. Dopo la sosta si è proseguito in quota, 
verso Ovest, passando accanto alle vette dei Monti Stre- 
gone (quota 1470) e Monte Mische (quota 1454) e da 
qui la lunga discesa sino all’abitato di Gnivizza nei pres- 
si di Sella Carnizza (quota 1086) dove è stata effettuata 
la sosta per lo spuntino pomeridiano. Successivamente 
per giungere al Torrente Resia vicino all’abitato di Prato 
di Resia è stata percorsa la strada asfaltata passando per 
i centri abitati di Borgo Lischiazze e di Gniva. 

Sul Torrente Resia erano in corso lavori di sistema- 
zione dell’alveo e limitrofa al ponte per accedere all’a- 
bitato di Prato era stata formata un’enorme fossa con 
sbarramento in ghiaia, dove l’acqua era abbastanza pro- 
fonda e non troppo fredda e ciò a permesso ai ragazzi di 
tutte le età di godersi un bel bagno fuori programma per 
ritemprarsi dalle fatiche e soprattutto rinfrescare i piedi 
bollenti provocati dalla lunga camminata sul micidiale 
asfalto. Infine la risalita a Ladina di Stolvizza, sede del- 
l'accampamento. Durante il rientro, volgendo lo sguar- 
do al crinale dei Monti a Sud, ci siamo resi conto della 
grande quantità di strada percorsa in giornata. Contem- 
poraneamente alla nostra escursione, il Gruppo ANA di 
Stolvizza aveva organizzato l'annuale giornata ecologi- 
ca, destinata alla pulizia di tutti gli angoli del paese. 

A tutto il personale impegnato nella meritoria inizia- 
tiva avevamo lasciato al disposizione in nostro magnifi- 
co cuoco e 2 soci infortunati che hanno assistito mate- 
rialmente i lavoranti e confezionato l'abbondante pasto 
di mezzogiorno. Si è trattato dell’ennesimo esempio di 


fratellanza, amicizia e collaborazione disinteressata tra i 
nostri Gruppi Alpini. 

Alla domenica, come al solito, diversi compaesani ci 
hanno raggiunto a Stolvizza e hanno trascorso con noi 
una splendida giornata nel ridente paesino della, per 
molti mai frequentata, Val Resia. 


HM ZUGLIANO 


Una rappresentanza del gruppo alpini di Zugliano si 
è recata sabato 20 settembre u.s. a Malborghetto ed ha 
consegnato nelle mani del sindaco Oman la somma di 
euro 1600 raccolta nella giornata di domenica 14 set- 
tembre, festa annuale del gruppo. Continua così con un 
piccolo segno di solidarietà e di fratellanza con la popo- 
lazione della Valcanale gravemente colpita dal maltem- 
po, la consuetudine del gruppo alpini di Zugliano di 
devolvere annualmente una somma di denaro a favore 
di persone o associazioni in difficoltà, nello spirito alpi- 
no di condivisione delle fatiche e sofferenze altrui. 


I ZONA NORD OVEST 


Quest'anno meta della tradizionale gita per i ragaz- 
zi disabili dell'Associazione Nostro Domani della zona 
collinare è stata la città di Trieste. 

I ragazzi accompagnati dai genitori, da operatori del- 
lAVULSS e da alcuni alpini, hanno fatto visita all’ac- 
quarium per osservare con meraviglia le variopinte spe- 
cie di pesci ed altri animali acquatici. Nell’area antistan- 
te il porto, approfittando della splendida giornata, non 
poteva mancare l’atteso spuntino alpino 
al quale si è associato anche qualche pas- 
sante. Quindi visita alla cattedrale ed al 
Castello di S. Giusto per ammirare un 
incomparabile paesaggio marino e alpino, 
infatti da una parte si rispecchiava l’azzur- 
ro del mare e dall’altra si intravedeva la 
corona delle alpi camiche e giulie. Pranzo 
in caratteristico agriturismo ed il pomerig- 
gio visita conclusiva al Castello di Mira- 
mare. I Responsabili dell’Associazione 
Nostro Domani hanno ringraziato i Grup- 
pi Alpini di Buia, Majano, Muris, Osoppo, 
S. Daniele e Susans per aver sostenuto 
l’intero onere della gita e con l'augurio di 
rivederci anche nel prossimo anno. 
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alpin jo, mame! 


In famiglia 


Adegliacco-Cavalicco 


DELLA LIBERA PA- 
OLO, Classe 1942 Alpino 
dell’11° Btg. d'Arresto 
Val Tagliamento. 


Branco 


PASCOLO ERNESTO, 
Classe 1942 Alpino del- 
18° Rgt. Big. Cividale. 
Uno dei più validi colla- 
boratori, a sostegno del- 
le numerose iniziative 
che da anni contraddi- 
stinguono l’attività del 
Gruppo. 


Bressa 


D'AGOSTINI CARI- 
NO, Classe 1935, Alpino 
del 7° Rgt. 19 Alp. da 
posiz. Socio fondatore, 
Consigliere e segretario 
del Gruppo. 


EZIONE DI UDINE 


in famiglia 
Sono andati avanti nei nostri gruppi 


Alle famiglie degli scomparsi la redazione del nostro giornale 
e tutti gli Alpini dei nostri Gruppi rinnovano le più affettuose condoglianze. 


VIDUSSI FERDINAN- 
DO, Classe 1909 Capora- 
le dell’8° Rgt. Big. Civi- 
dale: Decano e socio fon- 
datore del Gruppo, pa- 
dre e nonno di alpini. 


ZULIANI LUCA, Cl. 
1921 Geniere del 3° Bat- 
taglione misto genio Ju- 
lia. Socio fondatore del 
Gruppo. 


Buia 

AITA ERNESTO, CI. 
1931 Caporale del 6° 
Art. Mont. 

BERNARDINIS FAU- 
STINO, Classe 1927 Al- 
pino dell’8° Rgt. alpini 
Big. Gemona. 

CRAGNOLINI ANGE- 
LO, Classe 1923 Geniere 
del Rep. Misto genio- 
alpini. 

FERRAZZO MARI. 
NO, Classe 1930 Artiglie- 
re del 3° Art. Mont. Gr. 
Belluno. 

FORTE GIOVANNI, 
Classe 1906 Artigliere 
del 3° Art. Mont. Gruppo 
Udine. 

MARTINIS DINO, CI. 
1922 Geniere della Julia 
3° Battaglione Misto Ge- 


nio. Combattente nel 
secondo conflitto mon- 
diale. 

MATTIONI SILVIO 
GIUSEPPE, Classe 1916 
alpino dell’'8° Reg. Alp. 

MOLINARO LUCIA- 
NO, Classe 1922 Alpino 
dell’8° Rgt. Btg. Gemo- 
na, Reduce di Russia. 

TONELLO ALLEMO, 
Classe 1916 Art. del 3° 
Art. Mont. Gr. Coneglia- 
no; Reduce di Russia. 


Buttrio 
BOSCO ALBINO, Clas- 
se 1924 Alpino dell'8? 
Reggimento alpini C.C. 
eg. 


CROATTO GIOBAT- 


TA, Classe 1930 Alpino 
del 7° Rgt. Big. Belluno. 
Iscritto dal 1955. 


@ FI 
CANDUSSIO ROBER- 
TO, Classe 1952; Mar. 


Aiut. Brig. Julia, Rep. 
Com. e Trasmissioni. 


Chiusaforte 


È scomparso il socio 
MARCON PAOLO, alpino 
classe 1924. Ai familiari 


le più sentite condoglian- 
ze. 


Coja 


DEL MEDICO OLVI- 
NO, Classe 1910 Alpino 
dell’8° Rgt. Btg. Cividale. 
Socio fondatore, combat 
tente sul fronte Albane- 
se-Greco, decorato con 
medaglia al valore. 


Colloredo di 
Montalbano 


TABOGA ROBERTO, 
Classe 1916 Cap. Magg. 
del 3° Art. Mont. Gr. 
Conegliano; Combatten- 
te sul fronte Greco-Al- 
banese, inoltre a parteci- 
pato alle operazioni di 
guerra in Russia. Deco- 
rato con Croce al Merito. 


MARTINI ADELINO, 


Classe 1927 Alpino del- 
1°8° Rgt. Alpini Big. Civi- 
dale. 


na 


CORTE MARINO, Cl. 
1943 Alpino dell’8° Reg- 
gimento Alpini, Big. Ge- 
mona. 


Colloredo di Prato 


TUBERO PIETRO, CI. 
1938 Alpino dell’11° 
Reggimento Alpini da 
posizione. 


Feletto Umberto 


J 


COMUZZO ALDO, Cl. 
1927 Alpino dell’8° Rgt. 
Btg. Cividale. Ferito civi- 
le di guerra. 


COMUZZO PIREO, 
Classe 1917 Sergente 
Magg. del 3° Art. Mont. 
Combattente sul fronte 


A 


Greco-Albanese e redu- 
ce di Russia. Decorato 
con Croce di Guerra al 
Merito. 


Forgaria del Friuli 


Lignano 


BARTOLOMEI LINO 
classe 1932. artigliere 
alpino del 3° 


Moggio Udinese 


af 


FRUCCO GIOVANNI, 
Classe 1934 Art. del 3° 
Art. Mont. R.C.R. 


Gradiscutta 


MOREALE MARIO, 
Classe 1917 Art. del 3° 
Art. Mont. Gr. Udine, 
combattente sul fronte 
Greco-Albanese, Deco- 
rato con due Croci al 
Merito. 


CALLIGARO ALDO, 
Classe 1915 Artigliere 
del 3° Art. Mont. Gr. 
Valle. 


FALESCHINI ETTO- 
RE, Classe 1918 Alpino 
dell’8° Rgt. Big. Gemo- 
na. Reduce della campa 
gna d'Albania, fu fatto 
prigioniero sul fronte 
Greco. 


GALLIZIA ANDREA, 
Classe 1910 Alpino del- 
1°8° Rgt. Btg. Gemona. 
Combattente sul fronte 
libico e nella seconda 
guerra mondiale. Decano 
del Gruppo, iscritto fin 
dal 1933. 


Monteaperta 
Val Cornappo 


TOMMASINO OTTA- 


VIO, Classe 1923 Alpino 
dell’8° Rgt. Btg. Gemo- 
na: combattente 1942-43 
fronte dei Balcani. 


Mortegliano 
CANDOLO BRUNO, 
Classe 1933, Alpino 


dell’8° Rgt. Alpini Big. 
Cividale. 

ZANELLO FRANCE- 
SCO, Classe 1924 Alpino 
dell'8° Rgt. Alpini. 


Moruzzo 


BATTELLO PIETRO, 
Classe 1937 Sergente 
dell'8° Rgt. Bgt. Tolmez- 
20. 


Nespoledo- Villacaccia 


GRANZIERA EZIO, 
Classe 1935 Cap. Magg. 
del 3° Art. Mont. Gr. 
Conegliano. Alfiere, dis- 
ponibile e fattivo colla- 
boratore del Gruppo. 


Nimis 


INDRI 


GIACOMO, 
Classe 1921 Alpino del- 
1°8° Rgt. Big. Cividale. 
Reduce di Grecia e Rus- 
sia, Decorato con la 
Croce al Merito 


Passons 


4 
LIRUSSI ANGELO, CI. 
1927 Alpino dell’8° Reg- 
gimento Alpini Big. Civi- 
dale. 


Pradamano 


DAMINATO EMILIO, 
Classe 1915 Art. del 3° 
Art. Mont. Combattente 
sul fronte Greco-Alba- 
nese, Ex internato in 
Germania. 


LETTIG ENZO, Classe 
1922 Alpino dell’8° Rgt. 
Big. Gemona; Combat- 
tente sul Fronte russo e 
nella guerra di liberazio- 
ne nelle file della Brig. 
Osoppo-Friuli 


Rive d'Arcano 


FLOREANI ALBER- 


TO, Classe 1931 Serg. del 
3° Art. Mont. 


> 


MICHELUTTI LIETO, 
Classe 1922 Alpino del- 
8° Rgt. Alpini; combat- 
tente sul fronte russo, 
decorato con la croce di 
guerra al merito. 


San Daniele del Friuli 


BUTTAZZONI GIU- 
SEPPE, Classe 1908 Serg 
dell’8° Ret. Alpini Big. 
Gemona; ha partecipato 
alla guerra d'Africa. 


MOLINARO MARCO, 
Classe 1911 Alpino del- 
1°8° Rgt. Btg. Gemona. 
Combattente sul fronte 
africano e nella campa- 
gna — Greco-Albanese. 
Socio Onorario del 
Gruppo. 


NATOLINO LUIGI, Cl. 
1933 Caporal Magg. del 
3° Art. Mont. Gr. Cone- 


gliano. 
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MASOTTO VALENT 
NO, Classe 1922 Alpino 
dell’8° Rgt. Big. Gemo- 
na. Ha partecipato alla 
campagna di Russia. 


S. Giovanni al 
Natisone 


COLAUTTI FIORET- 
TI, Classe 1909 Alpino 
dell8® Ret. Big. Cividale. 
Combattente nel secon- 
do conflitto mondiale. 


San Vito di FAgagna 


FABBRO FULVIO, Cl. 
1927 Alpino dell’8° Reg- 
gimento Socio fondatore 
del Gruppo. 


Sedegliano 


Dopo lunghe soffe- 
renze circondato dall’af- 
fetto dei suoi cari ha rag- 
giunto il paradiso di Can- 
tore DONATI GUERRI- 
NO, Classe 1917 Alpino 
del 9° Rgt. Btg. Vicenza; 
Combattente sul fronte 
Greco-Albanese, in Ju- 
goslavia: Prigioniero in 
Germania. Pluridecorato 
con tre Croci al Merito. 


Susans 


VAU MARIO, Classe 
1914 Cap. Magg. del 3° 


Art Mont Gr Udine PITTUELLO BRUNO, degli alpini LUISA COR- 


Combattente della se- î 
n È 
LIRUSSI ELIO, Classe. conda Guerra Mondiale. (pane 1942 Alpino del peer 


1912 Art. del 3° Art. —pESLIZZI LINO, CI. i 
4 , CL cenzo, già socio del grup- 
Mont. Gr. Conegliano 1934 Alpino dell'8° Reg- po; madrina del Gagliae 


Ci ha lasciati l'amica 


14GBatteria. gimento Alpini, Btg. Ci- detto, esempio per tutti 
vidale. di grande attaccamento 
alla bandiera e allo spiri- 

Udine Sud to alpino. 


SCARPONCINI 


MIORINI REMO, CL 
1926 Alpino dell’'8° Reg- 
gimento Alpini. 


PRAVISANO EZIO, CI. 


Tricesi 1951 Serg. Rag. Serv. Alnicco tina annunciano con 
fricesimo Jolie Disponibile e in Il socio LIRUSSI Tedy gusta nascita del figlio 
pes ile collaboratore © ja signora Francesca ù 
lel Gruppo. annunciano con gioia la 
nascita di GABRIELE. Passons 
Zompitta Ai genitori i migliori |} rato DAVIDE figlio 
auguri da parte ti tutto Îl {1 socio. DE CECCO 
Gruppo. 


Claudio e della signora 
Sara. Congratulazioni per 
l’evento alpino. 

Il socio FANNA Remo 
è diventato nonno di 
AGNESE; congratulazio- 
ni al papà Pietro BOGA e 
‘alla mamma Orietta per 
la bella stella alpina. 


TAMI MARIO, Classe 
1911 Serg. Magg. del 3° 
Art. Mont, Gr. Coneglia- 
no. Pluridecorato, prigio- 
niero degli alleati in Afri- 
ca. 


Dignano 


Il socio SIMEONI Giu-  Reana del Rojale 
DRIULINI GUIDO, CI. TOSO GIOVANNI CI. lio e la signora Barbara Il socio VENUTI Oli: 
pi ITA Lin A ra Batbars i 3 

1929 Cap. Magg. dell8° 1927 Alpino del.18° Reg, sono stati alletati dalla ia sigra Ada annun: 


Rgt. Alpini. Btg. Cividale. nascita della stella alpina _—. cia l 
‘ATESSTA: ciano con gioia la nascita 
Ù ù Lo scarponcino Lo- de! nipotino LUCA. ai 
Udine Est Zuliano nonni e al neonato il 


RENZO ha garantito la 
progenie. Il socio papà 
ZANUTTO Federico e la 
mamma Maria hanno 
gioito per la nascita dello 
scarponcino LORENZO. 

Ai neonati, ai genitori, 
ai nonni, il Gruppo rinno- 
va i migliori auguri per 
una vita prospera e sere- 
na. 


Gruppo formula i miglio- 
ri auguri. 

È arrivato LORENZO 
figlio del socio SBUELZ 
Oscar e della sig.ra Elisa, 
per la gioia dei nonni, 


FABRIS ALBERTO, 
Classe 1931, Generale di _—MINETTO BRUNO, 
Artiglieria, per molti an- Classe 1932 Alpino del Palazzolo dello Stella j 
ni în servizio alla Brigata 1'11 Ret. Btg, Val Taglia- | Ilsocio ZULIANI Gian- 
Julia. mento. carlo e la moglie Rober- 


In famiglia 


soci MANFREDO Carlo e 
SBUELZ Pio. Ai genito: 
‘ai nonni ed al nuovo arri- 
vato i migliori auguri. 

La nascita di SIMONE 
ha fatto la felicità del 
socio SCUNTARO Rena- 
to e della sigra Adriana. 
Il gruppo si unisce alla 
gioia dei genitori. 


Rizzi 

È nata la stella alpina 
VALENTINA, prima ni- 
potina del socio CAN- 
CIANI Gianni. Alla neo 
mamma Domenica, al 
papà Franco e alla nonna 
Gigliola le più sentite 
felicitazioni da parte di 
tutto il Gruppo. 

Il socio BORLINA 
Gianni e la nonna Laura 
sono stati allietati dalla 
nascita del primo nipoti- 
no NICOLAS. Alla neo 
mamma Barbara, al papà 
ZUCCHINI Davide, ai 
nonni le più vive felicita- 
zioni e i migliori auguri 
da parte del Consiglio e 
di tutto il Gruppo Alpini. 


Savorgnano al Torre 


È nato MATTEO figlio 
del socio COSTAPERA- 
RIA Paolo e della signo- 
ra Ida Esposito. 

La nascita di GABRI- 
ELE ha allietato la casa 
del socio FOSCHIATTI 
Cristian e di Lucia Con- 
chione. 


Ai neonati, ai genitori 


ed ai nonni le più vive 
felicitazioni da parte dei 
soci del Gruppo. 


San Daniele del Friuli 


È nata NICOLE figlia 
del socio BASELLO Si- 
mone e di Tresy Cinello. 
Alla neonata un benve- 
nuto tra noi; alla mamma 
e al papà felicitazioni 
vivissime da parte del 
Gruppo. 

Con il suo primo vagi- 
to ha annunciato la sua 
venuta tra noi PIER- 
FRANCESCO FORNA- 
SIERO. Al papà Stefano 
e alla mamma Patrizia 
vivissime congratulazioni 
da tutto il Gruppo. 


Sedegliano 


Il socio PERUSINI Sil- 
ven con la moglie Nico- 
letta annunciano la na- 


scita dello scarponcino la nascita dello scarpon- da parte del gruppo alpi- 
GIOSUÈ. cino ELIA. ni. 
Il socio PERUSINI Fa- Il socio COMISSO Die- 
bien con la moglie Fran- go con la moglie Cin- gine Sud 
cesca annunciano la na- zia annunciano la nasci- 
scita della stella alpina ta della stella alpina Il socio GREMESE 
ISIDÉ. GIADA. Luca con la signora LISA 
Il socio ZAPPETTI Ai nuovi arrivati, ai annunciano la nascita del 
Giorgio con la moglie genitori, ai nonni le primogenito, lo scarpon- 
Giuseppina annunciano sentite congratulazioni cino MATTEO. 


| ALPINIFICI 


Sedegliano 


Tl socio DONADA STEFANO e la signora VIT 
‘GABRIELLA sono convolati a nozze. 

Il socio BREDA ALBERTO e la signora VIT 
ROMINA sono convolati a nozze. 

I soci del Gruppo augurano ai novelli sposi tanta 
felicità. 


Tricesimo 
Il socio AUGUSTO ZAMERO si è unito in matri- 


monio con DONATELLA SCHRCIBER; alla loro 
unione giunga tanta felicità da parte del Gruppo. 


Del 


Udine Centro 


LI 


Si sono uniti in matrimonio l’alpino IVANO PIANI 
e GIULIA MORETTI, figlia dell’alpino Agostino, qui 
ritratti sotto la Croce dedicata ai Caduti di Buia 
assieme al capogruppo Ezio Piani. 


Il socio NICOLA PIANI ha portato all'altare la 
bella MARINA. Il padre EZIO, alpino, felicemente 
inebriato spera di abbracciare presto un piccolo scar- Cavarsa sono convolati a nozze. 
poncino. augurano ai novelli sposi tanta feli 


Il socio FILIPPO NOT e la signora Francesca 


ci del Gruppo 


ANNO XXXVI - 
he si impeg 


